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i piani del manager Leonardo Massa

Le navi Msc ripartono nella bolla anti-virus «Presto torneremo a fare scalo a Trieste»

Così funzionano i rigidi protocolli di sicurezza a bordo Allo studio viaggi in Adriatico in attesa che riapra la Grecia

ROBERTA PAOLINI

genova«Era una macchina che correva a 100 all' ora. Oggi tutta l' industria si

è fermata con danni incredibili. Noi siamo ripartiti ad agosto con una nave

sola ma siamo pronti anche con le altre 17. Nel 2019 nel mondo avevano

viaggiato sulle navi da crociera 30 milioni di persone e da marzo 2020 è tutto

fermo. Le perdite sono enormi, quindi. Naturalmente noi stiamo andando

avanti e continueremo a farlo».

Leonardo Massa, managing director di Msc Crociere che ci parla da Msc

Grandiosa, la prima nave al mondo a ripartire ed oggi un modello unico cui

guardano anche altri comparti del turismo.

Lo fa con la speranza di tornare a navigare per maggio in Adriatico

riportando le navi anche nei porti di Trieste e Venezia.

Avete vinto finora una specie di sfida impossibile riaccendendo i motori delle

crociere.

«Siamo ripartiti il 16 agosto, primi al mondo, con una sola nave e grazie all'

attivazione di un protocollo di sicurezza che ha consentito alla compagnia di

ospitare da allora ad oggi oltre 40 mila passeggeri. Attualmente a bordo della nostra nave Msc Grandiosa, che

raggiunge alcune località del Mediterraneo con partenze settimanali, ci sono quasi 2000 passeggeri, principalmente

italiani, su una capienza complessiva di 6400 passeggeri. Ci siamo riusciti grazie a questo protocollo, che sta

diventando nell' industria dell' hospitality un vero benchmark, un modello per poter gestire anche in fase di pandemia

flussi di persone importanti».

Che possibilità ci sono che riparta anche l' Adriatico?

«Comincio rispondendo del perché siamo ripartiti dal Tirreno. Questo è un mare già abituato alla presenza delle

nostre navi 365 giorni all' anno. In termini dimensionali i porti hanno già le infrastrutture per accogliere le navi più

grandi, che chiaramente attivano maggiori economie di scala. Siamo ripartiti da Genova perché è il nostro home port

principale e lo abbiamo fatto appunto con Msc Grandiosa, stiamo studiando anche gli itinerari in Adriatico la cui

ripartenza è legata anche all' apertura dei porti in altri Stati. Come per esempio Croazia, Slovenia e soprattutto

Grecia. Nessuno ha una sfera di cristallo per dire quando, ma io spero che già a maggio ci possa essere l' operatività

anche in Adriatico».

Hanno dato disponibilità dalla Croazia.

«Stanno arrivando segnali da diversi porti. Noi abbiamo appena annunciato che Msc Seaside tornerà a navigare il

Primo maggio sempre nel Mediterraneo con crociere settimanali in partenza da Genova e nuovi scali a Siracusa e

Taranto».

Trieste e Venezia quando ripartiranno?

«Abbiamo già vagliato diverse ipotesi per questi itinerari, ma la ripartenza dipende anche dall' apertura dei porti in

Grecia, speriamo che con l' estate sia possibile tornare a navigare anche in Adriatico.

Il Piccolo

Trieste
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Stiamo già scaldando i motori e speriamo di poter dare delle conferme già nelle prossime settimane».

Quante persone viaggiano sulle navi Msc in un anno normale.

«A bordo nel 2019 sono salite mediamente 3 milioni di persone».

Quindi i 40 mila finora ospitati sono una goccia nel mare.

«Sì lo è, ma noi lo stiamo facendo con grande perseveranza perché questo è il modo migliore per dimostrare
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che il turismo è possibile anche in queste condizioni.

Con protocolli che garantiscono equipaggio, ospiti e le comunità che visitiamo».

Avete avuto dei casi dalla ripartenza delle crociere?

«Pochi, ma questo protocollo prevede anche la gestione sicura del singolo caso. Noi già stiamo viaggiando con una

capienza ridotta attorno al 50%. E poi grazie a un sofisticato sistema di tracciamento a bordo, tramite un braccialetto

smart, siamo in grado di risalire a tutte le persone venute in contatto con il positivo, e di creare aree e percorsi sterili

mettendo in sicurezza anche tutti i suoi contatti, predisponendo lo sbarco in collaborazione con le Asl locali per fornire

la massima assistenza».

Perché siete ripartiti dall' Italia?

«Perché l' Italia è il nostro paese di origine e il nostro principale mercato ma anche perché abbiamo trovato nel

Governo il supporto necessario. Infine perché a livello di attrattività per gli ospiti l' Italia non ha paragoni al mondo.

Non esiste un posto come il nostro Paese in grado di aprire a una gamma così ricca di esperienze».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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authority di sistema mare adriatico

Auto elettriche in porto: al via piano da 6,7 milioni per investimenti green

trieste Ammonta a 6,7 milioni di euro la quota di investimenti in progetti Ue

previsti dall' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico orientale nel

settore green per il biennio 2021-22.

E nell' ambito delle nuove azioni sostenibili è stata inaugurata la prima auto

elettrica della società in house Porto di Trieste Servizi. Il veicolo si aggiunge

alle due auto ibride che a oggi fanno parte del parco macchine dell' Autorithy.

Con «questa nuova politica sostenibile associamo alla classica attività

portuale, servizi svolti con mezzi green e sostenibili - afferma il presidente

dell' Authority, Zeno D' Agostino - avevamo già iniziato a investire sul settore

con i nostri veicoli ibridi e ora, attraverso la nostra società di servizi,

passiamo totalmente all' elettrico.

Nei prossimi mesi metteremo in atto ulteriori azioni green, grazie a

finanziamenti europei e regionali, per sostituire tutti i nostri veicoli tradizionali

con mezzi elettrici e relative colonnine di ricarica».

Nei prossimi due anni i progetti Clean Berth (Interreg Italia-Slovenia) e

Susport (Interreg Italia-Croazia) - spiega l' Authority - permetteranno rispettivamente l' installazione di una colonnina di

ricarica per veicoli elettrici e l' acquisto di una o più auto elettriche, oltre alla sostituzione dell' illuminazione delle aree

pubbliche con tecnologia a led e la progettazione del sistema di cold ironing al Molo VII. Con il progetto Noemix

(Horizon2020), guidato dalla Regione Fvg, l' Autorità sostituirà anche il parco auto con veicoli elettrici e installerà

ulteriori sette colonnine di ricarica.

Con i progetti TalkNet sarà invece possibile progettare il sistema di cold ironing rispettivamente per il Molo VI, il Molo

Bersaglieri (crociere), il Molo V, la Piattaforma Logistica e il porto di Monfalcone.

Il Piccolo

Trieste
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Porto di Trieste Servizi inaugura la prima auto elettrica

Trieste Siamo molto orgogliosi di questa nuova politica sostenibile grazie alla quale

associamo alla classica attività portuale, servizi svolti con mezzi green e sostenibili

ha commentato il presidente dell'AdSP del Mare Adriatico Orientale, Zedo

D'Agostino una svolta totalmente in linea con la sensibilità del nuovo ministro delle

Infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini. Avevamo già iniziato a

investire sul settore con i nostri veicoli ibridi e ora, attraverso la nostra società di

servizi, passiamo totalmente all'elettrico. Ci riempie di soddisfazione annunciare che

nei prossimi mesi metteremo in atto ulteriori azioni green, grazie a finanziamenti

europei e regionali, per sostituire tutti i nostri veicoli tradizionali con mezzi elettrici e

relative colonnine di ricarica. L'Autorità di Sistema Portuale ha inaugurato la prima

auto elettrica della società in house, Porto di Trieste Servizi. Il nuovo veicolo elettrico

si aggiunge alle due auto ibride che ad oggi fanno parte del parco macchine

dell'Autorità di Sistema Portuale. Una svolta green, possibile grazie a finanziamenti

UE e regionali, con iniziative che vanno dall'acquisto di auto elettriche e istallazione

di colonnine di ricarica, alla progettazione del cold ironing per i moli e le banchine. Nel

biennio 2021-2022, la quota di investimenti in progetti UE previsti dall'Authority

giuliana nel settore green corrisponde a 6,7 milioni di euro. Nei prossimi due anni, infatti, i progetti CLEAN BERTH

(Interreg Italia-Slovenia) e SUSPORT (Interreg Italia-Croazia) permetteranno rispettivamente l'installazione di una

colonnina di ricarica per veicoli elettrici e l'acquisto di una o più auto elettriche, oltre alla sostituzione dell'illuminazione

delle aree pubbliche con tecnologia a LED e la progettazione del sistema di cold ironing al Molo VII. Grazie al

progetto NOEMIX (Horizon2020), guidato dalla Regione FVG, l'Autorità di Sistema sostituirà anche l'intero parco

auto con veicoli elettrici e installerà ulteriori sette colonnine di ricarica. Con i progetti TalkNET (Interreg Central

Europe), METRO (Interreg Italia-Croazia) e EALING (CEF) sarà invece possibile progettare il sistema di cold ironing

rispettivamente per il Molo VI, il Molo Bersaglieri (crociere), il Molo V, la Piattaforma Logistica e la banchina del porto

di Monfalcone.

Corriere Marittimo

Trieste



 

mercoledì 10 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

[ § 1 7 2 3 9 1 4 6 § ]

Trieste: inaugurata la prima auto elettrica della società in house, Porto di Trieste Servizi

(FERPRESS) - Trieste, 10 MAR - Il presidente dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D' Agostino ha inaugurato la

prima auto elettrica della società in house, Porto di Trieste Servizi. Il nuovo

veicolo elettrico si aggiunge alle due auto ibride che ad oggi fanno parte del

parco macchine dell' Autorità di Sistema Portuale. L' articolo è leggibile solo

dagli abbonati. L' abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 250,00 +

iva . Per le offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la

pubblicità si rimanda al nostro tariffario . Per informazioni e abbonamenti

contattare la segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it.

FerPress

Trieste
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INAUGURATA LA PRIMA AUTO ELETTRICA DI PORTO TRIESTE SERVIZI

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale sempre più green con i progetti finanziati da Unione
Europea e Regione

Redazione

Trieste - Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale, Zeno D' Agostino ha inaugurato la prima auto elettrica della società

in house, Porto di Trieste Servizi. Il nuovo veicolo elettrico si aggiunge alle

due auto ibride che ad oggi fanno parte del parco macchine dell' Autorità di

Sistema Portuale. Una svolta green, possibile grazie a finanziamenti UE e

regionali, con iniziative che vanno dall' acquisto di auto elettriche e istallazione

di colonnine di ricarica, alla progettazione del cold ironing per i moli e le

banchine. Nel biennio 2021-2022, la quota di investimenti in progetti UE

previsti dall' Authority giuliana nel settore green corrisponde a 6,7 milioni di

euro. 'Siamo molto orgogliosi di questa nuova politica sostenibile grazie alla

quale associamo alla classica attività portuale, servizi svolti con mezzi green

e sostenibili - commenta Zeno D' Agostino - una svolta totalmente in linea con

la sensibilità del nuovo ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili,

Enrico Giovannini. Avevamo già iniziato a investire sul settore con i nostri

veicoli ibridi e ora, attraverso la nostra società di servizi, passiamo totalmente

all' elettrico. Ci riempie di soddisfazione annunciare che nei prossimi mesi

metteremo in atto ulteriori azioni green, grazie a finanziamenti europei e regionali, per sostituire tutti i nostri veicoli

tradizionali con mezzi elettrici e relative colonnine di ricarica'. Nei prossimi due anni, infatti, i progetti CLEAN BERTH

(Interreg Italia-Slovenia) e SUSPORT (Interreg Italia-Croazia) permetteranno rispettivamente l' installazione di una

colonnina di ricarica per veicoli elettrici e l' acquisto di una o più auto elettriche, oltre alla sostituzione dell'

illuminazione delle aree pubbliche con tecnologia a LED e la progettazione del sistema di cold ironing al Molo VII.

Grazie al progetto NOEMIX (Horizon2020), guidato dalla Regione FVG, l' Autorità di Sistema sostituirà anche l' intero

parco auto con veicoli elettrici e installerà ulteriori sette colonnine di ricarica. Con i progetti TalkNET (Interreg Central

Europe), METRO (Interreg Italia-Croazia) e EALING (CEF) sarà invece possibile progettare il sistema di cold ironing

rispettivamente per il Molo VI, il Molo Bersaglieri (crociere), il Molo V, la Piattaforma Logistica e la banchina del porto

di Monfalcone.

Il Nautilus

Trieste



 

mercoledì 10 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 31

[ § 1 7 2 3 9 1 6 1 § ]

Prima auto elettrica al porto di Trieste

Redazione

TRIESTE Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

orientale, Zeno D'Agostino ha inaugurato la prima auto elettrica della società

in house, Porto di Trieste Servizi. Il nuovo veicolo elettrico si aggiunge alle

due auto ibride che ad oggi fanno parte del parco macchine dell'Autorità di

Sistema portuale. Una svolta green, possibile grazie a finanziamenti UE e

regionali, con iniziative che vanno dall'acquisto di auto elettriche e istallazione

di colonnine di ricarica, alla progettazione del cold ironing per i moli e le

banchine. Nel biennio 2021-2022, la quota di investimenti in progetti UE

previsti dall'Authority giuliana nel settore green corrisponde a 6,7 milioni di

euro. Siamo molto orgogliosi di questa nuova politica sostenibile grazie alla

quale associamo alla classica attività portuale, servizi svolti con mezzi green

e sostenibili commenta Zeno D'Agostino una svolta totalmente in linea con la

sensibilità del nuovo ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili,

Enrico Giovannini. Avevamo già iniziato a investire sul settore con i nostri

veicoli ibridi e ora, attraverso la nostra società di servizi, passiamo totalmente

all'elettrico. Ci riempie di soddisfazione annunciare che nei prossimi mesi

metteremo in atto ulteriori azioni green, grazie a finanziamenti europei e regionali, per sostituire tutti i nostri veicoli

tradizionali con mezzi elettrici e relative colonnine di ricarica. Nei prossimi due anni, infatti, i progetti CLEAN BERTH

(Interreg Italia-Slovenia) e SUSPORT (Interreg Italia-Croazia) permetteranno rispettivamente l'installazione di una

colonnina di ricarica per veicoli elettrici e l'acquisto di una o più auto elettriche, oltre alla sostituzione dell'illuminazione

delle aree pubbliche con tecnologia a LED e la progettazione del sistema di cold ironing al Molo VII. Grazie al

progetto NOEMIX (Horizon2020), guidato dalla Regione FVG, l'Autorità di Sistema sostituirà anche l'intero parco

auto con veicoli elettrici e installerà ulteriori sette colonnine di ricarica. Con i progetti TalkNET (Interreg Central

Europe), METRO (Interreg Italia-Croazia) e EALING (CEF) sarà invece possibile progettare il sistema di cold ironing

rispettivamente per il Molo VI, il Molo Bersaglieri (crociere), il Molo V, la Piattaforma Logistica e la banchina del porto

di Monfalcone. Link al video commento di Zeno D'Agostino: https://youtu.be/uxSWjLS4tfs

Messaggero Marittimo

Trieste
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Semerani: «È difficile rilanciare Porto vecchio senza gli architetti»

L' intervista al decano dei professionisti triestini: «Manca un ragionamento su come combinare vincoli e necessarie
trasformazioni. E si è perso del tempo»

GIOVANNI TOMASIN

«Realizzare un' idea urbanistica richiede professionalità, lavoro di gruppo e

soprattutto esperienza». L' architetto Luciano Semerani, un volto

internazionale di Trieste, risponde al sindaco Roberto Dipiazza, che nei giorni

scorsi aveva reagito alle sue critiche su Porto vecchio dicendo «uno mi dà

del bottegaio e poi dietro a piazza Unità costruisce un archivio cartaceo? ».

Professore, come risponde al sindaco?

«La scelta di localizzare un archivio ed una sala di lettura in prossimità degli

Uffici Comunali non è mia ma del Comune, ed è maturata nel quadro del

recupero, con finanziamento del Ministero dei Beni Culturali, di alcuni

contenitori di pubblica proprietà caduti in rovina. Il Comune ha affidato a

Gigetta Tamaro il progetto e io non c' entro assolutamente, né per la

localizzazione né per l' opera, che considero di altissima qualità. Il disprezzo

per "l' archivistica cartecea" da mettere in periferia può averlo solo chi non ha

mai fatto studi e ricerche che necessitano di una documentazione storica

accessibile quotidianamente».

Lei ha criticato il Comune per Porto vecchio.

«Penso che manchi all' oggi, anche per uno solo dei tanti edifici, l' individuazione di tecniche di intervento che

mostrino, nel caso specifico di questo tipo di costruzioni portuali, la compatibilità tra il vincolo conservativo e le

necessarie radicali trasformazioni edilizie ed urbane. Questo non significa che il recupero non sia possibile ma il

molto tempo trascorso dalla sdemanializzazione ad oggi senza sperimentare delle alternative e senza scegliere dei

progetti e dei progettisti non consente l' ottimismo».

Ma questi professionisti sono indispensabili?

«Chi non ha mai avuto un mestiere pensa che l' esperienza professionale sia sostituibile col buon senso e che il ruolo

catalizzatore che gli atelier di Renzo Piano, Massimiliano Fuksas, Zaha Hadid, Frank O.

Gehry, Tadao Ando, Daniel Liebeskind hanno avuto, nella realizzazione di grandi trasformazioni urbane a Genova, a

Milano, a Londra eccetera, la città di Trieste non può permetterselo per questioni di bilancio. Pure tecnici a portata di

mano sono stati ignorati».

Ad esempio?

«L' architetto Casamonti che ha rimesso in vita il Magazzino Vini poteva benissimo essere richiamato visto il

successo del suo lavoro e non è una "star"».

Come organizzarsi dunque?

«La realizzazione di un' idea urbanistica richiede professionalità, lavoro di gruppo, e soprattutto esperienza. L'

organizzazione non differisce molto da quella che i Centri Studi hanno nel mondo della finanza o in quello industriale.

La recente vicenda fallimentare dell' ampliamento dell' Ospedale di Cattinara, ha ben mostrato come spesso i

programmi di sviluppo dell' Università e della Sanità siano stati affrontati senza una base tecnica di conoscenze

Il Piccolo

Trieste
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Trieste può rilanciarsi?

«La saggezza delle scelte urbanistiche del lontano passato ha fatto sì che Trieste può presentarsi ancora col

singolare volto di una città-porto neoclassica. Ma altro non viene offerto al viaggiatore se non l' architettura del

passato e a volte una buona ristorazione».

In che senso?

«Piccoli e forse troppi i festival cinematografici, solo di scala comunale gli incontri culturali d' élite. Invece, anche nell'

ottica di una regione storicamente e linguisticamente divisa, c' è un incoraggiamento clientelare al dilettantismo, al

nazionalismo, con la contemporanea cancellazione di istituzioni "imperiali" a suo tempo importanti come la Biblioteca

Civica, Il Museo di Storia Naturale, l' Aquario. Niente mostre di qualità al Salone degli Incanti, niente spettacoli al

Castello di San Giusto, la collezione de Enriquez parzialmente esposta in una sede inaccessibile, il Museo del Mare

ed una serie infinita di piccole raccolte dilettantesche strettamente legate alla storia locale mai reinserite in un progetto

culturale complessivo. I due Musei culturalmente attivi (Revoltella e Schmidt) ed i due Teatri (Verdi e Rossetti) non più

in grado di svolgere un richiamo culturale di proporzioni nazionali».

Cosa servirebbe quindi?

«A Trieste manca quello che in ogni città europea di richiamo turistico c' è: una Fiera specializzata, una Sede

Espositiva, un Centro Congressi ed un Teatro attrezzati con quelle risorse tecnologiche oggi disponibili e necessarie,

disegnati con quella competenza che rende la costruzione un richiamo, ancor più del singolo evento. E non ultimo uno

staff professionalmente formato ed un' idea-guida precisa».

Dove trovarlo?

«Non mancano le giovani e vecchie competenze, ma valgono a Trieste più che altrove due vecchi adagi: "Nemo

profeta in patria" e "Non disturbare il manovratore"».

Insomma, vede tutto nero?

«Tra i politici, tanto al governo nazionale quanto in quello regionale, alcune voci responsabili si sono recentemente

alzate, proprio avanzando l' esigenza di una programmazione per il futuro di Trieste, ormai sempre più indifferibile

dopo la crisi della pandemia.

È un buon segno. È un impegno che, spero, ci riguarderà tutti».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Porti: Trieste; 6,7 mln euro per progetti Green

Inaugurata prima auto elettrica società in house

(ANSA) - TRIESTE, 10 MAR - Ammonta a 6,7 milioni di euro la quota di

investimenti in progetti Ue previsti dall' Autorità di Sistema portuale del Mare

Adriatico orientale nel settore Green per il biennio 2021-22. E nell' ambito

delle nuove azioni sostenibili è stata inaugurata la prima auto elettrica della

società in house Porto di Trieste Servizi. Il veicolo si aggiunge alle due auto

ibride che a oggi fanno parte del parco macchine dell' Autorithy. Con "questa

nuova politica sostenibile associamo alla classica attività portuale, servizi

svolti con mezzi green e sostenibili - afferma il presidente dell' Authority, Zeno

D' Agostino - avevamo già iniziato a investire sul settore con i nostri veicoli

ibridi e ora, attraverso la nostra società di servizi, passiamo totalmente all'

elettrico. Nei prossimi mesi metteremo in atto ulteriori azioni green, grazie a

finanziamenti europei e regionali, per sostituire tutti i nostri veicoli tradizionali

con mezzi elettrici e relative colonnine di ricarica". Nei prossimi due anni i

progetti Clean Berth (Interreg Italia-Slovenia) e Susport (Interreg Italia-

Croazia) - spiega l' Authority - permetteranno rispettivamente l' installazione di

una colonnina di ricarica per veicoli elettrici e l' acquisto di una o più auto

elettriche, oltre alla sostituzione dell' illuminazione delle aree pubbliche con tecnologia a led e la progettazione del

sistema di cold ironing al Molo VII. Con il progetto Noemix (Horizon2020), guidato dalla Regione Fvg, l' Autorità

sostituirà anche il parco auto con veicoli elettrici e installerà ulteriori sette colonnine di ricarica. Con i progetti TalkNet

(Interreg Central Europe), Metro (Interreg Italia-Croazia) e Ealing (Cef) sarà invece possibile progettare il sistema di

cold ironing rispettivamente per il Molo VI, il Molo Bersaglieri (crociere), il Molo V, la Piattaforma Logistica e la

banchina del porto di Monfalcone. (ANSA).

Ansa

Trieste
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D'Agostino: In Italia non può esserci politica della logistica senza politica industriale

Intervenendo nella seconda giornata della serie di convegni in streaming organizzati

nell'ambito dell'evento Shipping Forwarding & Logistics meet Industry, il presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico orientale, Zeno D'Agostino, ha detto

chiaramente che l'Italia senza una chiara politica industriale difficilmente può sperare di

avere una strategia logistica. Durante la sessione intitolata Chi controlla la logistica italiana

e perché dovrebbe interessare all'industria (e alla politica), il numero uno della port

authority giuliana (nonché vertice di Ram) ha detto che l'economia ormai si basa sulla

dimensione e che la logistica può essere obiettivo o strumento delle tue azioni. Serve però

anche la statura politica di chi si occupa della materia. Per poter competere a livello

internazionale nella logistica serve una certa dimensione a livello economico ma anche

istituzionale. In Italia, ha sottolineato però D'Agostino, le politiche industriali non ci sono, di

conseguenza non possono esserci nemmeno politiche della logistica. Serve creare una

politica industriale per la logistica e oggi c'è la possibilità di farlo. Cosa che, come

ricordato dal prof. Sergio Bologna nel suo intervento, in Olanda e in Belgio è stata fatta 30

anni fa. D'Agostino ha poi concluso il suo discorso con un suo cavallo di battaglia, vale a

dire non concepire il porto solo come un hub trasportistico ma come l'anello di una catena

più ampia di cui fanno parte anche produzione, occupazione e altre modalità di trasporto (oltre a quella marittima) e di

servizi logistici. Secondo i numeri presentati in apertura dell'evento convegnistico Shipping Forwarding & Logistics

meet Industry, la logistica nel nostro Paese vede quasi 100 mila imprese attive, 1,5 milioni di addetti, 85 miliardi il

fatturato nel 2019 ed è un settore che vale il 9% del pil nazionale.

Shipping Italy

Trieste
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Maxi multa ai «No Navi» «Ci aiutino a pagarla le star di Hollywood»

Conto da 20mila euro, Cacciari: due settimane per trovare i soldi

VENEZIA Quella volta Tilda Swinton, tra le mani il Leone d' Oro alla Carriera,

disse dal palco della 77esima Mostra del Cinema: «È così bello vedere l'

assenza delle navi da crociera». Swinton non è l' unica tra le star a essersi

spesa sul tema ed è proprio a lei e agli altri divi che si rivolge il Comitato No

Grandi Navi. Il motivo?

Quattordicimila euro da pagare entro 30 giorni per una manifestazione del

2017, senza contare le spese legali che fanno salire la cifra a 20mila euro.

Il costo salato di sette ingiunzioni arrivate dalla Capitaneria di porto a giovani

membri del Comitato No Grandi Navi (l' azione contestata sembrerebbe il

lancio di fumogeni tra le onde all' avvicinarsi di una nave) ha scosso il

movimento, che ieri si è riunito con una quindicina di esponenti sotto la sede

della Capitaneria alle Zattere, le forze dell' ordine schierate in pari numero. Da

qui il lancio di una campagna di crowdfunding sulla piattaforma «Produzioni dal

basso» e la chiamata a raccolta non solo dei cittadini, ma anche delle star

attiviste. Come l' attrice britannica Emma Thompson, cittadina veneziana da

febbraio 2020, che si era schierata a favore dei No Navi l' estate scorsa: «Sto con i cittadini che protestano - aveva

dichiarato sui social -, le grandi navi minacciano il fragile equilibrio della laguna». «Emma ci aveva anche regalato un

suo disegno - ricorda Tommaso Cacciari, leader delle contestazioni No Grandi Navi -. Abbiamo fino a fine mese per

raccogliere la cifra, in parallelo porteremo avanti ogni tipo di azione legale: in caso li utilizzeremo come fondo per le

spese legali del comitato. Ci contestano un fatto di 4 anni fa, in un momento di massima crisi ed estrema difficoltà, e

solo a chi aveva preso barche a noleggio». La stessa formulazione delle ingiunzioni non convince gli attivisti. «Su

tutte e sette è stato copia-incollato che gli attivisti hanno procurato un danno a un' imbarcazione della polizia. Se così

fosse, dov' è la denuncia penale? È pretestuoso. Abbiamo fatto "battaglie navali" e le rivendichiamo, quella del 2017

non lo è stata». Ci si appella a coloro che hanno già sostenuto il comitato, come il cantante Eugenio Finardi che si era

esibito nel 2016 su un palco galleggiante durante la mobilitazione dei No Nav. E anche a chi si è schierato contro le

grandi navi, da Adriano Celentano al regista Gabriele Muccino, che nel 2015 aveva lanciato una petizione su

Change.org per lo stop dei giganti del mare a Venezia.Ieri sera il crowdfunding era già intorno a quota 1000 euro, ma

il comitato ha attivato anche Paypal, banchetti per la città e aprirà la propria sede tutti i martedì, giovedì e il

pomeriggio di sabato vicino a campo Santa Maria Formosa.

Proprio in quel campo i No Nav stanno organizzando per il 10 aprile un tavolo cittadino sul tema crociere. «Vorremmo

riunire un centinaio di persone, tutte distanziate, con palco e maxischermo - spiega Cacciari -. Abbiamo già invitato da

Tomaso Montanari a Luca Mercalli, poi il governo e il commissario Cinzia Zincone per il porto, oltre ai lavoratori» .

Corriere del Veneto

Venezia
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Maximulta ai No Navi dopo quattro anni Raccolta fondi per coprire le spese legali

L' APPELLO VENEZIA La sfida è quella di raccogliere circa 20 mila euro entro

un mese. E il Comitato No Grandi Navi ha ufficialmente aperto ieri il

crowfounding, spiegando nella propria pagina Facebook che da qualche giorno

la Capitaneria di Porto ha notificato 7 ingiunzioni di pagamento, per un totale di

14.000 euro, ad altrettanti giovani attivisti del Comitato.

«Ci sono 30 giorni di tempo per pagare, dopodiché partiranno i pignoramenti.

A ciò si aggiungono spese legali pendenti per circa 6.000 euro. Abbiamo

bisogno dell' aiuto di tutti per raccogliere questi fondi, da soli non potremo

farcela».

Tutto è partito in relazione alla manifestazione del 24 settembre 2017, quando,

nel corso di un pomeriggio scandito da interventi, dibattiti e musica su una

chiatta ormeggiata alle Zattere, con l' obiettivo di sensibilizzare al divieto del

transito dei grattacieli del mare in Canale della Giudecca, gli attivisti avevano

ritardato la partenza di tre navi. I tre colossi erano stati costretti a rimanere per

ore in Marittima, per uscire di sera. E il Comitato aveva scatenato i barchini in

Canale della Giudecca, «senza alcun tipo di violenza» precisano gli attivisti, che ricordano come la maximulta arrivi a

distanza di quattro anni e «in un momento di profonda crisi economica, in cui il lavoro scarseggia e le misure di

contenimento dei contagi non permettono di mettere in campo iniziative di sostegno e autofinanziamento. Si è scelto

di colpire la parte più giovane del comitato, quella più generosa e attiva, ma al contempo quella più precaria e

finanziariamente fragile.

Una vendetta amministrativa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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lo stallo in laguna

Ma a Venezia niente grandi navi Ferme le alternative a San Marco

ALBERTO VITUCCI

VENEZIA Da troppo a niente. Da dieci navi in Marittima lo stesso giorno - un

milione e 617 mila passeggeri nel 2019 - a zero. Il mondo delle crociere

prova lentamente a ripartire.

Ma a Venezia navi non se ne vedono. Speranza fragile, messa a rischio dalla

pandemia. L' esperimento della "bolla blu" sta dando qualche soddisfazione.

Tampone a chi entra, controlli giornalieri, visite a terra solo con le guide della

compagnia. Ma il grande circo è fermo. All' estero la gente non sale sulle

navi, con l' eccezione forse della sola Israele, dove la campagna di

vaccinazioni è molto avanti.

E nonostante gli annunci restano in laguna i problemi irrisolti. «Nessun

segnale dal governo», allargano le braccia gli operatori portuali, «il traffico qui

è bloccato, lavoro diminuito dell' 80%. Si dice che Msc dovrebbe fare

arrivare una nave. Che Costa ripartirà forse da giugno.

Ma per ora prenotazioni non ce ne sono».

Un dramma per i lavoratori, che in qualche caso non vedono lo stipendio da

più di un anno. Le ultime navi si erano viste nel febbraio del 2020.

Poi il blocco imposto dal virus. Qualche arrivo deviato a Trieste. Ormeggi della Marittima deserti. Le compagnie

hanno scelto la "sosta" nei vicini porti di Trieste e Ravenna, anche a Civitavecchia e Genova per la manutenzione. A

Venezia, nulla.

Adesso si spera nella "bolla blu". Se le navi torneranno nell' estate del 2021, arriveranno in Marittima. «Solo lì ci sono

le strutture per i controlli di sicurezza e sanitari», dicono all' Autorità portuale.

Ma la questione delle alternative è bloccata. Per la seconda volta in tre anni, le decisioni del Comitatone non sono

state applicate. Non lo furono nel settembre 2017, con l' indicazione dell' allora ministro Delrio, sostenuta da Regione

e Comune, di dirottare le grandi navi a Marghera, canale Industriale Nord sponda Nord.

E nemmeno il 21 dicembre scorso, quando nella riunione con Conte e De Micheli si era deciso che in attesa della

soluzione definitiva "fuori dalla laguna" le navi avrebbero potuto ormeggiare nelle banchine dei terminalisti Vecon e

Tiv, a Marghera.

Non si è fatto ancora nulla, e intanto è cambiato di nuovo il governo. Adesso il ministro è Enrico Giovannini, la parola

d' ordine è la "sostenibilità", con il nuovo ministero della Transizione ecologica. Cosa succederà? Chiaro che adesso,

in piena emergenza sanitaria, è difficile programmare alternative a operatività immediata. Forse sarebbe il caso di

approfittare della "sosta" per programmare finalme

nte una soluzione strategica. Ma le idee sono diverse. Anche per accaparrarsi i fondi del Recovery Fund. Il Comune di

Brugnaro ha chiesto 330 milioni per il nuovo terminal a Marghera. Il Pd e l' ex presidente del Porto, Paolo Costa,

insistono perché sia finanziata la piattaforma off-shore, utilizzabile non solo per

i grandi mercantili ma anche per le navi da crociera. La società genovese Duferco, insieme all' ex viceministro Cesare

De Piccoli, propone invece il terminal al Lido, davanti all' isola artificiale del Mose. Progetto approvato d

La Nuova di Venezia e Mestre
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alla commissione di Valutazione di Impatto ambientale. Che prevede nuove banchine a San Nicolò, collegamenti con

la Marittima che resterebbe home port affidati a battelli ecologici. Stesso luogo individuato dal progetto delle strutture

removibili di Stefano Boato e Maria Rosa Vittadini. C' è anche l' ipotesi di
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spostare tutto a Santa Maria del Mare, utilizzando le strutture dove furono costruiti i cassoni del Mose. In mare, ma

vicine alla spiaggia. Troppo lontane, però, dalla

Marittima e dalle reti infrastrutturali di trasporto.Un groviglio rimasto tale da quasi dieci anni. Quando nel gennaio 2012

il naufragio della Costa Concordia al Giglio mise sotto gli occhi del mondo il rischio e la fragilità di Venezia. Il decreto

Clini-Passera vietava il passaggio delle grandi navi in tutte le aree sensibili del Paese. Per Venez

ia l' eccezione, in attesa di alternative praticabili.Da allora solo ipotesi, battaglie, contrapposizioni. Nel frattempo l'

La Nuova di Venezia e Mestre
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ia l' eccezione, in attesa di alternative praticabili.Da allora solo ipotesi, battaglie, contrapposizioni. Nel frattempo l'

acqua alta si è rifatta viva, con le misure record del 12 novembre 2019 e la serie nera del 2020. Tutti hanno capito che

l' aumento del livello del mare e delle acque alte eccezionali potrebbe mettere a rischio una portualità dentro la laguna.

Ma i progetti sono rimasti nel cassetto. Compresa la call internazionale per trovar

e una soluzione promessa dall' ex ministro De Micheli.Intanto a far crollare l' economia portuale ci ha pensato la

pandemia. Timidi tentativi di ripartire. Ma il recor

d di passeggeri visto nel 2019 è ancora molto lontano. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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la raccolta fondi

Multa ai No Grandi Navi Il Comitato alla ricerca del sostegno delle star

V. M.

VENEZIA Da Emma Thompson a Tilda Swinton, passando per Leonardo Di

Caprio ed Eugenio Finardi. Sono solo alcuni dei nomi ai quali è stata inviata

ieri la notizia dell' inizio della campagna fondi per raccogliere 14 mila euro, il

totale della multa arrivata a sette attivisti del Comitato No Grandi Navi per la

manifestazione del 24 settembre 2017. Nomi che in passato hanno

appoggiato il movimento. «Rivendichiamo le battaglie navali fatte negli anni

come modalità per dire no alle grandi navi e ricordiamo che se nell' ultimo

Comitatone si è deciso che devono stare fuori dalla laguna è anche grazie

alla mobilitazione pubblica che abbiamo creato» ha detto il leader del

movimento Tommaso Cacciari. «In quel caso non è proprio successo nulla e

l' ingiunzione è un attacco come il fatto che la scadenza per pagare è il 30

marzo». I versamenti possono essere fatti o con Pay Pall, sul sito

Produzionidalbasso e sui social del movimento.

Intanto prosegue la battaglia contro le grandi navi con un' iniziativa prevista

per il 10 di aprile. Si tratta di un incontro pubblico che si terrà in Campo Santa

Maria Formosa con il distanziamento previsto. «Facciamo quello che il Comune non ha mai fatto» ha detto il

portavoce «Faremo il punto con la città dello stato dei fatti». Saranno invitati non solo le associazioni ambientaliste,

ma anche la commissaria del Porto Cinzia Zincone e il ministro alle Infrastrutture Enrico Giovannini e altre istituzioni.

«In quell' occasione potremmo riprendere e ricominciare un discorso e un ragionamento che bisogna affrontare e che

noi come Comitato non abbandoniamo, la questione delle grandi navi» anticipa Tommaso Cacciari «Faremo il punto e

chiederemo alle istituzioni di intervenire». Sono passati quasi dieci anni dalla nascita del Comitato che si ufficializzò

subito dopo la tragedia della Costa Concordia, avvenuta il 12 gennaio 2012. Da quel giorno negli anni si sono

susseguite moltissimi manifestazioni, raccolte firme e proteste per tutelare la laguna.

--V. M.
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Proroga per lo sgombero dei rimorchiatori

Le imbarcazioni restano sul canale Brentella. L' Autorità portuale sta provvedendo ad una integrazione dell' istruttoria

G.FAV.

L' Autorità portuale prende tempo e proroga di 30 giorni l' ordine di sgombro

dal canale Brentella delle imbarcazioni all' ormeggio, degli uffici e dell' officina

galleggianti della Panfido rimorchiatori riuniti di Venezia.

I sindacati dei lavoratori tirano così un sospiro di sollievo e sperano in una

decisione che confermi la vecchia autorizzazione rilasciata proprio dall'

Autorità portuale nel 2005 per l' utilizzo del canale Brentella, ed eviti la

procedura di riduzione di rimorchiatori e dei loro equipaggi che, invece,

comporterebbe lo sgombro. L' ordine è arrivato lo scorso 27 dicembre alla

Panfido e prevedeva 20 giorni di tempo per redigere il piano di trasferimento

dei rimorchiatori e delle chiatte galleggianti. Ora i 30 giorni di proroga sono

stati concessi per dare modo all' ente portuale di «provvedere ad una

integrazione istruttoria a termine di legge». Sulla legittimità dell' utilizzo di un'

area Demaniale portuale, come il canale Brentella, è in corso anche un'

inchiesta della magistratura, ancora coperta dal segreto istruttorio, che

ipotizza vari reati a carico della Panfido rimorchiatori, tra i quali anche quello

di abusivismo che riguarderebbe il pontone galleggiante in quanto da considerare come edificio in area Demaniale

privo della necessaria autorizzazione.

Un' accusa, contro la quale il presidente della società, Davide Calderan, figlio del defunto Giovanni Calderan, l' italo-

venezuelano che nel 1994 ha rilevato e rilanciato la Panfido, ha presentato subito ricorso al Tar del Veneto. La società

che gestisce il servizio di rimorchio delle navi commerciali e passeggeri che entrano ed escono dalla laguna, ha

annunciato ai sindacati che la chiusura del cantiere di manutenzione, riduzione dei rimorchiatori (dai 21 in dotazione

oggi a 13) e degli equipaggi per un totale di circa 30 degli 80 dipendenti della società.

Nell' incontro tenutosi in Prefettura la scorsa settimana, il segretario generale dell' Autorità di sistema portuale,

Martino Conticelli, aveva accolto l' allarme delle rappresentanze sindacali, confermando la «piena disponibilità» dell'

ente portuale ad incontrare i rappresentanti della Panfido «per pervenire ad una soluzione che consenta di tutelare i

beni demaniali da un lato, intervenendo dove sono state riscontrate difformità o situazioni non a norma e l' operatività

portuale e i livelli occupazionali connessi alle attività di rimorchio nei Porti di Venezia e Chioggia dall' altro lato».

--g.fav.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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scalo lagunare secondo in italia per import ed export merci

Import ed export "tirano" Le industrie preferiscono ancora il porto di Venezia

GIANNI FAVARATO

Malgrado i pescaggi limitati dei canali e il maggior tempo necessario per

entrata ed uscire dalla laguna delle navi commerciali - a cominciare da quelle

che trasportano merci su container - il porto commerciale di Venezia è

secondo, solo a quello di Genova, nelle preferenze delle industrie del Nord

Italia per la movimentazione marittima di materie prime e prodotti.

L' edizione 2021 del Report "Corridoi ed efficienza logistica dei territori"

assegna al porto di Venezia il secondo posto (sia per esportazioni che

importazioni di merci), dopo quello di Genova e prima di La Spezia, nelle

preferenze dalle imprese manifatturiere di Veneto, Lombardia ed Emilia

Romagna che, insieme, realizzano il 53% dell' interscambio italiano con l'

estero.

La conferma del ruolo importante che gioca il porto di Venezia per le attività

industriali viene dalla terza analisi dedicata all' efficienza dei corridoi logistici

utilizzati per l' import e l' export di merci containerizzate, realizzata dal

Gruppo Contship Italia, in partnership con Srm - Studi e Ricerche(Gruppo

Intesa Sanpaolo) ha preso in esame i risultati delle 400 interviste a dirigenti di imprese manifatturiere che esportano

ed importano via mare, tramite container. Il porto di Genova rafforza il suo primato come porto più utilizzato in export,

ma cresce quello di Venezia, preferito anche a quello di Trieste, mentre scende in terza posizione il porto di La

Spezia.

Cala ulteriormente (dal 19% del 2019 al 10% del 2020) la percentuale di imprese che utilizzano il trasporto intermodale

(strada - ferrovia) per il trasferimento della merce dal porto in azienda e viceversa.

Per quanto riguarda le esportazioni delle industrie, l' 85% delle imprese intervistate dichiara di utilizzare il porto di

Genova, il 33% Venezia e il 17% La Spezia. Il capoluogo ligure è dominante per i container in uscita dalla Lombardia

(98%) mentre la quote sono più equilibrate con Venezia se si prende in esame Veneto (69% e 54% a favore del

capoluogo ligure). Figurano poi Trieste (22%) e La Spezia (16%).

Le imprese dell' Emilia Romagna, a loro volta, hanno così indicato gli scali prediletti per l' export: Genova (93%),

Venezia (46%), Ravenna (22%) e La Spezia (18%). Per le importazioni il porto di Genova è sempre al primo posto

(88%), seguita da Venezia (26%) e La Spezia (12%) scali preferenziali per l' arrivo delle merci in container verso il

Nord Italia.

Per le importazioni di merci verso il territorio Veneto, Genova è ancora prima (79%) e Venezia è diventata seconda

(46%), surclassando Trieste (15%).

L' analisi di Contship e Srm rivela, infine, che sta crescendo il numero di imprese manifatturiere del Nord Italia che

tratta volumi elevati di merce su container sia per le esportazioni che le importazioni.

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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monitoraggio dell' autorità portuale

Campagna di analisi alle vasche che filtrano le acque piovane

G.FAV.

L' Autorità portuale ha disposto un servizio di prelievo quadrimestrale di tre

campioni di acqua reflua e analisi alle acque reflue di fognatura da impianti di

filtrazione (vasche di pioggia) al Molo A, Molo B e Molo Sali del Porto

Commerciale di Marghera che recapitano nella rete consortile di Veritas spa.

L' attività prevede l' intervento, da parte di tecnici specializzati, per il prelievo

quadrimestrale di tre campioni di acqua reflua da parte di due tecnici

specializzati. Gli impianti sotto analisi sono 7, suddivisi tra Marghera (5

impianti), via delle Macchine, via Banchina dell' Azoto e 2 impianti a Fusina,

uno in via della Geologia e uno in via della Meccanica. L' intervento di

prelievo delle acque avverrà da pozzetti (rispettivamente posti uno a monte e

uno a valle impianto), su due punti della vasca per verificare la capacità di

filtraggio degli inquinanti atmosferici riportati al suolo dalla pioggia.

L' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale (per i porti di

Venezia e Chioggia)continua così a monitorare la qualità delle acque per

successive valutazioni delle performance di trattamento degli impianti di

raccolta delle acque meteoriche. L' attività prevede l' intervento, da parte di tecnici specializzati, per il prelievo

semestrale (due interventi su 7 impianti) di 13 campioni di acqua reflua meteorica.

I punti dai quali dovranno essere prelevati i campioni di acqua reflue (acque nere) sono pozzetti fiscali di

campionamento, utilizzati anche dal gestore del servizio, Veritas, per gli stessi campionamenti e verifiche.

Tutta questa attività di monitoraggio ambientale è stata affidata dall' ente portuale al laboratorio della società

veneziana Chemi-lab - con sede in via Torino a Mestre - che ha presentato la miglior offerta tecnico economia.

, specializzata in analisi chimiche, fisiche e microbiologiche mirate alla definizione di situazioni ecologico-ambientali e

di analisi delle acque potabili, di scarico, di falda, terreni, rifiuti, emissioni, ambienti di lavoro.

--
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Venezia, via ai lavori per il Gnl

Genova - Cominceranno alla fine del prossimo giugno i lavori per la realizzazione del nuovo deposito di gas naturale
liquefatto (Gnl) nel porto di Venezia. Il deposito sarà completato in due anni e mezzo. COSA SUCCEDE NEI PORTI
ITALIANI

Genova - Cominceranno alla fine del prossimo giugno i lavori per la

realizzazione del nuovo deposito di gas naturale liquefatto (Gnl) nel porto di

Venezia. Il deposito sarà completato in due anni e mezzo. A novembre 2020

era stato dato parere positivo dalla commissione Via del ministero dell'

Ambiente e lo scorso 15 gennaio è arrivata l' approvazione anche del

ministero dello Sviluppo economico. In questi giorni sono cominciati gli

interventi preliminari propedeutici all' opera. Il deposito è stato assegnato a

Venice Lng (gruppo Decal) e richiederà un investimento di 100 milioni di euro,

di cui 18,5 milioni di fondi europei. Oltre all' accosto per le navi gassiere che

riforniranno il deposito ci sarà posto anche per le bettoline della società

Panfido, al servizio dei rifornimenti di navi a gas nei porti di Venezia e

Chioggia. DOPPIO INTOPPO A LIVORNO Una cozza blocca il progetto della

nuova Darsena Europa di Livorno. Secondo quanto risulta al Tirreno, l' Istituto

superiore di sanità, dopo il ritrovamento di benzopirene oltre la soglia

consentita in uno dei sei cestelli di cozze che monitorano lo stato di

inquinamento dell' acqua intorno alla darsena, ha bloccato la deperimetrazione

della zona come area Sin. Senza deperimetrazione non si potrà procedere al dragaggio e questo a sua volta

impedirebbe la convocazione della conferenza dei servizi. Di fatto, sarebbe uno stop al bando per l' assegnazione

della Darsena, il cui iter era in fase di avvio. Questo non è l' unico intoppo per l' Authority: nei giorni scorsi il Tar ha

sospeso l' assegnazione dei bacini di carenaggio di Livorno a Azimut Benetti, in attesa della sentenza di merito dopo

il ricorso presentato lo scorso 4 gennaio da Jobson. SUPERSTRADA VADO, C' E' IL BANDO La Provincia di

Savona ha assegnato l' appalto per la realizzazione dell' adeguamento della strada di scorrimento veloce che collega

il porto di Vado alla rete esterna. Il valore degli interventi è di 11,1 milioni di euro, già stanziati dall' Autorità di sistema.

Il progetto prevede la revisione della superstrada costruita negli anni Settanta e oggi considerata pericolosa. I lavori

dureranno 20 mesi. L' opera è l' unico collegamento fra il porto e lo svincolo autostradale di Savona-Vado, in attesa

che si completi il nuovo casello di Bossarino sulla A10, il cui iter è in ritardo, con la gara che deve partire entro quest'

anno e i lavori che dureranno tre anni. MUSOLINO SCRIVE AL MIMS Il presidente dell' Adsp del mar Tirreno centro-

settentrionale, Pino Musolino, ha scritto al ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile, Enrico Giovannini,

per chiedere che Civitavecchia diventi porto core dell' Unione europea: «È incredibile - afferma Musolino - che nei 16

sistemi portuali italiani l' unico che non abbia il riconoscimento di porto core sia il sistema portuale della Capitale». Il

riconoscimento è considerato necessario per poter usufruire fino in fondo delle occasioni fornite dai finanziamenti

europei. BRINDISI, SI' ALLA VASCA Il ministero per i Beni e le Attività culturali ha approvato il nuovo progetto per la

vasca di colmata tra Costa Morena Est e il pontile Polimeri, opera necessaria a realizzare i dragaggi in porto e a

realizzare nuovi banchinamenti . Il progetto era stato modificato su richiesta della Soprintendenza archeologica. La

modifica riguarda una riduzione del volume e della superficie da 167 mila a 144 mila metri quadrati. La destinazione d'

uso della nuova area potrebbe essere cantieristica nautica di lusso o terminal commerciale. TRIESTE, PATTO PER

IL PORTO Adsp dell' Adriatico orientale, Regione Friuli Venezia Giulia e Comune di Trieste hanno firmato l' accordo
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di programma per la riqualificazione e lo sviluppo del Porto vecchio di Trieste e dei suoi magazzini. Le parti si sono

impegnate a costituire un consorzio, Ursus, entro 30 giorni dalla pubblicazione dell' accordo sul
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Bollettino ufficiale regionale. L' area sarà interessata da riqualificazione urbana, ma comprenderà anche lo sviluppo

di attività portuali.
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attacca il m5s: «ennesima promessa non mantenuta»

Depositi di bitume, Comune beffato: cinque nuovi serbatoi

Palazzo Sisto si era detto contrario, ma il Governo ha dato l' ok Il vicesindaco Arecco: «Restiamo contrari, ci faremo
sentire»

SILVIA CAMPESE

Savona Depositi Costieri, la società che ha i suoi impianti all' interno del porto

di Savona, al Molo delle casse, si amplia con cinque nuovi serbatoi.

L' amministrazione comunale savonese, lo scorso giugno, aveva diffuso un

comunicato in cui si diceva contraria e ribadiva «la non conformità di

qualunque stoccaggio, o deposito, di prodotti petroliferi nel bacino portuale di

Savona», ma si è vista ignorata e superata dalle decisioni del Mise, il

ministero dello Sviluppo economico.

È di questi giorni il decreto congiunto di Mise e il Mit (ministero dei Trasporti)

che dà il via libera a un ampliamento della struttura con cinque nuovi serbatoi,

per una capienza di 870 metri cubi (si arriverà a un totale di 4.350 metri cubi)

destinati al biodiesel.

Immediato l' attacco dei Cinque Stelle. «L' amministrazione continua a non

mantenere le promesse - è il commento di Manuel Meles, capogruppo dei

pentastellati in consiglio comunale - Con toni trionfalistici avevano assicurato il

loro veto all' ampliamento. Peccato, però, che sia un diniego formale: il

Ministero ha dato il suo ok». Intanto, dopo la commissione consiliare, si è tornato a parlare di bitume e del progetto

del deposito, che aveva scatenato una durissima reazione dell' opinione pubblica nel 2015. A mancare, oggi, è la sigla

dell' accordo tra Stato e Regione. «Il progetto non è mai tramontato - spiega Massimo Perboni, presidente di Bit, la

società che ha presentato il progetto per il porto di Savona- L' area interessata è stata danneggiata da una forte

mareggiata e il ripristino è l' atto fondamentale. Quando la zona sarà sistemata il progetto dovrebbe proseguire l' iter

autorizzativo dal Mise». Sul caso interviene il vicesindaco, Massimo Arecco.

«Per quanto riguarda Depositi Costieri - dice- si tratta di una realtà già esistente e di depositi biodiesel, di derivazione

agricola, quindi privi di qualsiasi pericolo o controindicazione. Per il deposito di bitume, non ci sono novità. L'

amministrazione ha ribadito, e continua a farlo, la propria contrarietà e lo farà anche in sede di Vas, la Valutazione

ambientale».

--

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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savona: non mancano critiche dall' opposizione

Biodiesel, via libera dal governo per potenziare i depositi in porto

L' ok ai lavori arriva dopo il parere favorevole di Regione e Comune Saranno ampliati 5 serbatoi che passeranno da
410 a 870 metri cubi

ELENA ROMANATO

Elena Romanato Savona Il ministero dello Sviluppo economico e delle

Infrastrutture e trasporti concede il via al potenziamento dei depositi costieri di

biodiesel in porto, dopo il parere positivo di Comune e Regione. Con l'

ampliamento si passerà da una capacità di 21mila a 26 mila metri cubi. La

richiesta era stata presentata dalla società Depositi costieri Savona nel

dicembre del 2019, in seguito alla mareggiata che aveva danneggiato alcuni

dei serbatoi. La società, per la ricostruzione dei depositi distrutti dal mare ha

chiesto un ampliamento per cinque serbatoi che passeranno da una capienza

di 410 metri cubi a 870 metri cubi, per oltre 4mila metri cubi in più rispetto agli

attuali. L' ok dei due ministeri è arrivato dopo un iter di approvazione da parte

degli organi ed enti competenti, compresa la giunta Caprioglio che il 24 giugno

dello scorso anno, in occasione della discussione sulla richiesta della Depositi

costieri, aveva sottolineato di essere contraria allo stoccaggio o deposito di

prodotti petroliferi al porto. Ma, anche se il biodiesel è ottenuto da prodotti

vegetali o agricoli, è comunque un carburante, come dice lo stesso documento

dei due ministeri che parla di «prodotti petroliferi derivati ed assimilati,

compresi il gas di petrolio liquefatto e il biodisel».

L' autorizzazione all' ampliamento ha già sollevato le critiche dell' opposizione pochi giorni dopo la commissione

consiliare in cui si è tornati a parlare dei depositi di bitume.

Un progetto nato addirittura undici anni fa, ma che rimane ancora aperto da parte della società proponente Bit.

«La richiesta della Depositi costieri è relativa a depositi già presenti in porto - spiega il vicesindaco Massimo Arecco

-.

Abbiamo chiesto con grande attenzione agli uffici. Ci hanno confermato che si tratta di un ampliamento di depositi già

esistenti e destinati allo stoccaggio di prodotti di derivazione agricola. Il biodisel è un prodotto ricavato da vegetali e

non petrolifero. Per ciò che riguarda il bitume, come amministrazione abbiamo ribadito il nostro no ai depositi di

bitume in porto».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Savona, il comune dice no al deposito di bitume. Meles (M5S): "Non potranno vietarlo ma
ci si limiterebbe ad un solo dimensionamento"

Approvato il documento di pianificazione strategica dell' Autorità Portuale: critiche anche sulla gestione delle spiagge

Il comune dice no all' insediamento del deposito di bitume in porto, un

progetto che era stato sospeso nel 2016. Il tema particolarmente sentito al

centro della seconda commissione consiliare di ieri a Savona presieduta dal

presidente Alfredo Remigio, dove è stato discusso e approvato il documento

di programmazione strategica dell' Autorità Portuale di sistema propedeutico

alla stesura del piano regolatore portuale. Le critiche più importanti dei

membri di opposizione della commissione oltre al caso del deposito di bitume

si sono concentrate sulla gestione delle spiagge e sulla tempistica ridotta per l'

approvazione. Il vicesindaco e assessore all' urbanistica Massimo Arecco ha

illustrato alcuni punti fondamentali nel documento per il comune con alcune

aree da copianificare: il completamento dell' Aurelia Bis a ponente in direzione

casello autostradale; il mantenimento della genericità delle funzioni negli Alti

Fontali del porto; il piazzale a mare sotto il Priamar; località Margonara e

Madonnetta; caselli autostradali; svincoli d' accesso. "Il fatto di non aver fatto

altri passaggi non è stato assolutamente voluto, la gestione della

progettazione non è di competenza dell' amministrazione comunale e la

tempistica prevista dalla normativa è molto stretta circa i tempi di approvazione - ha spiegato il vicesindaco Massimo

Arecco - il sindaco si era lamentata in maniera piuttosto forte con Autorità Portuale, questo documento costituisce l'

asse fondante di quella che sarà la pianificazione futura portuale senza dimenticare le competenze del comune" ha

specificato il vicesindaco Massimo Arecco. "Mi aspetterei più coraggio su scelte scelte - dice Manuel Meles,

capogruppo del M5S - sulla questione del bitume dei derivati petroliferi, l' Autorità Portuale cerca di rimandarlo ad una

fase di valutazione ambientale strategica ma giustamente il dirigente rileva che questa sia la fase in cui dare l' indirizzo

per far sì che non sia ricompresa quell' attività nel piano di regolatore portuale. Il piano potrebbe prevederlo e quindi in

sede di Vas ci si limiterebbe a fare solo una valutazione ambientale, se un certo dimensionamento sarebbe permesso

o meno". "Si rimanda ad una pianificazione delle spiagge, ma non si risolve l' anomalia, l' indirizzo dovrebbe essere

una revisione dei confini di Autorità Portuale in modo che il comune abbia una piena titolarità sulle spiagge non solo in

ottica di pianificazione ma di utilizzo del demanio marittimo" prosegue Meles. "E' diventato il porto di Genova, questa

è una conseguenza, fino a che non avremo una parte politica che non fa sentire la sua voce su un territorio che non è

rappresentato adeguatamente - ha concluso Arecco - sul bitume più di questo non potevamo fare, è un intervento che

non compete all' amministrazione comunale, abbiamo espresso comunque parere negativo. Non possiamo chiedere

ad Autorità Portuale di farci dare in gestione le spiagge, tutte le aree demaniale marittime sono incluse nella loro

circoscrizione territoriale".

Savona News

Savona, Vado
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personale operativo

Parte il corso di Assagenti e Capitaneria

Al via il corso dedicato al personale operativo della agenzie marittime tenuto

dalla Capitaneria di Porto di Genova. L' appuntamento formativo, fortemente

voluto da Assagenti per i dipendenti della proprie aziende associate e dalla

Capitaneria di Porto, è stato inaugurato ieri dal comandante Alberto Battaglini

e da Gian Enzo Duci, presidente della Commissione formazione dell'

associazione di categoria degli agenti e mediatori marittimi. Il taglio didattico

sarà pratico e operativo per migliorare la funzione pubblica esercitata dalla

Capitaneria che si rifletterà in una maggiore efficienza delle pratiche

quotidiane degli agenti.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Agenti marittimi, 95 iscritti al corso operativo della Capitaneria di Porto. Le lezioni partono
oggi

Il corso è gratuito e si articola in 8 lezioni. Un percorso formativo estremamente concreto che fornisce tutte le
informazioni utili alla realizzazione delle pratiche e a interfacciarsi con la Capitaneria

Un corso per personale operativo delle agenzie marittime, estremamente

concreto, per fornire tutte le informazioni utili a comprendere le dinamiche

quotidiane dei rapporti con la Capitaneria di porto di Genova e, soprattutto, a

realizzare le pratiche necessarie e a gestirle in modo ottimale. Fortemente

voluto da Assagenti , il corso, gratuito , tenuto dai sottoufficiali della stessa

Capitaneria di porto d i  Genova, prende i l  via oggi, al termine della

presentazione virtuale a cura di Gian Enzo Duci , responsabile della

formazione di Assagenti, e dell' ammiraglio Nicola Carlone, comandante del

porto di Genova. Considerato l' alto numero di iscritti, 95 in totale, le otto

lezioni si svolgeranno online. Il percorso formativo si articolerà in tre sezioni:

pratiche legate all' armamento e alle spedizioni , quelle sulle merci pericolose

e quelle legate alla tecnica , cioè alle operazioni della nave durante la sosta in

porto. L' obiettivo è dare il maggior numero di informazioni possibili su tutti

questi aspetti, specialmente a livello pratico , cercando di evidenziare anche

eventuali discordanze, nell' ottica di migliorare il lavoro di tutti, renderlo più

veloce ed efficiente. «È un piccolo esempio di quello che c' è bisogno nel

nostro Paese spiega Gian Enzo Duci ossia cercare di rendere più efficace ed efficiente il lavoro anche con la

formazione, con l' obiettivo di migliorare le dinamiche future, cercando magari di lavorare meno e meglio . Il corso si

rivolge non tanto ai "beginner" del mestiere, quanto a chi ha già una certa esperienza e vuole migliorare». Una

formazione che punta anche a fornire una base conoscitiva comune a tutti gli operatori: «Il settore marittimo è molto

complesso spiega Duci In termini di esigenze, navi e carichi, ogni situazione è a sé. Di conseguenza anche le pratiche

sono estremamente varie. Dobbiamo fare in modo che tutte le persone che si interfacciano con la Capitaneria di

Porto sappiano gestire tutte le casistiche possibili». Prima di lasciare la parola ai docenti per la prima lezione, Duci

tiene a sottolineare che « non esiste palcoscenico più elevato per svolgere questo corso . La Capitaneria di Porto di

Genova fa da benchmark in Italia: qui si costruiscono le buone pratiche nazionali , con una competenza che un fiore

all' occhiello del Paese». E ricorda infine: «L' attività che si svolge nel porto è centrale per il sistema economico

generale della regione. Se non siamo efficienti qui, le merci passano da un' altra parte . E la nostra Capitaneria è stata

in grado di gestire al meglio la situazione anche in questo anno di difficoltà, specie nel lockdown, durante il quale -

tengo a ricordarlo - operatori ed equipaggi non si sono mai fermati».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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In partenza il primo corso per il personale operativo delle agenzie marittime a cura della
Capitaneria di porto di Genova

(FERPRESS) Genova, 10 MAR E' in partenza il corso dedicato al personale

operativo della agenzie marittime tenuto dalla Capitaneria di Porto di Genova.

Il corso, fortemente voluto da Assagenti per i dipendenti della proprie aziende

associate e dalla Capitaneria di Porto è stato inaugurato oggi dall'Ammiraglio

Carlone e dal Dott. Duci, Presidente della Commissione Formazione della

Associazione di categoria degli agenti e mediatori marittimi.Si tratta di una

grande novità nel panorama delle attività formative genovesi dedicate al

settore; il taglio didattico infatti sarà estremamente pratico e operativo

nell'ottica di migliorare la funzione pubblica esercitata dalla Capitaneria che si

rifletterà in una maggiore efficienza ed efficacia delle pratiche giornaliere

eseguite dal personale delle agenzie marittime.Un obiettivo ambizioso quindi,

che intende affrontare tutte le procedure attivate dagli agenti marittimi e dirette

all'Autorità marittima, necessarie per autorizzare l'arrivo, la permanenza e la

partenza delle navi mercantili nel porto di Genova nel pieno rispetto delle

norme nazionali e internazionali vigenti. Per enfatizzare il taglio operativo del

corso, le lezioni saranno affidate a tre dei sottoufficiali della Capitaneria di

porto tra i più esperti della materia e dei sistemi d'interfaccia con l'utenza.Gli otto incontri previsti saranno così

condotti da Donato Castigliego, Stefano Antonelli ed Emilio Viviani che illustreranno le procedure di

armamento/spedizione e della sezione tecnica seguendo, nello svolgimento del corso, l'evoluzione dei procedimenti

amministrativi che interessano una ipotetica unità dalla previsione di accosto fino alla ripartenza.Il successo di questo

primo corso, riservato esclusivamente alle aziende di Assagenti Genova, ma che si auspica poter essere replicato a

livello nazionale, è testimoniato dall'iscrizione in pochi giorni di quasi 100 persone.

FerPress

Genova, Voltri
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Al via il corso per il personale operativo delle Agenzie Marittime

Genova, 10 marzo 2021 - E' in partenza il corso dedicato al personale

operativo della agenzie marittime tenuto dalla Capitaneria di Porto di Genova.

Il corso, fortemente voluto da Assagenti per i dipendenti della proprie aziende

associate e dalla Capitaneria di Porto è stato inaugurato oggi dall 'Ammiraglio

Carlone e dal Dott. Duci, Presidente della Commissione Formazione della

Associazione di categoria degli agenti e mediatori marittimi. Si tratta di una

grande novità nel panorama delle attività formative genovesi dedicate al

settore; il taglio didattico infatti sarà estremamente pratico e operativo nell'

ottica di migliorare la funzione pubblica esercitata dalla Capitaneria che si

rifletterà in una maggiore efficienza ed efficacia delle pratiche giornaliere

eseguite dal personale delle agenzie marittime. Un obiettivo ambizioso quindi,

che intende affrontare tutte le procedure attivate dagli agenti marittimi e dirette

all' Autorità marittima, necessarie per autorizzare l' arrivo, la permanenza e la

partenza delle navi mercantili nel porto di Genova nel pieno rispetto delle

norme nazionali e internazionali vigenti. Per enfatizzare il taglio operativo del

corso, le lezioni saranno affidate a tre dei sottoufficiali della Capitaneria di

porto tra i più esperti della materia e dei sistemi d' interfaccia con l' utenza. Gli otto incontri previsti saranno così

condotti da Donato Castigliego , Stefano Antonelli ed Emilio Viviani che illustreranno le procedure di

armamento/spedizione e della sezione tecnica seguendo, nello svolgimento del corso, l' evoluzione dei procedimenti

amministrativi che interessano una ipotetica unità dalla previsione di accosto fino alla ripartenza. Il successo di questo

primo corso, riservato esclusivamente alle aziende di Assagenti Genova, ma che si auspica poter essere replicato a

livello nazionale, è testimoniato dall' iscrizione in pochi giorni di quasi 100 persone .

Sea Reporter

Genova, Voltri
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Genova, agenzie marittime: al via il primo corso per il personale operativo affidato alla
Capitaneria di porto

Genova E' in partenza il corso dedicato al personale operativo della agenzie marittime

tenuto dalla Capitaneria di porto di Genova. Il corso, fortemente voluto da Assagenti

per i dipendenti della proprie aziende associate e dalla Capitaneria di porto, è stato

inaugurato oggi dall'ammiraglio Nicola Carlone e da Gian Enzo Duci, presidente della

Commissione Formazione (nella foto) della associazione di categoria degli agenti e

mediatori marittimi. Si tratta di una grande novità nel panorama delle attività formative

genovesi dedicate al settore; il taglio didattico infatti sarà estremamente pratico e

operativo nell'ottica di migliorare la funzione pubblica esercitata dalla Capitaneria che

si rifletterà in una maggiore efficienza ed efficacia delle pratiche giornaliere eseguite

dal personale delle agenzie marittime. Un obiettivo ambizioso quindi, che intende

affrontare tutte le procedure attivate dagli agenti marittimi e dirette all'Autorità

marittima, necessarie per autorizzare l'arrivo, la permanenza e la partenza delle navi

mercantili nel porto di Genova nel pieno rispetto delle norme nazionali e internazionali

vigenti. Per enfatizzare il taglio operativo del corso, le lezioni saranno affidate a tre

dei sottoufficiali della Capitaneria di porto tra i più esperti della materia e dei sistemi

d'interfaccia con l'utenza. Gli otto incontri previsti saranno così condotti da Donato

Castigliego, Stefano Antonelli ed Emilio Viviani che illustreranno le procedure di armamento/spedizione e della

sezione tecnica seguendo, nello svolgimento del corso, l'evoluzione dei procedimenti amministrativi che interessano

una ipotetica unità dalla previsione di accosto fino alla ripartenza. Il successo di questo primo corso, riservato

esclusivamente alle aziende di Assagenti Genova, ma che si auspica poter essere replicato a livello nazionale, è

testimoniato dall'iscrizione in pochi giorni di quasi 100 persone

Ship Mag

Genova, Voltri
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Più efficienza nel porto di Genova grazie a un corso di Capitaneria e Assagenti

Genova Con l'obiettivo di far lavorare in maniera più rapida ed efficiente, e quindi rendere

più competitivo, il porto di Genova, è stato avviato oggi il primo corso per il personale

operativo delle agenzie marittime curato dalla locale Capitaneria di porto. Fortemente

voluto anche da Assagenti per i dipendenti della proprie aziende associate, il corso è stato

presentato da Gian Enzo Duci, presidente della Commissione formazione della

Associazione di categoria degli agenti e mediatori marittimi, insieme ad Alberto Battaglini,

Capo Reparto Tecnico-Amministrativo della capitaneria di Genova. Si tratta di una grande

novità nel panorama delle attività formative genovesi dedicate al settore; il taglio didattico

infatti sarà estremamente pratico e operativo nell'ottica di migliorare la funzione pubblica

esercitata dalla Capitaneria che si rifletterà in una maggiore efficienza ed efficacia delle

pratiche giornaliere eseguite dal personale delle agenzie marittime è stato spiegato. Il

corso intende affrontare tutte le procedure attivate dagli agenti marittimi e dirette all'Autorità

marittima, necessarie per autorizzare l'arrivo, la permanenza e la partenza delle navi

mercantili nel porto di Genova nel pieno rispetto delle norme nazionali e internazionali

vigenti. Tre saranno le macro aree oggetto di analisi e approfondimento: armamento e

spedizione; merci pericolose; operazioni della nave durante la sosta in porto. In concreto le

lezioni saranno affidate a tre dei sottoufficiali della Capitaneria di porto tra i più esperti della materia (Donato

Castigliego, Stefano Antonelli ed Emilio Viviani) e dei sistemi d'interfaccia con l'utenza, tra cui in particolare il Pmis

(Port Management Information System). Durante gli otto incontri previsti saranno illustrate le procedure di

armamento/spedizione e della sezione tecnica seguendo, nello svolgimento del corso, l'evoluzione dei procedimenti

amministrativi che interessano una ipotetica unità dalla previsione di accosto fino alla ripartenza. Il successo di questo

primo corso, riservato esclusivamente alle aziende di Assagenti Genova, ma che si auspica poter essere replicato a

livello nazionale, è testimoniato dall'iscrizione in pochi giorni di 95 agenti marittimi. Fare efficienza anche attraverso la

formazione per consentire alle attività marittime e portuali di svolgersi in maniera più rapida questo è in sintesi

l'obiettivo del corso secondo quanto è stato spiegato da Duci e da Battaglini.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Con il progetto Geremia la gestione delle acque portuali diventa innovativa e green

Le attività pilota del progetto sono dislocate tra i porti di Genova, Olbia, La Spezia e Tolone

Conciliare la necessità di crescita e il rispetto dell' ambiente e del contesto

che ci circonda. È l' obiettivo del progetto Geremia (Gestione dei reflui per il

miglioramento delle acque portuali), che punta alla formazione e al sostegno

di tutti i soggetti coinvolti nella gestione delle acque portuali tramite strumenti

e soluzioni innovative. Geremia rientra all' interno del Programma Interreg

Italia - Francia Marittimo 2014-2020 . Vi collaborano Università di Genova , l'

Istituto per lo studio degli impatti antropici e sostenibilità in ambiente marino ,

Autorità di Sistema Portuale del mar Ligure Orientale , Istituto superiore per la

protezione e la ricerca ambientale (Ispra), Servizi ecologici porto di Genova e

Università di Tolone . Con la redazione di un piano per la gestione delle acque

portuali, il progetto punta a ridurre il rischio di inquinamento delle acque di

scarico e i possibili impatti sull' ambiente marino circostante. Le attività pilota

sono dislocate tra i porti di Genova, Olbia, La Spezia e Tolone: la gestione del

rischio da inquinamento deve essere condivisa su basi transfrontaliere. Le

strategie di gestione delle acque portuali verranno applicate in azioni pilota su

diverse realtà dei nostri territori. La valutazione degli impatti e delle pressioni

sugli ecosistemi da parte delle attività antropiche deve essere sviluppata su solide basi scientifiche e tecniche così

come suggerito dai più moderni approcci gestionali (per esempio l' Ecosystem - based - Management).

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Ridurre l' inquinamento delle acque portuali, nel porto di Genova al via il progetto Geremia

Capofila del progetto internazionale è l' Università di Genova

Redazione

Genova. Un progetto pilota che riguarda anche il porto di Genova. Il progetto

Geremia (Gestione dei reflui per il miglioramento delle acque portuali) ha

come obiettivo principale la formazione e il sostegno di tutti i soggetti

coinvolti nella gestione delle acque portuali tramite strumenti e soluzioni

innovative. Geremia rientra all' interno del Programma Interreg Italia - Francia

Marittimo 2014-2020. Come obiettivo ha la redazione di un piano per la

gestione delle acque portuali che mira a ridurre il rischio di inquinamento delle

acque di scarico e i possibili impatti sull' ambiente marino circostante. Le

attività pilota sono dislocate anche a Olbia, La Spezia e Tolone. Il progetto è

frutto di una partnership che vede la partecipazione dell' Università di Genova,

la Servizi Ecologici del Porto di Genova, l' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, l' Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca

Ambientale, l' Università di Tolone e l' Istituto per lo studio degli impatti

antropici e sostenibilità in ambiente marino del Consiglio Nazionale delle

Ricerche. Il progetto europeo punta a sviluppare strumenti e soluzioni

condivise per la gestione delle acque portuali: la gestione del rischio da

inquinamento deve essere condivisa su basi transfrontaliere. Le strategie di gestione delle acque portuali verranno

applicate in azioni pilota su diverse realtà dei nostri territori. Di particolare importanza inoltre sottolineare che la

valutazione degli impatti e delle pressioni sugli ecosistemi da parte delle attività antropiche deve essere sviluppata su

solide basi scientifiche e tecniche così come suggerito dai più moderni approcci gestionali (ad esempio l' Ecosystem

- based - Management). L' obiettivo La riconciliazione tra la necessità di crescita unita alla preservazione del

patrimonio culturale e ambientale. Tra i principali portatori di interesse del progetto Geremia ci sono le Autorità

Portuali, soggetti privati con incarichi relativi alla gestione delle emergenze, soggetti pubblici con responsabilità di

gestione delle coste, la Guardia Costiera e le Capitanerie di Porto. Sono numerosi i partner che rientrano all' interno

del progetto Geremia. L' Università di Genova ha un ruolo fondamentale: è capofila del progetto finanziato dal

Programma Interreg Italia - Francia Marittimo 2014-2020 e insieme agli altri partner lavora per il raggiungimento degli

obiettivi. Inoltre l' Ateneo del capoluogo ligure si occupa anche di: analisi chimiche su branchie, fegato e muscolo per il

bioaccumulo di metalli e contaminanti organici; campionamento di acqua, sedimento, mitili e pesci; acquisizione di

parametri chimico-fisici e correnti lungo la colonna d' acqua; analisi dei micronuclei sul sangue dei cefali (specie molto

a contatto con i sedimenti portuali) come indice del danno genetico potenzialmente causato dall' esposizione a

sostanze contaminanti; analisi sui campioni prelevati; analisi istopatologica, consistente nella valutazione delle

alterazioni presenti nei tessuti, fegato e branchie dei cefali per identificare un indice di salute in grado di definire le

condizioni dell' ambiente in cui vive; installazione dei sistemi di bioremediation nel Porto di Genova, ovvero un

sistema di decontaminazione delle acque e posa in opera di panne assorbenti insieme a micro e macro - funghi;

installazione di un aeratore per incrementare l' ossigenazione dell' acqua di mare all' interno del porto e utilizzabile in

caso di sversamento per aumentare la tempestività degli interventi. Durante il progetto Geremia la società Servizi

Ecologici Porto di Genova si concentra sulla collaborazione all' individuazione dei portatori di interesse a partire da

Genova24

Genova, Voltri
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un' analisi delle realtà esistenti all' interno dell' area del Porto di Genova. Inoltre è incaricata dell' indagine conoscitiva

dell' area di studio per individuare i siti sensibili e per la classificazione delle aree portuali in funzione degli inquinanti.

Servizi Ecologici Porto di Genova mette anche a disposizione i dati storici sul monitoraggio ambientale, i protocolli

anti inquinamento attualmente impiegati nella realtà portuale e in cui
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è coinvolta l' azienda senza dimenticare lo storico degli interventi svolti per quanto riguarda lo sversamento di

inquinanti in modo da selezionare le aree più sensibili alle emergenze di sversamento di reflui oltre alla fornitura di

proprio personale e imbarcazioni. Servizi Ecologici Porto di Genova inoltre realizza anche le opere di segregazione

all' interno dell' area portuale del capoluogo ligure impiegando i risultati degli studi del monitoraggio e delle

modellizzazioni sviluppate nel corso del progetto per limitare eventuali inquinamenti causati da acque reflue.

Genova24

Genova, Voltri



 

mercoledì 10 marzo 2021
[ § 1 7 2 3 9 1 6 8 § ]

Genova il porto più utilizzato dalle imprese lombarde, emiliane e venete. Lo studio
Contship-Srm

Sono state 400 le aziende manifatturiere consultate nelle tre regioni

Il porto di Genova si conferma lo scalo di riferimento per le aziende dell' area

più produttiva d' Italia. Lombardia , Emilia Romagna e Veneto sono infatti le

tre principali regioni del paese per export, più del 50% sul totale nazionale, e

rappresentano il 40% del prodotto interno lordo italiano. La centralità dello

scalo ligure emerge dai dati contenuti nell' edizione 2021 del report "Corridoi

ed efficienza logistica dei territori", elaborato dal gruppo Contship Italia in

collaborazione con SRM - Studi e Ricerche per il Mezzogiorno. Il report

Contship - Srm Nel 2019 le tre regioni analizzate hanno totalizzato 478

miliardi di euro di import/export (corrispondenti al 53,2% dell' interscambio

italiano con l' estero), in leggero aumento rispetto al 2018 (+0,7%); ma per il

2020, in base ai dati del solo primo semestre, il loro commercio estero

potrebbe subire un calo del 15%. Calo causato dal rallentamento dell'

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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economia globale come conseguenza dell' emergenza sanitaria. Nello

specifico, la Lombardia copre il 29,1% (261 miliardi nel 2019) del commercio

estero italiano, il Veneto il 12,6% (113 miliardi) e l' Emilia Romagna l' 11,5%

(104 miliardi). Come detto, il rapporto evidenzia che lo scalo di Genova

conferma e rafforza ulteriormente la sua posizione come porto più utilizzato dalle imprese manifatturiere delle tre

regioni campione. È stato infatti chiesto alle 400 aziende consultate di indicare quali siano "i due porti principalmente

utilizzati per esportare e per importare." Il porto di Genova è stato citato dall' 85% degli esportatori (l' 80% nel 2019) e

dall' 88% degli importatori (era il 73% nel 2019). Il 33% degli intervistati dice di preferire il porto di Venezia e il 17%

quello di La Spezia . Lo studio evidenzia inoltre che il dato di Genova arriva a sfiorare (e addirittura raggiungere nel

caso dell' import) il 100% per le aziende lombarde. Si attesta al 69% per l' export e al 79% per l' import in Veneto,

mentre supera il 90% in export e sfiora l' 80% in import nel caso delle aziende emiliane.
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Genova si conferma il porto più utilizzato dalle imprese lombarde, emiliane e venete / Il
rapporto

Milano Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna sono le tre principali regioni italiane per export, più

del 50% sul totale del Paese, e rappresentano il 40% del prodotto interno lordo nazionale. Il porto di

Genova si conferma come il porto più utilizzato dalle 400 imprese manifatturiere delle tre regioni

campione. Sono solo alcuni dei dati più significativi che aprono l'edizione 2021 del report Corridoi ed

efficienza logistica dei territori, realizzato dal gruppo Contship Italia in collaborazione con SRM Studi

e Ricerche per il Mezzogiorno. Se nel 2019 queste tre regioni hanno totalizzato 478 miliardi di euro

di import/export (corrispondenti al 53,2% dell'interscambio italiano con l'estero), dato piuttosto stabile

rispetto al 2018 (+0,7%), per il 2020, in base ai dati del solo primo semestre, il loro commercio

estero potrebbe subire un calo di circa il -15%. Effetto del rallentamento dell'economia globale come

conseguenza dell'emergenza Covid-19. Nel dettaglio, la Lombardia copre il 29,1% (261 miliardi nel

2019) del commercio estero italiano, il Veneto il 12,6% (113 miliardi) e l'Emilia Romagna l'11,5% (104

miliardi). Per quanto riguarda i porti attraverso cui transitano questi flussi commerciali, il rapporto

evidenzia che lo scalo di Genova conferma e rafforza ulteriormente la sua posizione come porto più

utilizzato dalle imprese manifatturiere delle tre regioni campione. È stato infatti chiesto alle aziende

manifatturiere di indicare quali siano i due porti principalmente utilizzati per esportare e per importare.

Il porto di Genova è stato citato dall'85% degli esportatori (l'80% nel 2019) e dall'88% degli

importatori (era il 73% nel 2019). La Spezia e Venezia vengono citati tra i due porti preferiti rispettivamente dal 17% e

dal 33% delle imprese (con il dato di Venezia in forte crescita rispetto al 2019, +19%). Il documento sottolinea inoltre

che il dato di Genova arriva a sfiorare (e addirittura raggiungere nel caso dell'import) il 100% per le aziende

localizzate in Lombardia. Si attesta al 69% per l'export e al 79% per l'import in Veneto, mentre supera il 90% in export

e sfiora l'80% in import nel caso delle aziende emiliane. Quindi rileva il report nonostante Venezia resti uno dei

principali porti di riferimento per le aziende venete (rientra tra le preferenze del 54% degli intervistati in export e il 46%

in import), Genova mantiene il primato di porto maggiormente utilizzato, anche in Veneto. In questa regione,

numerose preferenze sono state assegnate anche a Trieste (primo o secondo porto preferito, per il 22% delle

aziende venete in export e per il 15% in import). Buona la performance di Venezia anche in Emilia Romagna (il porto

viene scelto da circa il 45% delle imprese, sia in export che in import), alla quale si affianca il dato relativo al porto di

Ravenna (scelto dal 22% delle aziende in export e 27% in import) e di La Spezia (18% in export e 21% in import)

L'indice Quality Logistics Italian Index (QLI2) rimane l'asse portante dello studio, descrivendo il livello di soddisfazione

su 13 elementi, riconducibili a 4 categorie principali 1) Servizi, 2) Costi, 3) Infrastrutture e 4) Sostenibilità. Per quanto

riguarda l'importanza percepita rispetto ai diversi elementi che compongono il sistema logistico di riferimento, il trend

evidenzia una rinnovata attenzione ai costi dei servizi portuali e di trasporto inland. Resta stabile l'attenzione alla

sostenibilità, in crescita l'importanza percepita rispetto allo sviluppo infrastrutturale. Sul fronte della soddisfazione, si

nota un trend positivo relativamente ai servizi a disposizione, mentre cala la soddisfazione rispetto ai costi, un dato

coerente con le dinamiche che hanno caratterizzato il settore, tra 2019 e 2020. Esternalizzazione delle attività di

import ed export Cala la percentuale di esportatori che esternalizzano la logistica (55% vs 69% del 2019); cresce la

percentuale degli importatori che esternalizzano la logistica (49% vs 54% del 2019). Questo dato mostra una

sostanziale convergenza tra esternalizzazione delle attività export ed import (antrambe oggi assestate intorno al

55%). Il trend

Ship Mag
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dell'esternalizzazione (in riduzione per l'export, in aumento per l'import) potrebbe indicare una rinnovata

consapevolezza del ruolo strategico della logistica per le attività di esportazione, insieme ad una diffusa necessità di

tenere sotto controllo costi e processi di importazione, sempre più spesso affidate a specialisti esterni. Cresce la

domanda di sostenibilità da parte dei clienti finali Continua a crescere la domanda di sostenibilità da parte dei clienti

finali (passa dal 19% del 2019 al 37% del 2020 la percentuale di imprese che reputano i clienti fortemente sensibili al

tema). Nonostante questo, resta ancora bassa la percentuale di aziende che includono la sostenibilità negli elementi di

governance interna (27%); a farlo, sono soprattutto le aziende che nascono sostenibili. Il focus degli interventi legati

alla sostenibilità riguarda soprattutto l'efficienza energetica, l'uso delle fonti di energia rinnovabile e il packaging. Solo

il 14% delle imprese dichiara di valutare attraverso specifici KPI l'efficienza logistica. Il distretto della ceramica di

Modena e Reggio Emilia Tra le novità dell'edizione 2021, insieme ad un'attenzione maggiore al tema della

digitalizzazione della supply chain, un focus dedicato al distretto della ceramica di Modena e Reggio Emilia, un cluster

che vale oltre 3 miliardi di euro, che conta più di 100 aziende specializzate, impiega (direttamente e indirettamente)

circa 18.000 persone e copre l'80% della produzione italiana di piastrelle, manifestando necessità e specificità

logistiche uniche.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Da Genova contributo a master plan di Beirut

Redazione

GENOVA -Dall'esperienza del Porto Antico di Genova un contributo alla

realizzazione del master plan di Beirut per la ricostruzione del porto e delle

aree limitrofe. Dopo la devastante esplosione del 4 Agosto scorso che ha

raso al suolo ogni manufatto nel raggio di tre chilometri, mietendo oltre 200

vittime, più di 7000 feriti e lasciato senza casa 300.000 persone, Beirut si

interroga oggi sul suo futuro essendo il porto un driver trainante dell'economia

del Paese. Con il patrocinio del Governo francese, UNESCO-LiBeirut e

l'Unione Internazionale degli Architetti, nelle giornate del 12, 13 e 14 Marzo, in

un grande forum digitale organizzato dall'Ordine degli ingegneri e degli

architetti di Beirut, un panel internazionale di esperti si confronterà sui temi dei

trasporti e della mobilità urbana, dell'edilizia abitativa, delle relazioni porto-

città e della conservazione del patrimonio storico per definire le linee guida

del master plan per la ricostruzione e la rivitalizzazione di una porzione di città

dall'enorme valore economico e sociale. L'esperienza del Porto Antico di

Genova sottolinea il presidente della società Mauro Ferrando è ritenuta un

esempio di successo a livello internazionale per aver saputo unire la

valorizzazione filologica dell'esistente con elementi innovativi di grande impatto per la fruibilità e la frequentazione

delle aree insieme agli interventi, avviati a partire dal 2012, finalizzati al risparmio energetico e alla sostenibilità.

Saremo l'unica realtà italiana coinvolta nel dibattito aggiunge Ferrando e siamo onorati di poter contribuire a un

progetto di così grande rilievo. Nell'ambito della tavola rotonda del forum dedicata al rapporto tra porto e città, a

illustrare la case history del Porto Antico sarà il direttore innovazione, sviluppo e sostenibilità Alberto Cappato. Tra gli

altri interventi in programma, il direttore generale dell'Association Internationale Villes et Ports Olivier Lemaire e i

rappresentanti dei porti di Amsterdam e Barcellona.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Al molo di Pagliari il nuovo polo nautico con ottocento barche

Da aprile storico trasferimento delle imbarcazioni di Canaletto e Fossamastra Le banchine saranno aperte alla città e
una vasta area dedicata ai mitilicoltori

LAURA IVANI

la Spezia È il cambio di un' epoca. Le imbarcazioni delle storiche marine del

Canaletto e di Fossamastra saranno trasferite nella nuova darsena a molo

Pagliari a partire dal primo aprile. È tutto pronto. Entro l' inizio dell' estate le

attività legate alla nautica sociale e alla mitilicoltura saranno dentro la loro

nuova casa. Ottocento posti barca, quasi 11 mila metri quadrati di aree

coperte con terrazzo sul tetto tra il Pagliari e la radice del molo Enel, oltre 46

mila metri quadrati di superficie marina percorsa da pontili galleggianti e

frangionda.

Ci sarà anche un pontile, che percorre i due lati del molo, cui si aggiunge il

percorso pedonale che affianca gli spazi destinati ai concessionari.

Permetteranno ai visitatori di osservare quello che a tutti gli effetti è un

monumento storico, che tornerà ad essere accessibile. Sarà così possibile

affrontare il percorso della memoria, dedicato alla partenza delle navi Fede e

Fenice per la Terra Promessa.

Salparono proprio da qui, dopo l' ultimo conflitto mondiale, con oltre un

migliaio di ebrei scampati ai campi di concentramento a bordo.

Una vicenda che ha segnato la storia e che ha valso alla città il nome di Porta di Sion.

Tra pochi giorni oltre a luogo della memoria questi luoghi diventeranno anche spazio sociale per i concessionari.

Dalla terrazza il colpo d' occhio abbraccia tutto il golfo.

«Alla sera sarà ancora più spettacolare, ogni singolo pontile verrà illuminato - spiega l' ingegner Davide Vetrala, Rup

dell' intervento per l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale -.

L' obiettivo è creare gli stessi spazi sociali che c' erano a Fossamastra e al Canaletto».

Gli spazi, anche sulla terrazza e all' aperto, sono suddivisi in base alle concessioni.

Senza possibilità di accesso a esterni.

La ditta Trevi Spa, che si era aggiudicata l' appalto per 12,47 milioni di euro, ha terminato l' intervento alla fine del

2020. Lavori che hanno subito qualche battuta di arresto a seguito delle varianti richieste dai concessionari.

Ma anche per l' emergenza Covid. «Siamo però rimasti fermi solo un mese - riferisce Nicola Perrotta, responsabile di

cantiere per la Trevi -.

Per la realizzazione della parte a mare abbiamo dovuto fare i conti con i danni causati dalla mareggiata dell' ottobre

2018».

Ora occorre rimuovere il cantiere e sanificare. Restano però da realizzare le strutture che ospiteranno attrezzature e

rimessaggio dei concessionari di Fossamastra.

L' area è attualmente occupata da altre attività di tipo nautico, che dovranno essere trasferite nell' area ex Intermarine.

L' obiettivo è arrivare al completamento anche di queste strutture, del tutto simili a quelle sul molo Pagliari e alla radice

del molo Enel, «entro il 2021» spiega Vetrala.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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L' appalto è stato scorporato dalla gara iniziale e vale 1 milione e 800 mila euro. Intanto però i concessionari di

Fossamastra potranno trasferire le imbarcazioni. Resta il disagio di mantenere, per alcuni mesi, l' attrezzatura all'

interno delle vecchie marine. Almeno quella di Fossamastra dunque, fino al trasferimento a fine anno, non verrà

toccata.
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--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Il presidente dell' autorità portuale Sommariva soddifatto

«Un' opera riuscita molto bene, il merito va ai nostri tecnici»

«I fruitori degli spazi percepiranno fin da subito la qualità dell' intervento e i benefici che la struttura sarà in grado di
offrire loro»

L.IV.

La Spezia «Un intervento ben riuscito.

Ma non ne ho alcun merito.

Il plauso deve andare ai miei predecessori e a tutti i tecnici dell' Autorità di

Sistema che vi hanno lavorato in questi anni». Ma il nuovo presidente dell'

Authority Mario Sommariva non nasconde la soddisfazione per la

realizzazione della nuova darsena e dei nuovi spazi dedicati alla nautica

sociale e alla mitilicoltura tra Pagliari e il molo Enel. Un intervento che da alcuni

è stato inserito tra i più interessanti di questo tipo effettuati in Italia negli ultimi

anni. «Credo sia la dimostrazione di una capacità di lavoro progettuale dei

nostri tecnici e delle amministrazioni precedenti. Mi auguro - prosegue

Sommariva - che i concessionari e i singoli diportisti che presto saranno

trasferiti là ne percepiscano da subito la qualità e i benefici».

Un trasferimento che, come noto, è doloroso. A colpi di ricorsi i concessionari

si erano opposti, aggrappandosi fino all' ultimo alle loro storiche marine. Ma è

questo un capitolo che viene chiuso. «Si comprende come un trasferimento di

questo tipo possa essere stata una operazione complicata e dolorosa. Ma il positivo risultato finale - sottolinea

ancora il presidente - credo farà percepire la bontà di questa operazione. Importante per il nostro porto commerciale,

perché permette l' attuazione del piano regolatore portuale con la creazione del terzo bacino». Per realizzare un

chilometro e 200 metri di pontili galleggianti per l' ormeggio, oltre a 420 metri di frangionda, sono stati utilizzati 125

blocchi da 9 o 12 metri. La barriera frangionda, con cassoni in calcestruzzo, hanno una veletta fino a 2 metri in grado

di "spezzare" l' onda. In caso di condizioni marine proibitive, l' onda interna non supererà mai i 50 centimetri. I 3675

metri di spazi a terra coperti, strutturati su due piani ognuno con una propria scala di accesso, sono suddivise in

cabine.

Uno spazio di 6 metri quadrati di cui avrà disponibilità ciascun diportista per ricoverare la propria attrezzatura. Solo

nella struttura sul Pagliari le cabine realizzate, le cui porte si aprono sui pannelli colorati che costituiscono la facciata,

sono 525. Le altre nelle strutture dedicate ai muscolai, dove sarà presente anche un punto vendita per i prodotti del

mare, e quelle che sorgeranno per i diportisti di Fossamastra.

Oltre a servizi igienici e docce, alcune zone verranno adibite a uffici amministrativi.

L' area parcheggio, 85 posti, nella zona delle Casermette nella struttura per il ricovero a secco delle barche.

Altri stalli sono previsti nella zona nell' ambito del progetto del Miglio Blu.

--L.Iv.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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la rinascita di una borgata

San Bartolomeo si allontanerà da Fossamastra

L.IV.

La Spezia Traslare viale San Bartolomeo verso mare, di una decina di metri. A

Fossamastra, ma anche al Canaletto, in quel chilometro compreso tra via San

Cipriano e via Palmaria. Addossando così la strada alla recinzione portuale,

arretrata. E facendo guadagnare così ai quartieri, oltre allo spazio definito

dalla fascia di rispetto, anche quello che si creerebbe spostando corsie e

traffico.

L' idea sembra semplice. Ma potrebbe essere rivoluzionaria per la qualità della

vita di coloro che abitano nei pressi dello scalo. E che, ogni giorno, fanno i

conti con i rumori inevitabilmente causati dalle attività all' interno dei terminal.

Se la barriera antifonica ha in parte migliorato l' impatto, una ulteriore risposta

positiva potrebbe venire proprio dallo spostare verso il porto il traffico del

frequentato, e talvolta caotico, viale San Bartolomeo. L' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale insieme al Comune sta valutando questa

ipotesi. Che sembra ormai prendere piede.

L' interlocuzione è in corso. Ma spostare la strada potrebbe non essere così

semplice. Sotto l' asfalto ci sono i sottoservizi, così come sopra le teste degli automobilisti le linee elettriche per i

mezzi. C' è da dire che i tempi non sono stretti. Sono determinati dall' intervento di spostamento dei fasci di binari,

avviato lo scorso ottobre e che dovrebbe terminare entro i prossimi 4 anni. Un lasso di tempo che però potrebbe

essere necessario per concretizzare una progettazione. Lo spostamento della sede stradale permetterebbe ai

quartieri di recuperare spazi preziosi. Per creare dehors di locali e negozi, percorsi pedonali, giardini, piazzette e

parcheggi. Una rivoluzione, appunto, per i quartieri che vivono a ridosso del porto. Non solo. Fossamastra potrebbe

recuperare aree anche con il programmato ampliamento del Terminal del Golfo. La realizzazione del nuovo piazzale,

tra l' attuale sede del terminal e il molo Enel, permetterebbe di trasferire le strutture che ora Tarros ha a terra. Spazi di

proprietà del Comune che, se liberati, potrebbero avere una nuova destinazione d' uso.

--L.Iv.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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il piano

Terzo Bacino, lavori non stop «Avviato focus su investimenti»

Il vertice dell' Authority: «Interlocuzione aperta con il terminalista su impegni e percorso da portare avanti»

L.IV.

La Spezia «Stiamo lavorando per eliminare ogni possibile ostacolo.

Dal trasferimento delle marine ai dragaggi, per consentire la realizzazione dei

progetti previsti dal piano regolatore portuale».  La re laz ione t ra  lo

spostamento dei diportisti dal Canaletto e da Fossamastra e la realizzazione

del Terzo Bacino portuale è stretta. Il presidente dell' autorità di Sistema

Portuale Mario Sommariva parla di una «interlocuzione aperta con il

terminalista sugli impegni che devono essere assolti e sul percorso degli

investimenti. Da parte sua, l' Authority, assolve ai propri impegni in termini di

spostamenti delle marine e di dragaggi. Il fatto che l' area del Canaletto vedrà

a breve un trasferimento è senza dubbio un punto molto importante per il

percorso con Lsct. Un punto di sblocco». Il Terzo Bacino, secondo quanto

circolato nei mesi scorsi, sarebbe proprio il primo degli investimenti di

ampliamento delle banchine che La Spezia Container Terminal potrebbe

mettere a punto. In luogo dell' intervento su molo Garibaldi, più oneroso. In un

porto dove tutto procede per incastri, ogni spazio ricavato presuppone lo

spostamento di equilibri. Il punto, crisi economica permettendo, è quello di arrivare alla realizzazione degli interventi

necessari ad aumentare i traffici commerciali in banchina. Per liberare, allo stesso tempo, Calata Paita. Oggi in mano

a Contship, ma necessaria per realizzare da una parte il nuovo terminal crocieristico e dall' altra il waterfront che

cambierà il volto della città. Lo spostamento dei concessionari e dei diportisti dalle storiche marine del Canaletto e di

Fossamastra dovrebbe aprire una nuova fase. Se da Fossamastra il trasferimento riguarderà solo le imbarcazioni, al

Canaletto sarà completo entro l' estate. E ciò permetterebbe di iniziare a lavorare sull' ampliamento del terminal

Ravano: il progetto esecutivo sarebbe a cura del terminalista. «La nostra impostazione è quella di arrivare alla

partenza dei lavori per l' ampliamento delle banchine all' inizio del 2022» chiarisce Sommariva. Ci si muove su un

terreno complesso, in cui la concessione di Lsct prevede questo tipo di opere.

Una revisione dei termini nel caso di cambiamento delle condizioni potrebbe essere contemplata. I tempi, comunque,

iniziano a essere stretti. Anche in vista del 2023, quando dovrebbero partire anche i lavori del nuovo molo crociere

grazie ai soldi del Recovery Fund. Si tratta di 30 milioni di euro, con i quali sarà possibile anche l' elettrificazione delle

banchine. La condizione è quella di terminare la nuova banchina per le crociere entro il 2026. Per non perdere questo

treno.

--L.Iv.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
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Corridoi logistici con le imprese del Nord est: porto spezzino in calo

Lo studio annuale di Contship mette in evidenza la crescita dei collegamenti delle aziende di Lombardia, Veneto ed
Emilia-Romagna con i porti di Genova e Venezia.

La Spezia - Nel corso del 2020 i corridoi logistici che partono dal porto

spezzino e raggiungono le imprese di Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna

sono diventati più angusti. Ma questa volta il Covid-19 non c' entra. Sì, perché

al contempo si sono allargati quelli che portano agli scali di Genova e

Venezia, tra gli altri. La conferma delle difficoltà che sta patendo il comparto

portuale spezzino negli ultimi tempi arrivano dal report annuale di Contship

"Corridoi ed efficienza logistica dei territori", uno studio che analizza il

comportamento di ben 400 imprese manifatturiere che esportano/importano

via mare tramite container. Si tratta di aziende che per il 55 per cento hanno

un fatturato superiore ai 3 milioni di euro e che insistono su un territorio, quello

che unisce le tre regioni, capace di produrre valore per 730 miliardi di euro,

pari a oltre il 40 per cento del Pil italiano. L' export di Lombardia, Veneto ed

Emilia-Romagna rappresenta il 53,2 per cento di quello nazionale e una quota

di mercato di 478 miliardi di euro annui. In tutto questo il commercio marittimo

rappresenta il 27,5 per cento del totale per la Lombardia, il 30,7 per il Veneto

e il 37,2 per l' Emilia-Romagna. Dunque si parla di un pezzo decisamente

importante dell' economia italiana, non propriamente bruscolini. La dinamica degli ultimi anni messa in evidenza da

Contiship nel suo studio prende in considerazione la percentuale delle 400 imprese che dichiarano di utilizzare i

differenti porti italiani per le esportazioni. In questo specifico campo il porto di Genova è passato dal 72 per cento del

2018, all' 80 per cento del 2019, per concludere con un ulteriore aumento nel 2020, quando è stato raggiunto l' 85 per

cento. Una crescita che ha riguardato anche Venezia, seppure con cifre ben diverse: il 20 per cento nel 2018, il 19 nel

2019 e un balzo al 33 nel 2020. Percorso contrario a quello del porto spezzino che ha visto scendere la quota del 25

per cento degli anni 2018 e 2019 al 17 per cento dell' anno scorso. La leadership del porto genovese viene

confermata dal dato della percentuale di imprese che hanno indicato lo scalo della Lanterna tra i primi due più

utilizzati: per quanto riguarda l' export le imprese lombarde l' hanno indicato al 98 per cento, che diventa 100 per cento

nell' import, mentre per quelle venete si scende rispettivamente al 69 e al 79 per cento e per quelle emiliane al 93 e

ancora al 79 per cento. Venezia è stata segnalata tra i primi due porti nell' 1 per cento delle imprese lombarde dedite

all' esportazione e da nessuna di quelle attive nell' import. I numeri crescono sensibilmente quando si prendono in

considerazione le imprese collocate in Veneto (54 per cento dell' export e 46 per cento dell' import) e in Emilia-

Romagna (46 per cento per l' export e 45 per l' import). Il porto spezzino, che è pur sempre sul terzo gradino del

podio, è stato indicato per le esportazioni dal 17 per cento delle aziende lombarde, dal 16 per cento di quelle venete e

dal 18 per cento di quelle emiliane. In fatto di importazioni i valori sono più vari: 4 per cento per le aziende della

Lombardia, 15 per cento per quelle del Veneto e 21 per cento per quelle dell' Emilia-Romagna. Seguono Trieste e

Ravenna, che si dividono una media dell' 8 e del 6 per cento nell' export, e del 5 e 7 per cento nell' import. Napoli,

infine, è indicata come porto di esportazione dal 5 per cento delle imprese venete. Prendendo in considerazione le

modalità di trasporto e concentrando lo sguardo sul porto spezzino risulta che il 100 per cento delle imprese emiliane

che usano corridoi logistici verso il Golfo dei poeti utilizzano il trasporto su gomma, così come il 96 per cento di

quelle venete (il 4 per cento sceglie la combinazione tir - treno). Il trasporto bimodale su ferro e gomma è invece la

Citta della Spezia

La Spezia
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esclusivamente su strada. Mercoledì 10 marzo 2021 alle 18:33:59 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui

@thomasdeluca.
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La Spezia



 

mercoledì 10 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 69

[ § 1 7 2 3 9 2 2 0 § ]

Sommariva al Propeller Club della Spezia: Riconosciuto merito al sistema Mar Ligure
Orientale ante litteram

La Spezia Il Propeller Club dei Porti della Spezia e di Marina di Carrara ha inaugurato

l'attività dell'anno in streaming, causa pandemia, con un incontro con il nuovo presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva. Una

quarantina tra professionisti e imprenditori del mondo marittimo hanno partecipato

all'incontro, spiega il Propeller Club in una nota, Sommariva ha riconosciuto il merito,

rappresentando La Spezia e Marina di Carrara, di aver costituito ante litteram il Sistema

portuale del Mari Ligure Orientale, anticipando di trent'anni l'ultima riforma istitutiva, ricorda

l'associazione. Ha poi, analizzato il bilancio di un anno complesso, il perdurare delle

difficoltà di porti, con trasporti e logistica in prima linea, nonostante i non pochi

sconvolgimenti nel mondo dello shipping, dal reperimento di container ai tempi che da

ritmi da orologi svizzeri devono affrontare sfasamenti prima impensabili. Nella seconda

parte prosegue la nota del Propeller Club ha affrontato la questione di come affrontare la

fase di transizione del Paese che coinvolge i porti e che richiede di moltiplicare gli sforzi

per colmare i ritardi nel risolvere i problemi aperti. Tra i temi si è ricordato il bisogno di una

ridefinizione di tempi e modi degli obblighi privati e pubblici, e viceversa, con LSCT, la

locomotiva del porto. Il confronto, delicato ma dinamico, è in atto. In quest'area tra cui

dragaggi, Marina del Canaletto, Molo Pagliari rientra ovviamente il Terminal del Golfo. Sommariva ha detto di essere

ottimista perché condivide il principio di un sistema pubblico che surroga il sistema privato e perché alla Spezia c'è

una imprenditoria privata di grande dinamicità, da sempre votata all'innovazione e come ha dimostrato, anche da

ultimo, con il Centro unico di prenotazione di Santo Stefano Magra. La seconda area riguarda il traffico passeggeri.

con tempi che dipenderanno dalla pandemia e la terza è relativa al progetto di fare della Spezia un polo della

transizione energetica, potendo contare su due grandi realtà come Enel e Snam. Quarta area infine Santo Stefano

Magra, polo fondamentale per lo sviluppo dell'intermodalità che consente di prolungare le banchine del porto, di

potenziare la logistica e la capacità, già da primato nazionale, del trasporto ferroviario

Ship Mag

La Spezia
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Traghetti al porto Tirrenia lascia Ma Grimaldi rilancia

La controllata del gruppo Moby abbandona la tratta Catania -Ravenna Ma la compagnia di Napoli subentra

RAVENNA Tirrenia tira i remi in barca, e Grimaldi è pronta così ad acquisire e

rilanciare.

Si parla di autostrade del Mare e di trasporto di rotabili attraverso i traghetti. Un

settore che, nel Ravennate, ha tenuto meglio degli altri durante la crisi e che,

stando alle note diffuse nei mesi scorsi dalla T&C, spesso vedeva per la rotta

Ravenna -Catania molti pezzi lasciati in banchina. Una tratta per cui, da giugno in

qua, sia Grimaldi che Cin Tirrenia (gruppo Moby) fanno scalo per tre volte a

settimana, ognuna con un proprio mezzo.

Quelli del Gruppo della famiglia Onorato però, negli ultimi mesi, non si trovavano

ad essere altrettanto a pieno carico. Motivo per cui, assieme ad altre tratte,

quest' ultima abbandonerebbe a partire da lunedì prossimo lo scalo ravennate.

La notizia è stata data durante un recente summit con i sindacati, durante il quale

i vertici della "balena blu" hanno confermato la chiusura delle tratte commerciali

Ravenna - Catania, oltre che della Genova -Livorno -Catania -Malta con

conseguente dismissione del terminal Cps di Catania. Confermata poi la

chiusura della sede Cin di Napoli, così come quella di Milano con conseguente trasferimento del personale a Livorno

dal 1 aprile.

«La garanzia dei livelli occupazionali di Cin, con o senza servizi in convenzione è la priorità di Filt, Fit e Uilt e resta,

questo, il tema preponderante sul quale è necessario continuare a confrontarsi per addivenire alle più ampie garanzie

possibili» si legge in una nota dei sindacati. Secondo MF-MilanoFinanza e Shipping Italy, però il Gruppo Grimaldi di

Napoli avrebbe espresso ai commissari di Tirrenia in amministrazione straordinaria la disponibilità a valutare un

investimento per rilevare gli asset (essenzialmente le navi) e il personale dell' ex Tirrenia (oggi in pancia a Compagnia

Italiana di Navigazione).

Sempre più probabile pertanto che il terzo mezzo di Grimaldi sulla tratta siciliana diventi, da consuetudine degli ultimi

mesi, un elemento strutturale dei traffici del porto ravennate. AN.TA.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Porto di Ravenna: alcuni timidi segnali di ripresa a gennaio

Redazione

Qualche segnale positivo per il Porto di Ravenna dopo mesi bui. Gennaio

2021 ha fatto registrare infatti una movimentazione complessiva pari a

1.915.268 tonnellate, in crescita del 4,1% sul mese di gennaio precedente. Gli

sbarchi sono stati di 1.620.808 (+2,6%) tonnellate e gli imbarchi di 294.460

(+12,8%) tonnellate. Rispetto al mese di gennaio dello scorso anno, il

comparto agroalimentare ha registrato un calo dell' 8,1%. I materiali da

costruzione hanno registrato un lieve aumento dell' 1,4%. In calo, invece, le

importazioni di materie prime del 3,8%. I prodotti metallurgici risultano in calo

del 5,2%. In aumento invece i prodotti petroliferi (+9,4%) e i chimici liquidi

(+9,3%). Per i container si sono registrati 1.869 teus in più (+13,4%). Per il

report completo: http://www.port.ravenna.it/traffico-porto-gennaio-2021/

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Un tavolo permanente sull' erosione «Il nuovo piano del porto? Minimalista»

Il presidente dell' Autorità Sommariva annuncia l' idea di una task force che faccia chiarezza sui presunti danni dello
scalo sulla costa

di Cristina Lorenzi CARRARA Al momento è soltanto un' idea, ma è

destinata a rivoluzionare il rapporto fra porto e ambiente. Il presidente

dell' Autorità portuale Mario Sommariva ha lanciato la suggestiva

proposta di creare un tavolo di studio istituzionale sull' erosione. «E'

soltanto un' idea - tiene a precisare il numero uno di Port authority - che

dovrà prima effettuare tutti i passaggi istituzionali, Regione Toscana in

primis. Tuttavia - prosegue il presidente - è necessario un gruppo di

lavoro con tutte le parti interessate che renda noti i contenuti degli studi

sull' erosione».

Esistono studi sull' erosione.

Tuttavia gli ambientalisti non credono ai vantaggi del nuovo porto, ma

sostengono che dal piano regolatore derivino danni irreversibili.

«Certo. Esistono studi che dimostrano che il nostro piano regolatore del

porto, che tengo a definire minimalista, non arreca danno alla costa, ma

piuttosto è utile al ripascimento. Il nuovo assetto del porto servirà a far

defluire verso la Versilia quella sabbia che porta il Magra che adesso si ferma davanti allo scalo di Marina. L' erosione

non viene assolutamente alimentata dai lavori di modernizzazione del porto.

Non fa danni, ma è vero il contrario, quelle opere serviranno ad accrescere la portata di sabbia sull' arenile a sud del

porto».

Un argomento difficile da far capire anche agli imprenditori della costa e della Versilia che sostengono la pericolosità

del nostro scalo.

«Certo e il tavolo permanente sull' erosione dovrà servire anche a questo. A fare chiarezza su un argomento delicato

e importante».

Bene già che ci siamo chiariamo anche lo stato del progetto del piano regolatore del porto «Il progetto esiste nell'

idea di massima ed è arcinoto. E' un disegno di massima con le volontà di questa amministrazione che dovrà essere

tradotto in progetto e approvato dal Comune di Carrara in documento che si chiama accordo di pianificazione. Ripeto

si tratta di un piano regolatore minimalista che non prevede alcun ampliamento, ma soltanto una modernizzazione. Gli

unici interventi riguarderanno lavori di allargamento del piazzale città di Massa. Solo quello. Non sono previste opere

al di fuori del perimetro portuale».

L' Autorità portuale ha deciso di entrare a far parte del Consorzio Zona industriale apuana. Quali potranno

essere i vantaggi?

«Lo sviluppo del porto fa parte integrante dello sviluppo della città per cui è necessario far parte in modo attivo del

polo industriale. Serve che anche il porto - precisa il presidente Sommariva - partecipi alle scelte del mondo industriale

. Il porto è una finestra sul mondo: una seria opportunità per l' intero territorio per cui è importante essere partecipi e

protagonisti attivi nei vari tavoli delle imprese. Lo sviluppo del territorio dipende anche dalla crescita del porto.

Siamo fondamentali per molte aziende della zona industriale per le quali il porto è un' infrastruttura quanto mai

indispensabile».

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Il ministero: arrangiatevi

Darsena Europa, l'intoppo della cozza c'è Se resta nell'area iper-vincolata salta tutto

MAURO ZUCCHELLI

Comincia proprio bene il ministero della transizione ecologica. Di fronte a un problemone che si

mette di traverso sul cammino della Darsena Europa, l' espansione a mare del porto di Livorno,

neanche se ne accorge infila un mix di burocratese e gergo tecnico per dice che non c' è nulla di

bloccato: la grande infrastruttura se non è possibile realizzarla al di fuori dei vincoli del "Sin" sulla

gestione dei sedimenti dragati dai fondali, fatevela rimanendo dentro il "Sin". Tradotto:

arrangiatevi. Peccato che l' esperimento Livorno l' abbia già fatto: restando dentro il "Sin" non c'

è Darsena Europa, punto e chiuso.

Non c' è il ministro Roberto Cingolani a dirlo, è la sottosegretaria M5s ciociara Ilaria Fontana a

metterci la faccia nel "question time" in commissione, per rispondere all' interrogazione del

deputato livornese dem Andrea Romano.

Né il ministero né la sottosegretaria - aggiunge - «ritengo abbiano colto appieno le conseguenze

potenzialmente devastanti che la mancata convocazione della conferenza dei servizi può avere

sui bandi di gara relativi al progetto della Darsena Europa». Parole e musica di Andrea Romano:

nella controreplica in commissione non trattiene la delusione. Benché tutti siano in luna di miele

con il governo Draghi, benché il dicastero della transizione ecologica ne sia il fiore all' occhiello e

lui un deputato filo-governo, di fronte al compitino si dichiara «insoddisfatto della risposta, a malincuore ma

inevitabilmente».

Non potendo sversare altrove, il primo progetto era dimensionato sulla base del quantitativo dei milioni di metri cubi di

detriti da escavare dai bassi fondali in zona per garantire un pescaggio adeguato (meno 18-20 metri) alle navi in

arrivo, principalmente portacontainer. Risultato: un terminal extralarge perché non poteva essere altrimenti.

Non era quello l' unico problema, sia chiaro: ma alla fine portò solo a un susseguirsi di bandi andati a vuoto.

Eravamo a cavallo fra il 2016 e il 2017: siccome si era visto che così si restava al palo, si arrivò a dare una sterzata

perché si era visto che così si restava al palo. Come? Progetto più soft grazie alla possibilità di sversare i fanghi

anche fuori (facendo uscire quest' area di mare dalle catene del "Sin"): magari mettendoli sui fondali davanti al litorale

di Marina di Pisa così da rallentare l' erosione che mangia la costa. Con l' ingegner Stefano Corsini a lavorare nella

struttura tecnica di Palazzo Chigi per trasformare le linee-guida del dragaggio dei fondali, poi mandato alla guida dell'

Authority per concretizzare il progetto. Contando sulla conoscenza degli ingranaggi della "macchina" ce l' ha fatta

anche a ottenere i 200 milioni dalla ministra Paola De Micheli, i bandi sono stati messi a punto sulla base della

"deperimetrazione" dal "Sin": tutto pronto, ma...

Peccato, perché sarebbe bastato leggersi l' inchiesta che Il Tirreno sta pubblicando in questi giorni, alzando il velo sul

dato anomalo di una delle sei ceste di cozze ("mytilus galloprovincialis") piazzate nella zona della futura maxi-Darsena

come bio-accumulatori per verificare lo stato dell' inquinamento marino.

Confermata punto per punto dalla risposta della sottosegretaria Fontana, che riferisce di aver acquisito dalla Regione

Toscana e dagli uffici del proprio ministero gli elementi per rispondere.

È Fontana a raccontare che la svolta fra l' assottigliamento del progetto è nel luglio 2017 con «una articolazione

realizzativa delle fasi di attuazione del Prg portuale diversa rispetto a quanto previsto dai precedenti atti» fino a

Il Tirreno

Livorno
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spiegando che nella documentazione risulta «un livello anomalo di benzopirene in uno dei sei campioni di cozze» in

zona (futura) maxi-Darsena. Non spiega perché come tutela dell' interesse pubblico non andasse bene la co-

progettazione con l' Arpat (Regione) e l' Ispra (ministero dell' ambiente), ma aggiunge che è stata la Regione Toscana

a riferire che gli enti competenti in fatto di fuoriuscita dai vincoli del "Sin", cioè il Cnr (avrebbe dovuto specificare l' Ias,

uno dei tanti istituti Cnr) e l' Istituto superiore di sanità (Iss) hanno «rilevato la necessità di ulteriori approfondimenti

tecnico-scientifici relativi a specifiche tematiche di carattere sanitario, connesse ad una possib

ile contaminazione sulla catena trofica marina».È ancora la Regione a precisare che il monitoraggio va avanti «a

partire dal 2001» (costruzione della prima vasca di colmata): la contaminazione da benzopirene «è comparsa solo a

partire dalle ultime campagne di monitoraggio e con valori più elevati addirittura all' esterno dei confini del "Sin"».

Perché il ministero non ha convocato la conferenza di servizi finale? Dipende dai pareri dei due enti tecnico-scientifici:

impossibile "deperimetrare" l' area di mare che l

' Authority aveva chiesto di togliere dal "Sin".Nel mirino il fatto che il benzopirene («sostanza chimica genotossica e

cancerogena, classificata come sostanza pericolosa prioritaria») presenta «un trend di bioaccumulo con il dato del

2020, ampiamente superiore rispetto ai valori riscontrati negli anni precedenti». Non basta: per l' Iss «nell' area

marino-costiera perimetrata sono stati rilevati valori degli idrocarburi aromatici e del benzopirene stesso

estremamente elevati nei sedimenti anche nelle zone limitrofe alla stazione di monitoraggio». A gennaio il ministero ha

chiesto all' autorità sanitarie locali «un approfondimento delle indagini» sia nel "Sin" che fuori valutando eventuali

provvedimenti sul consumo del pescato. In febbraio il ministero gira agli enti interessati, Regione compresa, la

segnalazione dell' Ispra sulla «probabile esistenza di apporti/sorgenti esterni, particolarmente attivi negli ultimi due

anni». Riguardo alla "deperimetrazione", la sottosegretaria dice che «non solo la situazione di contaminazione dell'

area marina non appare migliorata, ma è emerso un fatto nuovo relativo al

la contaminazione negli ultimi due anni». E ora? È la stessa Authority che il 5 marzo ha comunicato che farà partire

una nuova

indagine mediante le cozze come bioaccumulatori.La controreplica di Andrea Romano rompe il teatrino per cui un

esponente della maggioranza è sempre soddisfatto. Le sue parole non potrebbero essere più amare. Ricorda che la

maxi-Darsena è: 1) già finanziata dalla Regione Toscana; 2) già finanziata dallo Stato; 3) con un commissario

straordinario che, caso unico fra tutte le grandi opere, è già nominato in anticipo con il via all' incarico di presidente

dell' Authority. «Un solo campione di cozze su sei, in una zona esterna al "Sin" e per la prima volta dal 2001»:

possibile che questo «blocchi i passi indispensabili alla realizzazione di un' opera così fondamentale»? Aggiungendo

poi: «Mi permetto di sottolineare al ministro l' esigenza che il ministero per la transizione ecologica non si limiti a

recepire pareri ma svolga anche una funzione attiva di governo delle procedure: in modo tale da affiancare al lavoro

di tutela anche il l

avoro di promozione dello sviluppo sostenibile».L' ultima sottolineatura vale la pena di spenderla per capire una cosa:

ma cos' è accaduto negli ultimi due anni da modificare

le condizioni ambientali in quella zona di mare? Non importa chiederlo alle cozze, basta alzare lo sguardo: accanto

alla vasca di colmata dal maggio 2018 ci sono i nuovi "bracci" della foce armata dello Scolmatore. La portata l' hanno

migliorata per salvare (giustamente) Pisa dal rischio alluvione: ma, senza che nessuno abbia fatto un pianto greco,

scarica qui le acque che toccano la zona industriale di Pontedera, l' interporto di Guasticce, l' autoporto del Faldo e

soprattutto il petrolchimico in zona Stagno. Basta guardare le foto che pubblicava il municipio pisano per capire cosa

butta in acqua lo Scolmatore. Pensavate di trovarci i pesciolini colorati di Sharm el Sheikh? E c' è da farci una maxi-

Il Tirreno

Livorno
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Lavoro portuale, così l'Alp torna dentro la bufera

LIVORNO. «Sembra strano che nel momento in cui si  è portato a

compimento un percorso di salvezza e rilancio societario, iniziato con una

crisi strutturale nell' estate 2019, seguita da una devastante pandemia per poi

riprendersi con il trend positivo di turni di questo periodo, si metta in

discussione la governance della società». Di fronte alle dimissioni dell'

amministratore unico Matteo Trumpy, non potrebbero manifestare più

«stupore e preoccupazione» le parole di Massimo Mazza, Giuliano Giuliani e

Giacomo Pupi, i primi due di Usb e il terzo della Cgil, esponenti sindacali

della Rsu di Alp, l' unico soggetto autorizzato (articolo 17) a fornire forza

lavoro sulle banchine per affrontare i picchi di attività.

Se è vero che ieri è stato il giorno della verità con il "question time" del

ministro Roberto Cingolani per chiarire il destino del progetto della Darsena

Europa (alle prese con le cozze inquinate), la questione Alp riporta sotto i

riflettori il problema del lavoro in porto.

Ma la Rsu Alp non si ferma qui: indica l' orizzonte di una «riorganizzazione

del lavoro portuale». Come? Bisogna allargare l' art. 17: occorre «passare inderogabilmente attraverso una

diminuzione del numero di concessionari art.16, attingendo poi da un art.17 più organizzato e predisposto per i picchi

di lavoro, che deve avere anche il ruolo centrale di formazione e professionalizzazione dei lavoratori per tutte le

imprese portuali». Un contesto che «non può che essere gestito, controllato e verificato dall' Authority locale,

attraverso azioni concrete di gestione del mercato del lavoro in porto».

Le dimissioni dell' amministratore unico sono giunte quando era parso che per Alp fosse arrivata una svolta positiva

nella strutturazione societaria e nell' aumento dei turni. Non solo: come ha già sottolinea il sindacato Nidil-Cgil per

bocca di Filippo Bellandi e Giulia Biagetti, si era giunti ormai a un passo anche dalla soluzione del problema dei super-

precari di Intempo.

La crisi societaria ha visto «i lavoratori - tiene a mettere in evidenza la Rsu - pagare di tasca propria le conseguenze

delle passate gestioni di Alp ma anche causate dalla deregolamentazione del lavoro, con annesse segnalazioni di

autoproduzione a bordo nave e appalti poco chiari». La rappresentanza sindacale rivendica di essere «in prima linea»

come anche avviene «per il rispetto dell' ordinanza n. 9 dell' Authority unico strumento per il controllo dei turni in

porto». Non è un segreto, del resto, che l' Authority guidata da Stefano Corsini rivendichi il risultato del proprio

impegno sull' Alp: l' ha fatto il segretario generale Massimo Provinciali in un intervista al Tirreno in cui ha rimarcato

come una delle cose più significative compiute nel suo mandato proprio la svolta impressa all' Alp.

Mazza, Pupi e Giuliani ricordano che Palazzo Rosciano ha spinto per l' inserimento di «tutti i maggiori terminalisti del

porto di Livorno» all' interno della compagine societaria di Alp: il timore è che «si rimetta nuovamente tutto in

discussione» proprio mentre «si procedeva spediti verso una strutturazione aziendale». Un nuovo assetto nel segno

della «sinergia tra la società e i lavoratori Alp» che ha contribuito a «un incremento della risposta alle chiamate dei

concessionari, e quindi poi alla stabilizzazione». E, si aggiunge, le chiamate sono state esaurite «anche grazie ai

lavoratori interinali, 7 stabilizzati presso Intempo e altri 30 invece avviati con chiamate "a giornata" colpevoli però

questi ultimi di aver chiesto un minimo di stabilizzazione».

La Rsu sottolinea che, grazie anche al «supporto degli aiuti pubblici del cosiddetto Decreto Rilancio» e all' attivazione
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dei turni Alp «è riuscita ad avere un bilancio 2020 in positivo». Aggiungendo poi che, dopo tutto questo, «siamo

anche stupiti per il fatto che il Comune di Livorno ha attivato un tavolo di riorganizzazione del lavoro in porto» e l' ha

fatto - viene fatto rilevare - «prendendo come riferimento proprio la stessa Alp» come «strumento massimo di

flessibilità operativa e unico articolato legale per attingere all' Ima» (indennità mancato avviamento).

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Corsini: «Lasciamo tanto in eredità»

«Dialogherò con Luciano Guerrieri per consentirgli di iniziare il mandato nel

migliore dei modi». A dirlo è Stefano Corsini, ieri all'ultimo comitato di

Il Tirreno
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migliore dei modi». A dirlo è Stefano Corsini, ieri all'ultimo comitato di

gestione prima di lasciare la presidenza dell'Authority: da lunedì sarà al lavoro

il suo successore. Dopo aver ringraziato i dipendenti e i dirigenti, a

cominciare dal numero due Massimo Provinciali, ha sottolineato:«I nuovi

vertici avranno certo il vantaggio di trovare tanti servizi e progetti già avviati

dalla gestione uscente». Aggiungendo poi: «Lasciamo tanto in eredità»
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Livorno - Corsini, fine mandato: "Buon lavoro a Guerrieri, lasciamo tanto in eredità

Ultimo Comitato della gestione di Stefano Corsini alla presidenza dell'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale - Auguro
al mio successore un buon lavoro. Lasciamo tanto in eredità.

LIVORNO - Il terminal container della Darsena Europa sarà presto inserito negli atti di

pianificazione e programmazione dell'Ente, ai fini della sua realizzazione. Lo ha riferito

stamani ai membri del Comitato di Gestione il presidente Stefano Corsini, illustrando lo

stato dell'arte del procedimento amministrativo. Il prossimo passaggio sarà la variazione

del Bilancio, che dovrà passare dall'esame dell'Organismo di Partenariato della Risorsa

Mare prima dell'approvazione definitiva da parte dell'organo di indirizzo di Palazzo

Rosciano. Quella di oggi è stato peraltro l'ultimo comitato della gestione Corsini:

"Abbiamo ricevuto dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile il decreto di

nomina del presidente Guerrieri, che comincerà a lavorare da lunedì prossimo.

Dialogheremo con lui per consentirgli di iniziare il mandato nel migliore dei modi" ha detto

Corsini, che ha aggiunto: "La decisione di integrare il programma triennale dei lavori

pubblici con l'intervento della prima fase della DE è un passaggio fondamentale che

consente a chi mi succederà di programmare lo sviluppo dell'opera in una cornice già

definita". Nella riunione, Corsini ha inoltre annunciato di aver predisposto un

provvedimento di specifica regolamentazione e concreta attuazione dell'art. 199, comma

1, lettera a del Decreto-legge n. 34/2020. Come noto, in considerazione del calo dei

traffici nei porti italiani derivanti dall'emergenza COVID - 19, le Autorità di sistema portuale possono disporre la

riduzione dell'importo dei canoni concessori ex art. 18 e di quelli relativi alle concessioni per la gestione di stazioni

marittime e servizi di supporto a passeggeri- E' previsto che la riduzione trovi applicazione nei confronti dei soggetti

concessionari che dimostrino di aver subito, nei periodi compresi tra il 1° febbraio e il 30 giugno 2020 nonché tra il 1°

luglio e il 30 novembre 2020, una diminuzione del fatturato superiore al 20% rispetto al valore registrato nel medesimo

periodo dell'anno 2019. A tali soggetti è previsto venga applicata una riduzione del canone concessorio definitivo

(comprensivo di eventuali abbattimenti e/o maggiorazioni previsti dalla vigente regolamentazione) riferito al periodo

1° gennaio 2020 31 dicembre 2020, in proporzione alla subita riduzione percentuale del fatturato e al netto della

franchigia individuata. A fine riunione, il presidente Corsini ha voluto ringraziare i membri del Comitato per l'impegno e

la professionalità dimostrate in questi quattro anni. "Insieme abbiamo costruito questo Sistema Portuale. Passo dopo

passo, mattoncino dopo mattoncino, abbiamo consentito ai nostri scali portuali di traguardare nuove prospettive di

sviluppo. Lasciamo in eredità una solida visione di prospettiva per i nostri porti" " ha detto. "I nuovi vertici avranno

sicuramente il vantaggio di trovare tanti servizi e progetti già avviati dalla gestione uscente, attività che sono il frutto

dell'impegno che non abbiamo lesinato fino all'ultimo giorno del nostro mandato. Ringrazio anche il segretario

generale Massimo Provinciali per il supporto proattivo e mai scontato che ha saputo fornire. Un grazie anche ai

dirigenti e dipendenti dell'Ente: le loro competenze e capacità rappresentano l'impalcatura dell'AdSP ed emergeranno

ancora di più in futuro. Chiudo augurando un buon lavoro a chi mi succederà tra pochi giorni: mi rendo disponibile a

mettere a disposizione anche in futuro le mie conoscenze e competenze per il bene di questo Sistema, cui ho

dedicato tutte le mie forze. Un saluto e un augurio al presidente Stefano Corsini, giunto al termine del suo

mandandato, dalla redazione di Corriere marittimo.

Corriere Marittimo

Livorno
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Livorno, ultimo comitato della gestione Corsini

Il terminal container della Darsena Europa sarà presto inserito negli atti di pianificazione e programmazione dell' ente

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale fa un bilancio

del lavoro svolto e annuncia che il terminal container della Darsena Europa

sarà presto inserito negli atti di pianificazione e programmazione dell' ente, ai

fini della sua realizzazione. Lo ha riferito stamani ai membri del comitato di

gestione il presidente Stefano Corsini , illustrando lo stato dell' arte del

procedimento amministrativo. Il prossimo passaggio sarà la variazione del

bilancio, che dovrà passare dall' esame dell' organismo di partenariato della

risorsa mare prima dell' approvazione definitiva da parte dell' organo di

indirizzo di Palazzo Rosciano. Quella di oggi è stato peraltro l' ultimo

comitato della gestione Corsini: "Abbiamo ricevuto dal Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile il decreto di nomina del presidente

Guerrieri, che comincerà a lavorare da lunedì prossimo. Dialogheremo con lui

per consentirgli di iniziare il mandato nel migliore dei modi" ha detto Corsini,

che ha aggiunto: "La decisione di integrare il programma triennale dei lavori

pubblici con l' intervento della prima fase della Darsena Europa è un

passaggio fondamentale che consente a chi mi succederà di programmare lo

sviluppo dell' opera in una cornice già definita". Nella riunione, Corsini ha inoltre annunciato di aver predisposto un

provvedimento di specifica regolamentazione e concreta attuazione dell' art. 199, comma 1, lettera "a" del Decreto-

legge n. 34/2020. Come noto, in considerazione del calo dei traffici nei porti italiani derivanti dall' emergenza Covid, le

Autorità di sistema portuale possono disporre la riduzione dell' importo dei canoni concessori ex art. 18 e di quelli

relativi alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e servizi di supporto a passeggeri. È previsto che la

riduzione trovi applicazione nei confronti dei soggetti concessionari che dimostrino di aver subito, nei periodi

compresi tra il 1° febbraio e il 30 giugno 2020 nonché tra il 1° luglio e il 30 novembre 2020, una diminuzione del

fatturato superiore al 20% rispetto al valore registrato nel medesimo periodo dell' anno 2019. A tali soggetti è previsto

venga applicata una riduzione del canone concessorio definitivo (comprensivo di eventuali abbattimenti e/o

maggiorazioni previsti dalla vigente regolamentazione) riferito al periodo 1° gennaio 2020 - 31 dicembre 2020, in

proporzione alla subita riduzione percentuale del fatturato e al netto della franchigia individuata. A fine riunione, il

presidente Corsini ha voluto ringraziare i membri del comitato per l' impegno e la professionalità dimostrate in questi

quattro anni. "Insieme abbiamo costruito questo Sistema Portuale. Passo dopo passo, mattoncino dopo mattoncino,

abbiamo consentito ai nostri scali portuali di traguardare nuove prospettive di sviluppo. Lasciamo in eredità una solida

visione di prospettiva per i nostri porti", ha detto. "I nuovi vertici avranno sicuramente il vantaggio di trovare tanti

servizi e progetti già avviati dalla gestione uscente, attività che sono il frutto dell' impegno che non abbiamo lesinato

fino all' ultimo giorno del nostro mandato. Ringrazio anche il segretario generale Massimo Provinciali per il supporto

proattivo e mai scontato che ha saputo fornire. Un grazie anche ai dirigenti e dipendenti dell' ente: le loro competenze

e capacità rappresentano l' impalcatura dell' AdSP ed emergeranno ancora di più in futuro. Chiudo augurando un buon

lavoro a chi mi succederà tra pochi giorni: mi rendo disponibile a mettere a disposizione anche in futuro le mie

conoscenze e competenze per il bene di questo Sistema, cui ho dedicato tutte le mie forze".

Informazioni Marittime

Livorno
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Ultimo Comitato della gestione Corsini

'Auguro al mio successore un buon lavoro. Lasciamo tanto in eredità'

Redazione

LIVORNO Ultimo Comitato della gestione Corsini questa mattina a palazzo

Rosciano. Il terminal container della Darsena Europa sarà presto inserito negli

atti di pianificazione e programmazione dell 'Ente, ai f ini della sua

realizzazione, ha riferito ai membri del Comitato di gestione il presidente

Stefano Corsini, illustrando lo stato dell'arte del procedimento amministrativo.

Il prossimo passaggio sarà la variazione del Bilancio, che dovrà passare

dall'esame dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare prima

dell'approvazione definitiva da parte dell'organo di indirizzo di Palazzo

Rosciano. Quella di oggi è stato peraltro l'ultimo comitato della gestione

Corsini: Abbiamo ricevuto dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibile il decreto di nomina del presidente Guerrieri, che comincerà a

lavorare da lunedì prossimo. Dialogheremo con lui per consentirgli di iniziare il

mandato nel migliore dei modi ha detto Corsini, che ha aggiunto: La decisione

di integrare il programma triennale dei lavori pubblici con l'intervento della

prima fase della DE è un passaggio fondamentale che consente a chi mi

succederà di programmare lo sviluppo dell'opera in una cornice già definita.

Nella riunione, Corsini ha inoltre annunciato di aver predisposto un provvedimento di specifica regolamentazione e

concreta attuazione dell'art. 199, comma 1, lettera a del Decreto-legge n. 34/2020. Come noto, in considerazione del

calo dei traffici nei porti italiani derivanti dall'emergenza COVID 19, le Autorità di sistema portuale possono disporre la

riduzione dell'importo dei canoni concessori ex art. 18 e di quelli relativi alle concessioni per la gestione di stazioni

marittime e servizi di supporto a passeggeri- E' previsto che la riduzione trovi applicazione nei confronti dei soggetti

concessionari che dimostrino di aver subito, nei periodi compresi tra il 1° febbraio e il 30 giugno 2020 nonché tra il 1°

luglio e il 30 novembre 2020, una diminuzione del fatturato superiore al 20% rispetto al valore registrato nel medesimo

periodo dell'anno 2019. A tali soggetti è previsto venga applicata una riduzione del canone concessorio definitivo

(comprensivo di eventuali abbattimenti e/o maggiorazioni previsti dalla vigente regolamentazione) riferito al periodo

1° gennaio 2020 31 dicembre 2020, in proporzione alla subita riduzione percentuale del fatturato e al netto della

franchigia individuata. A fine riunione, il presidente Corsini ha voluto ringraziare i membri del Comitato per l'impegno e

la professionalità dimostrate in questi quattro anni. Insieme abbiamo costruito questo Sistema Portuale. Passo dopo

passo, mattoncino dopo mattoncino, abbiamo consentito ai nostri scali portuali di traguardare nuove prospettive di

sviluppo. Lasciamo in eredità una solida visione di prospettiva per i nostri porti ha detto. I nuovi vertici avranno

sicuramente il vantaggio di trovare tanti servizi e progetti già avviati dalla gestione uscente, attività che sono il frutto

dell'impegno che non abbiamo lesinato fino all'ultimo giorno del nostro mandato. Ringrazio anche il segretario

generale Massimo Provinciali per il supporto proattivo e mai scontato che ha saputo fornire. Un grazie anche ai

dirigenti e dipendenti dell'Ente: le loro competenze e capacità rappresentano l'impalcatura dell'AdSP ed emergeranno

ancora di più in futuro. Chiudo augurando un buon lavoro a chi mi succederà tra pochi giorni: mi rendo disponibile a

mettere a disposizione anche in futuro le mie conoscenze e competenze per il bene di questo Sistema, cui ho

dedicato tutte le mie forze.

Messaggero Marittimo

Livorno



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 80



 

mercoledì 10 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 81

[ § 1 7 2 3 9 1 5 1 § ]

L' eredità della gestione Corsini

di Redazione Port News

Il terminal container della Darsena Europa sarà presto inserito negli atti di

pianificazione e programmazione dell' Ente, ai fini della sua realizzazione. Lo

ha riferito stamani ai membri del Comitato di Gestione il presidente Stefano

Corsini, illustrando lo stato dell' arte del procedimento amministrativo. Il

prossimo passaggio sarà la variazione del Bilancio, che dovrà passare dall'

esame dell' Organismo di Partenariato della Risorsa Mare prima dell'

approvazione definitiva da parte dell' organo di indirizzo di Palazzo Rosciano.

Quello di oggi è stato peraltro l' ultimo comitato della gestione Corsini:

"Abbiamo ricevuto dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile

il decreto di nomina del presidente Guerrieri, che comincerà a lavorare da

lunedì prossimo. Dialogheremo con lui per consentirgli di iniziare il mandato

nel migliore dei modi" ha dichiarato il presidente uscente, che ha aggiunto: "La

decisione di integrare il programma triennale dei lavori pubblici con l'

intervento della prima fase della DE è un passaggio fondamentale che

consente a chi mi succederà di programmare lo sviluppo dell' opera in una

cornice già definita". Nella riunione, Corsini ha inoltre annunciato di aver

predisposto un provvedimento di specifica regolamentazione e concreta attuazione dell' art. 199, comma 1, lettera 'a'

del Decreto-legge n. 34/2020. Come noto, in considerazione del calo dei traffici nei porti italiani derivanti dall'

emergenza COVID - 19, le Autorità di sistema portuale possono disporre la riduzione dell' importo dei canoni

concessori ex art. 18 e di quelli relativi alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e servizi di supporto a

passeggeri- E' previsto che la riduzione trovi applicazione nei confronti dei soggetti concessionari che dimostrino di

aver subito, nei periodi compresi tra il 1° febbraio e il 30 giugno 2020 nonché tra il 1° luglio e il 30 novembre 2020,

una diminuzione del fatturato superiore al 20% rispetto al valore registrato nel medesimo periodo dell' anno 2019. A

tali soggetti è previsto venga applicata una riduzione del canone concessorio definitivo (comprensivo di eventuali

abbattimenti e/o maggiorazioni previsti dalla vigente regolamentazione) riferito al periodo 1° gennaio 2020 - 31

dicembre 2020, in proporzione alla subita riduzione percentuale del fatturato e al netto della franchigia individuata. A

fine riunione, il presidente Corsini ha voluto ringraziare i membri del Comitato per l' impegno e la professionalità

dimostrate in questi quattro anni. "Insieme abbiamo costruito questo Sistema Portuale. Passo dopo passo,

mattoncino dopo mattoncino, abbiamo consentito ai nostri scali portuali di traguardare nuove prospettive di sviluppo.

Lasciamo in eredità una solida visione di prospettiva per i nostri porti" ha detto. "I nuovi vertici avranno sicuramente il

vantaggio di trovare tanti servizi e progetti già avviati dalla gestione uscente, attività che sono il frutto dell' impegno

che non abbiamo lesinato fino all' ultimo giorno del nostro mandato. Ringrazio anche il segretario generale Massimo

Provinciali per il supporto proattivo e mai scontato che ha saputo fornire. Un grazie anche ai dirigenti e dipendenti dell'

Ente: le loro competenze e capacità rappresentano l' impalcatura dell' AdSP ed emergeranno ancora di più in futuro.

Chiudo augurando a chi mi succederà tra pochi giorni un buon lavoro: mi rendo disponibile a mettere a disposizione

anche in futuro le mie conoscenze e competenze per il bene di questo Sistema, cui ho dedicato tutte le mie forze'.

Port News

Livorno
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Ultimo Comitato della gestione Corsini

Il saluto e i ringraziamenti prima di passare il testimone a Luciano Guerrieri

che comincerà a lavorare la prossima settimana LIVORNO - Si è tenuto l'

ultimo Comitato di Gestione dell' Autorità di sistema portuale del presidente

Stefano Corsini. "Abbiamo ricevuto dal Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibile il decreto di nomina del presidente Guerrieri, che

comincerà a lavorare da lunedì prossimo. Dialogheremo con lui per

consentirgli di iniziare il mandato nel migliore dei modi", ha fatto sapere

Cordini annunciando l' integrazione del programma triennale dei lavori pubblici

con l' intervento della prima fase della Darsena europea. A fine riunione, il

presidente Corsini ha voluto ringraziare i membri del Comitato per l' impegno

e la professionalità dimostrate in questi quattro anni. "Insieme abbiamo

costruito questo Sistema Portuale. Passo dopo passo, mattoncino dopo

mattoncino, abbiamo consentito ai nostri scali portuali di traguardare nuove

prospettive di sviluppo. Lasciamo in eredità una solida visione di prospettiva

per i nostri porti. I nuovi vertici - ha aggiunto - avranno sicuramente il

vantaggio di trovare tanti servizi e progetti già avviati dalla gestione uscente,

attività che sono il frutto dell' impegno che non abbiamo lesinato fino all' ultimo giorno del nostro mandato. Ringrazio

anche il segretario generale Massimo Provinciali per il supporto proattivo e mai scontato che ha saputo fornire. Un

grazie anche ai dirigenti e dipendenti dell' Ente: le loro competenze e capacità rappresentano l' impalcatura dell' AdSP

ed emergeranno ancora di più in futuro. Chiudo augurando un buon lavoro a chi mi succederà tra pochi giorni: mi

rendo disponibile a mettere a disposizione anche in futuro le mie conoscenze e competenze per il bene di questo

Sistema, cui ho dedicato tutte le mie forze'.

Qui News Massa Carrara

Livorno
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Livorno, il lascito di Corsini: Darsena Europa inserita negli atti di pianificazione dell'AdSP

Livorno Il progetto per la realizzazione della Darsena Europa, il nuovo container

terminal del porto di Livorno sarà inserito negli atti di pianificazione e programmazione

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. A dichiararlo è stato il

presidente Stefano Corsini partecipando all'ultima riunione del Comitato di Gestione,

prima dell'avvicendamento con Luciano Guerrieri. Il prossimo passaggio ha spiegato

sarà la variazione del bilancio, che dovrà passare dall'esame dell'Organismo di

partenariato della risorsa mare prima dell'approvazione definitiva da parte dell'organo di

indirizzo di Palazzo Rosciano. La decisione di integrare il programma triennale dei

lavori pubblici con l'intervento della prima fase della Darsena Europa ha aggiunto

Corsini è un passaggio fondamentale che consente a chi mi succederà di programmare

lo sviluppo dell'opera in una cornice già definita. Corsini ha dichiarato inoltre di aver

predisposto un provvedimento di specifica regolamentazione e concreta attuazione

dell'art. 199, comma 1, lettera a del decreto-legge n. 34/2020 che assegna alle Autorità

di Sistema Portuale la facoltà di ridurre l ' importo dei canoni concessori in

considerazione del calo dei traffici portuali causato dalla crisi sanitaria del Covid-19. È

previsto che la riduzione trovi applicazione nei confronti dei soggetti concessionari che

dimostrino di aver subito, nei periodi compresi tra il primo febbraio e il 30 giugno 2020 e tra il primo luglio e il 30

novembre 2020, una diminuzione del fatturato superiore al 20% rispetto al valore registrato nel medesimo periodo

dell'anno 2019, ha puntualizzato Corsini. A fine riunione Corsini ha ringraziato i membri del Comitato per l'impegno, i

dipendenti dell'ente e la professionalità dimostrate in questi quattro anni e il segretario generale Massimo Provinciali

per il supporto proattivo e mai scontato che ha saputo fornire.

Ship Mag

Livorno
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Corsini saluta l'AdSP livornese rassicurando sul progetto della Darsena Europa

Il terminal container della Darsena Europa sarà presto inserito negli atti di pianificazione e

programmazione dell'Ente, ai fini della sua realizzazione. Lo ha riferito stamani ai membri

del Comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale il

presidente Stefano Corsini, illustrando lo stato dell'arte del procedimento amministrativo. Il

prossimo passaggio sarà la variazione del Bilancio, che dovrà passare dall'esame

dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare prima dell'approvazione definitiva da

parte dell'organo di indirizzo di Palazzo Rosciano si legge in una nota. Nei giorni scorsi Il

Tirreno aveva sollevato il caso del possibile stop all'avvio della fase esecutiva della nuova

infrastruttura a seguito di valore fuori dalla norma (con conseguente rischio di esclusione

dalla deperimetrazione dell'area dai Siti d'interesse nazionale) nei sistemi di rilevamento

dell'inquinamento sottomarino Quella di oggi è stato l'ultimo comitato della gestione

Corsini: Abbiamo ricevuto dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile il

decreto di nomina del presidente Guerrieri, che comincerà a lavorare da lunedì prossimo.

Dialogheremo con lui per consentirgli di iniziare il mandato nel migliore dei modi ha detto

Corsini, che poi ha aggiunto: La decisione di integrare il programma triennale dei lavori

pubblici con l'intervento della prima fase della Darsena Europa è un passaggio

fondamentale che consente a chi mi succederà di programmare lo sviluppo dell'opera in una cornice già definita. Nella

riunione, Corsini ha inoltre annunciato di aver predisposto un provvedimento di specifica regolamentazione e concreta

attuazione dell'art. 199, comma 1, lettera a del Decreto-legge n. 34/2020 (decreto Rilancio). La norma, in

considerazione del calo dei traffici nei porti italiani derivanti dall'emergenza Covid 19, consente alle Autorità di

sistema portuale di disporre la riduzione dell'importo dei canoni concessori ex art. 18 e di quelli relativi alle

concessioni per la gestione di stazioni marittime e servizi di supporto a passeggeri. E' previsto che la riduzione trovi

applicazione nei confronti dei soggetti concessionari che dimostrino di aver subito, nei periodi compresi tra il 1°

febbraio e il 30 giugno 2020 nonché tra il 1° luglio e il 30 novembre 2020, una diminuzione del fatturato superiore al

20% rispetto al valore registrato nel medesimo periodo dell'anno 2019 ricorda la port authority toscana. A tali soggetti

è previsto venga applicata una riduzione del canone concessorio definitivo (comprensivo di eventuali abbattimenti e/o

maggiorazioni previsti dalla vigente regolamentazione) riferito al periodo 1° gennaio 2020 31 dicembre 2020, in

proporzione alla subita riduzione percentuale del fatturato e al netto della franchigia individuata. A fine riunione, il

presidente Corsini ha voluto ringraziare i membri del Comitato per l'impegno e la professionalità dimostrate in questi

quattro anni. Insieme abbiamo costruito questo Sistema Portuale. Passo dopo passo, mattoncino dopo mattoncino,

abbiamo consentito ai nostri scali portuali di traguardare nuove prospettive di sviluppo. Lasciamo in eredità una solida

visione di prospettiva per i nostri porti sono state le parole del presidente uscente. I nuovi vertici avranno sicuramente

il vantaggio di trovare tanti servizi e progetti già avviati dalla gestione uscente, attività che sono il frutto dell'impegno

che non abbiamo lesinato fino all'ultimo giorno del nostro mandato.

Shipping Italy

Livorno
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La Darsena Europa sarà inserita negli atti di pianificazione dell' AdSP del Tirreno
Settentrionale

Corsini annuncia il provvedimento per ridurre l' importo dei canoni concessori

Il progetto per la realizzazione della Darsena Europa, il nuovo container

terminal del porto di Livorno che secondo le attese diventerà operativo nel

2024, sarà presto inserito negli atti di pianificazione e programmazione dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ai fini della sua

realizzazione. Lo ha annunciato oggi ai membri del Comitato di gestione dell'

ente il presidente Stefano Corsini i l lustrando lo stato dell ' arte del

procedimento amministrativo. Il prossimo passaggio - ha spiegato - sarà la

variazione del bilancio, che dovrà passare dall' esame dell' Organismo di

partenariato della risorsa mare prima dell' approvazione definitiva da parte

dell' organo di indirizzo di Palazzo Rosciano. «La decisione di integrare il

programma triennale dei lavori pubblici con l' intervento della prima fase della

Darsena Europa - ha sottolineato Corsini - è un passaggio fondamentale che

consente a chi mi succederà di programmare lo sviluppo dell' opera in una

cornice già definita». Quella odierna è stata infatti l' ultima riunione del

Comitato di gestione presieduta da Corsini, giunto a fine mandato, a cui

subentrerà Luciano Guerrieri, già presidente dell' Autorità Portuale di Piombino. Inoltre Corsini ha reso noto di aver

predisposto un provvedimento di specifica regolamentazione e concreta attuazione dell' art. 199, comma 1, lettera "a"

del decreto-legge n. 34/2020 che assegna alle Autorità di Sistema Portuale la facoltà di ridurre l' importo dei canoni

concessori in considerazione del calo dei traffici portuali causato dalla crisi sanitaria del Covid-19. È previsto che la

riduzione trovi applicazione nei confronti dei soggetti concessionari che dimostrino di aver subito, nei periodi

compresi tra il primo febbraio e il 30 giugno 2020 e tra il primo luglio e il 30 novembre 2020, una diminuzione del

fatturato superiore al 20% rispetto al valore registrato nel medesimo periodo dell' anno 2019. A fine riunione Corsini

ha ringraziato i membri del Comitato per l' impegno e la professionalità dimostrate in questi quattro anni: «insieme -

ha evidenziato - abbiamo costruito questo sistema portuale. Passo dopo passo, mattoncino dopo mattoncino,

abbiamo consentito ai nostri scali portuali di traguardare nuove prospettive di sviluppo. Lasciamo in eredità una solida

visione di prospettiva per i nostri porti. I nuovi vertici avranno sicuramente il vantaggio di trovare tanti servizi e

progetti già avviati dalla gestione uscente, attività che sono il frutto dell' impegno che non abbiamo lesinato fino all'

ultimo giorno del nostro mandato. Ringrazio anche il segretario generale Massimo Provinciali per il supporto proattivo

e mai scontato che ha saputo fornire. Un grazie anche ai dirigenti e dipendenti dell' ente: le loro competenze e

capacità rappresentano l' impalcatura dell' AdSP ed emergeranno ancora di più in futuro. Chiudo - ha concluso Corsini

- augurando un buon lavoro a chi mi succederà tra pochi giorni: mi rendo disponibile a mettere a disposizione anche in

futuro le mie conoscenze e competenze per il bene di questo sistema, cui ho dedicato tutte le mie forze».

Informare

Livorno
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Giani al presidio degli operai Jsw

Piombino, il presidente della Regione ha promesso di contattare il ministro Giorgetti per la crisi Acciaierie

PIOMBINO Il presidente della Regione Eugenio Giani ieri sera alle 21 è

arrivato al presidio delle Rsu Jsw di Fim, Fiom e Uilm in portineria,

accettando così l' invito lanciato dai sindacati. Presente anche il

consigliere regionale Gianni Anselmi. Giani ha spiegato che contatterà

personalmente il ministro Giorgetti. Intanto stamani le organizzazioni

sindacali avranno un incontro con la direzione aziendale, mentre i

lavoratori Gsi sciopereranno. Sciopero di due ore indetto anche dalle Rsu

Jsw e Piombino Logistics.

Fim, Fiom e Uilm avevano chiesto un incontro per discutere in merito alle

notizie emerse sulla stampa relative alla bozza del Piano industriale

presentata al Ministero dello Sviluppo Economico e sull' avvio delle

procedure amministrative per la definizione del nuovo tracciato della 398.

Sarà discussa anche la questione Gsi che «ha portato ad un accumulo di

materiale non spedito con il rischio di fare ulteriore debito, il timore che il

gruppo indiano trasferisca in India la produzione e l' uscita di un dirigente

storico, ha portato la Rsu della Gsi a proclamare lo sciopero per domani (oggi, ndr) dalle 10 alle 14 e due ore a fine di

tutti gli altri turni». A sostegno della vertenza Jsw, del presidio in corso della Rsu Fim, Fiom e Uilm e dell' iniziativa

della Rsu della Gsi, la Rsu Jsw e Piombino Logistics hanno proclamato uno sciopero dalle 12.30 alle 14 per il primo

turno e turno spezzato.

«Invitiamo i lavoratori in sciopero domani a partecipare al Presidio dove li aggiorneremo sugli esiti dell' incontro».

Inoltre dalle 10 alle 14 si terrà un presidio volante della Rsu sotto i cancelli della portineria della direzione.

Nel pomeriggio dalle 15.30 sarà attivo il link per diffondere ai lavoratori che non possono essere presenti le

informazioni sull' incontro svolto la mattina.

Intanto in questi giorni di presidio, ormai quattro, in molti sono intervenuti per solidarietà e per portare il loro

contributo. Dai sindaci Francesco Ferrari di Piombino, Jessica Pasquini Suvereto, Alberta Ticciati di Campiglia,

Andrea Benini di Follonica, ma anche Luciano Guerrieri presidente dell' Autorità portuale, l' onorevole della Lega

Manfredi Potenti, il segretario della Federazione Pd Simone De Rosas, il presidente del consiglio comuanle Massimo

Giannellini, il capogruppo di Anna per Piombino, Anna Tempestini, il consigliere comunale Pd Laura Bardi, il

consigliere comunale della Lega Vittorio Ceccarelli, il portavoce di Ascolta Piombino Riccardo Gelichi, Cinzia Bartalini

di Leu, Paola Minelli di Sel, i coordinatori Rsu della Liberty Magona, i coordinatori Rsu della Tenaris Dalmine,

Vincenzo Renda segreteria regionale Uil e Coordinatore regionale Uilm, Massimo Braccini segretario regionale Fiom

e Fabrizio Zannotti segretario provinciale Cgil.

Maila Papi.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Giani la prossima settimana da Giorgetti «Il polo siderurgico è una nostra priorità»

Il presidente con Anselmi ha incontrato i sindacati e i lavoratori al presidio nella portineria Jsw che durerà fino a
domani

CRISTIANO LOZITO

PIOMBINO. Il presidente della Regione Eugenio Giani assieme al consigliere

regionale Gianni Anselmi ha fatto visita ieri sera al presidio di Fim, Fiom e

Uilm nella portineria Jsw, arrivato al terzo giorno (e che proseguirà almeno

fino a domani) per protestare contro il silenzio assoluto che regna sul

presente e sul futuro delle acciaierie piombinesi.

David Romagnani (Fiom), Lorenzo Fusco (Uilm) e Valerio Pietrini (Fim)

hanno rappresentato al presidente il quadro desolante di uno stabilimento che

col secondo governo Conte aveva avuto assicurazioni sull' intervento da

parte dello Stato, e che oggi naviga invece senza prospettive - tutti i treni di

laminazione sono fermi - anche per l' assenza della proprietà.

Che peraltro ha presentato al ministero dello Sviluppo un Piano industriale di

cui, pur non essendo pubblico, si conoscono i caratteri generali, agganciato

quasi esclusivamente alle risorse dello Stato ma senza investimenti da parte

del gruppo guidato da Sajjan Jindal.

I sindacati hanno fatto presente l' esigenza che «la politica torni a farsi sentire

nella vertenza» e spinga per far sì «che nella maxicommessa delle rotaie con Rfi prospettata dal vicepresidente

Marco Carrai siano inseriti dei vincoli alla proprietà indiana, per non correre il rischio che ottenuto il contratto la

produzione si sposti altrove». Preoccupazione collegata al fatto che il piano del secondo lotto della strada 398 - su cui

c' è un' intesa tra Comune e Autorità portuale - prevede di passare dentro la fabbrica «tagliando in due lo stabilimento

e mettendo in discussione proprio il treno rotaie». Ma si è fatto cenno anche all' esigenza di formare il personale che

da anni è in cassa integrazione «perché altrimenti anche se ci saranno altre forme di sviluppo, magari sul porto, i posti

di lavoro verranno occupati da ditte e personale venuto da fuori».

Giani, che sulla vertenza piombinese ha spiegato di «essersi affidato ad Anselmi per la sua competenza e la

conoscenza del territorio», ha annunciato che andrà «la prossima settimana con determinazione a parlare col nuovo

ministro dello Sviluppo, Giancarlo Giorgetti, perché lo sviluppo del polo siderurgico è una priorità non solo per

Piombino ma anche per la Toscana e per il Paese».

Ha spiegato di aver parlato con Carrai della questione Jsw, sostenendo che il vicepresidente esecutivo di Jsw «ha

senz' altro messo un impegno che è sotto gli occhi di tutti ma si è trovato di fronte a dinamiche complesse», con

ovvio riferimento all' atteggiamento del gruppo indiano.

Giani ha parlato inoltre della «possibilità di creare a Piombino un polo dell' idrogeno, perché il tema dell' energia

sostenibile è fondamentale anche in vista delle opportunità offerte dal Recovery Plan, e in considerazione del fatto

che molte risorse saranno destinate all' ambientalizzazione e alla costruzione di un modello di trasporti sostenibile che

punti molto sulle rotaie. Anche per questo Piombino ha una prospettiva strategica nello sviluppo del Paese».

--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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la protesta

Presidio sotto la direzione e Gsi si ferma per sciopero

Timori che l' azienda voglia trasferire la produzione di Gsi in India. Il sindacato incontra l' azienda per parlare dei
Piano e del tracciato della 398

CRISTIANO LOZITO

piombino. La visita di Giani e Anselmi al presidio è avvenuta alla vigilia dell'

incontro tra i sindacati e la direzione di Jsw, richiesto per riaprire un confronto

e avere notizie sulla bozza del Piano industriale presentata al ministero dello

Sviluppo Economico e sulla posizione dell' azienda dopo la notizia della

definizione del nuovo tracciato individuato da Autorità portuale e Comune per

il secondo lotto della strada 398.

Giornata che sarà segnata da uno sciopero in Gsi proclamato dalla rsu dalle

10 alle 14 e di due ore a fine di tutti gli altri turni. Grande la preoccupazione su

Gsi dove si è verificato un accumulo di materiale prodotto non spedito «con il

rischio di fare ulteriore debito - dice una nota del sindacato - e il timore che

Jsw trasferisca in India la produzione».

A sostegno della vertenza Jsw, del presidio in corso della rsu Fim, Fiom e

Uilm e dell' iniziativa della rsu della Gsi, le rsu Jsw e Piombino Logistics

hanno proclamato uno sciopero dalle 12,30 alle 14 per il primo turno e turno

spezzato.

«Invitiamo i lavoratori in sciopero - dicono i sindacati - a partecipare al presidio, che dalle 10 alle 14 sarà trasferito

sotto i cancelli della direzione, dove li aggiorneremo sugli esiti dell' incontro».

-

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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la protesta

«Servono più controlli sul porto e nelle navi»

La lettera-denuncia di un elbano a Roma per curarsi «Sul traghetto tanta gente e mascherine sì e no»

PORTOFERRAIO. Pochi controlli, febbre non misurata, parecchi passeggeri

senza mascherine e distanziamenti non certo rispettati. La situazione

descritta a bordo di un traghetto non lascia tranquilli coloro che, in questa

fase di pandemia, mettono in campo tutte le precauzioni richieste per limitare

il contagio. E, in particolare, l' allentamento delle misure viene vissuto come

una minaccia da chi, per determinate patologie, ha un sistema immunitario

più debole e, per questo, dispone di scarsa protezione di fronte al contagio

da Covid-19. Un lettore elbano, alle prese con una forma di leucemia che

impone delle cure periodiche in una struttura di Roma, ha scritto una lettera al

Tirreno per segnalare quanto avviene a Piombino da quando è scoppiata la

pandemia.

«Ho aspettato un anno per parlare - racconta - sono un residente sull' isola e

che per gravi motivi di salute devo spesso recarmi a Roma. La mia patologia

mi impone più di altri di dover tenere sempre alta l' attenzione e cercare di

evitare di prendere il virus che potrebbe essermi letale.

Ebbene dopo l' ultimo viaggio di ritorno, dopo aver fatto le cure nella capitale non ho potuto esimermi da scrivere

questa lettera alla stampa».

L' elbano racconta quanto gli è capitato una volta arrivato a Piombino. «Ho preso la nave che era veramente piena -

spiega - nessuno ha misurato la febbre a nessuno, tutti assembrati nei saloni, mascherine sì e no. A quel punto chiedo

al personale marittimo se era possibile rimanere in auto nel garage e anche questo mi viene negato. Ho fatto delle

domande, a proposito della misurazione della temperatura e mi è stato risposto che la misuravano su altre navi, ho

chiesto come mai non potevo rimanere in macchina e mi è stato risposto per motivi di sicurezza.

Ma la sicurezza anti Covid?».

Il lettore elbano si dice «veramente avvilito e arrabbiato - continua - ora che la Sardegna è zona bianca, grazie alla

saggezza dei suoi amministratori, non potremmo anche noi adottare le misure che già si applicano per entrare nell'

isola? Cosa serve? Perché i nostri amministratori non si adoperano per tale operazione? Controllare le città non è

facile - continua nella lettera il lettore - ma controllare un' isola si. Io - conclude - amo, l' isola ma davvero, il mio sogno

a prescindere dalle mie esigenze, è quello di vedere un' isola Covid free grazie alla lungimiranza degli amministratori

che non dovrebbero dipendere da Piombino o Livorno, (provincie, enti, Autorità portuali o regione) che dovrebbero

combattere le ingiustizie che gli isolani soffrono quasi quotidianamente».

--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Mercato ittico alla banchina sud Dragaggio e nave per la Croazia

FRONTE DEL PORTO Il mercato ittico all' ingrosso attraversa il fiume per

trovare casa nei locali dell' ex stazione marittima di proprietà del demanio. E'

quanto prevede la delibera approvata ieri dalla giunta comunale su proposta dell'

assessore Alfredo Cremonese. «Un passaggio reso possibile dall' accordo

sancito con la Camera di commercio. L' ente del presidente Gennaro Strever ha

accettato di cederci quella struttura sulla banchina sud - ha spiegato l' assessore

- consentendoci in questo modo di partecipare al bando della Regione per un

finanziamento di oltre un milione da destinare proprio all' innovazione

tecnologica del mercato ittico stesso. Invece il mercato ittico al dettaglio resta al

momento dov' è perché legato al progetto commerciale del miglio zero» ha

precisato l' assessore. Il progetto di riqualificazione del mercato ittico all'

ingrosso, per la partecipazione al bando regionale, è stato affidato all' architetto

Andrea Mammarella.

Tutto ciò premesso, la migrazione del mercato ittico apre scenari su più fronti

legati da un lato al futuro sviluppo della pesca e del porto e dall' altro allo

sviluppo della banchina nord sulla quale il sindaco Carlo Masci ha già anticipato di voler realizzare una grande piazza

affacciata sul fiume con spazi culturali e turistici che avranno nel Museo del Mare e nel Museo d' arte contemporanea

all' ex Fea i due poli di maggiore richiamo e interesse.

Il trasferimento del mercato ittico all' ingrosso nell' ex stazione marittima è visto con grande favore dalla marineria e

da Riccardo Padovano, che rappresenta Pescara all' Autorità di sistema portuale del medio Adriatico ad Ancona: «La

banchina sud del porto consente l' ormeggio dei pescherecci più grandi e dunque l' attività ne avrà un vantaggio.

Stiamo cercando di far attivare le colonnine, già predisposte, per fornire acqua e energia elettrica alle barche, come

da tempo chiediamo al sindaco insieme con i vertici dell' associazione Armatori Francesco Scordella e Massimo

Camplone». Ma è sul futuro del porto che Padovano confida in una svolta: «Con il Provveditorato, che abbiamo

incontrato ad un tavolo con Sospiri, stiamo discutendo per avere un dragaggio già in primavera, grazie a 800mila

euro già stanziati, e con l' Authority di Ancona guardiamo alla possibilità di portare per l' estate un collegamento Ro-

Ro con la Croazia, se ci saranno le condizioni.

La stazione marittima non sarebbe disponibile ma la biglietteria potrebbe trovare agevolmente posto su parte della

banchina commerciale che stiamo liberando dai fanghi».

P.Ver. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Abruzzo)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Sequestro al porto

Nel pullman taniche piene di alcol Oltre 221 litri arrivati dall' Albania

Gli agenti sono stati insospettiti da un anomalo aumento dei bus nonostante la pandemia in corso

Taniche e bottiglie in plastica contenenti 221,5 litri di alcolici, prodotti

artigianalmente se non addirittura in casa. E' il carico scoperto e

sequestrato dai funzionari delle Dogane durante i controlli di prevenzione

e repressione dei traffici illeciti, svolti all' interno del porto dorico. Il

materiale è stato trovato all' interno di un pullman turistico che era appena

sbarcato da un traghetto in servizio di linea con l' Albania. Gli agenti delle

Dogane avevano infatti recentemente riscontrato un anomalo incremento

di pullman nonostante il traffico turistico non sia ancora ripreso

pienamente. Durante il controllo del mezzo, a fronte di un solo

passeggero a bordo, si è deciso di perquisire il bagagliaio del mezzo all'

interno del quale erano presenti molti colli di varia natura. Tra questi, i 26

diversi contenitori in plastica, per una capacità totale di oltre 220 litri di

prodotto alcolico, del tutto privo di documenti commerciali e fiscali che ne

giustificassero provenienza e circolazione. Utilizzando l' apposita

strumentazione in dotazione, i funzionari hanno accertato il grado alcolico

del prodotto. Il carico è stato quindi sequestrato, a tutela dell' erario e della salute dei consumatori, scongiurando l'

eventuale immissione in consumo di prodotti potenzialmente dannosi. L' operazione ha confermato nuovamente la

capacità delle Dogane di interpretare un ruolo essenziale al servizio della collettività e la salute dei consumatori.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
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Pullman carico di alcolici illegali

Scoperti in porto dai funzionari dell' Adm: 220 litri nel bagagliaio del bus turistico

ANCONA Oltre duecentoventi litri di prodotti alcolici di dubbia provenienza

illecita sono stati scoperti e sequestrati dai funzionari dell' Agenzia Dogane e

Monopoli di Ancona, in servizio presso il porto dorico, nel corso della

quotidiana attività di prevenzione e repressione dei traffici illeciti. Le taniche e

le bottiglie in plastica, contenenti i prodotti alcolici di produzione artigianale,

se non addirittura casalinga, per un totale di 221,5 litri, sono stati ritrovati all'

interno di un pullman turistico, appena sbarcato dalla motonave in servizio di

linea con l' Albania. I funzionari dell' Adm hanno riscontrato recentemente un

anomalo incremento di pullman nonostante il traffico turistico non sia ancora

ripreso pienamente.

Durante il controllo del mezzo, i funzionari si sono insospettiti poiché, a fronte

di un solo passeggero a bordo, nel bagagliaio erano presenti molti colli di

varia natura, tra i quali erano nascosti ventisei diversi contenitori in plastica,

per una capacità totale di oltre 220 litri di prodotto alcolico, del tutto privo di

documenti commerciali e fiscali che ne giustificassero la provenienza e la

circolazione. Utilizzando l' apposita strumentazione in dotazione, i funzionari hanno accertato il grado alcolico del

prodotto, che è stato poi immediatamente sottoposto a sequestro, a tutela dell' erario e della salute dei consumatori,

scongiurando l' eventuale immissione in consumo di prodotti potenzialmente dannosi. L' operazione conferma ancora

una volta la capacità di Adm di interpretare un ruolo essenziale al servizio della collettività, assicurando la tutela della

salute dei consumatori e salvaguardando nel contempo le esigenze finanziarie dello Stato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Plastiche in mare, quelle raccolte dei pescatori saranno smaltite a terra

Luigi Benelli

PESARO - Plastiche in mare, decisivo il ruolo dei pescatori per l' ambiente. È

stata firmata una convenzione tra Capitaneria di Porto, Regione Marche,

Comune di Pesaro e Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale, per la gestione nel porto di Pesaro dei rifiuti rinvenuti in mare. Nello

specifico si parla di rifiuti marini, ovvero quelli abbandonati in mare e

accidentalmente raccolti nel corso delle attività di pesca. «Un protocollo

importante - spiega l' assessore alla Sostenibilità Heidi Morotti -, in linea con

la filosofia comune che promuove la riduzione della dispersione dei rifiuti in

mare e del loro conseguente spiaggiamento. Una convenzione in linea con le

politiche comunitarie e nazionali. Fondamentale sarà il ruolo dei pescatori. La

loro attività costituisce, infatti, un concreto contributo per ripulire e preservare

il nostro mare, un valido strumento per la riduzione dell' inquinamento

marino». L' impegno del Comune di Pesar o L' Amministrazione, tramite

Marche Multiservizi, provvederà alla gestione dei rifiuti raccolti in mare ,

tramite: la realizzazione delle idonee strutture di raccolta, fornitura di sacchetti

e/o contenitori (utili allo stoccaggio a bordo delle imbarcazioni coinvolte),

trasporto e smaltimento. I pescatori che aderiranno verranno 'formati' sulle procedure da adottare. L' impegno della

Regione Marche La Regione, avvalendosi della Provincia di Pesaro e Urbino, dell' ARPAM e dei comuni sede

portuale, assicurerà il supporto tecnico-specialistico della gestione dei rifiuti. Coordinerà il Tavolo Tecnico Istituzionale

ai fini del monitoraggio delle attività attinenti all' iniziativa in argomento e si occuperà della divulgazione dell' iniziativa

in argomento all' opinione pubblica. «La convenzione firmata è un' iniziativa molto positiva perché la gestione di

questo tipo di rifiuti è estremamente importante e delicata - dichiara l' assessore regionale all' Ambiente Stefano

Aguzzi -. Sarà mia cura seguire l' iniziativa e far in modo che essa possa evolversi e realizzarsi anche in altri porti e

città». L' impegno della Capitaneria. La Capitaneria, quale organo di Polizia marittima, svolgerà attività di vigilanza e

controllo per il corretto svolgimento sia in mare che a terra . Parteciperà altresì al coinvolgimento ed alla formazione

dei pescatori assieme alle altre parti partecipanti al presente Protocollo. La Capitaneria, inoltre, garantirà la vigilanza

sul rispetto delle norme di sicurezza della navigazione e salvaguardia della vita umana in mare , intervenendo nel caso

in cui dal rispetto del protocollo dovessero sorgere problematiche di questo tipo. L' impegno dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Centrale . L' Autorità, quale Ente pubblico deputato al governo del territorio portuale di

Pesaro, renderà a disposizione gli spazi demaniali necessari alla raccolta a terra dei rifiuti nell' ambito dell' iniziativa in

argomento. Gli spazi verranno individuati con la Capitaneria ed il Comune. «Il tema della sostenibilità è fondamentale

in ogni attività portuale e marittima - afferma Rodolfo Giampieri , presidente Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale -. Con questo protocollo, valorizziamo il ruolo dei pescatori e del mondo della pesca che

concretamente possono dare un contributo, con il loro quotidiano lavoro, alla salvaguardia del mare, un impegno a

beneficio di tutta la collettività».

Centro Pagina
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Protesta a Fiumicino, 'No a nuovo progetto porto Crociere'

Oggi prevista Asta concessione demaniale porto turistico

Un centinaio di persone sta manifestando questa mattina sulla scalinata

panoramica e davanti alla sede comunale di Fiumicino per dire no all' ipotesi

di rilancio di un nuovo progetto di porto turistico o crocieristico nell' area dove

doveva sorgere il "Porto turistico della Concordia", a ridosso del vecchio

Faro, progetto poi fallito. L' area, estesa, da anni, è interdetta e sono visibili i

segni di abbandono dopo il mancato decollo del vecchio progetto da 1500

posti barca, in cui era stato completato solo l' antemurale. La protesta è

organizzata dai "Tavoli del Porto", che riunisce associazioni, collettivi e

comitati, in coincidenza oggi dell' asta per la cessione del ramo di azienda e

della concessione demaniale novantennale con manufatti ed opere per la

realizzazione del Porto Turistico. Esprimono forti perplessità sull' impatto che

l' opera potrebbe avere, vista la vicinanza con il porto di Ostia ed il progetto in

corso del porto commerciale nella zona nord di Fiumicino, su sicurezza

idrogeologica, erosione, salute, viabilità. "Fiumicino non è in svendita -

affermano i manifestanti che esibiscono bandiere con lo slogan "No Porto" -

oggi verrà messa all' asta la concessione demaniale col progetto di costruire

un secondo porto con navi da crociera oltre a quello che sta per partire sul porto canale, anche questo con funzione

crocieristica. Vogliamo un utilizzo sostenibile dell' area e stiamo lavorando ad un progetto alternativo, incentrato sulle

caratteristiche ambientali e storiche del territorio e di tutta l' area alla foce del Tevere". (ANSA).

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

mercoledì 10 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 95

[ § 1 7 2 3 9 1 5 3 § ]

Civitavecchia porto di collegamento tra Europa ed Africa

CIVITAVECCHIA - Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino
candida Civitavecchia a diventare l' infrastruttura di riferimento nei collegamenti tra l' Europa e l' Africa. «Oltre all'
intento di far diventare la rotta Barcellona- Civitavecchia sempre più competitiva, anche in ragione dei vantaggi di
carattere ambientale - ha spiegato il presidente in una recente intervista all' AdnKronos - l' Authority promuoverà
interventi volti allo sviluppo di linee marittime strategiche con

Il presidente dell' Adsp Pino Musolino candida lo scalo a diventare

infrastruttura di riferimento Condividi CIVITAVECCHIA - Il presidente dell'

Autorità d i  sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale Pino

Musolino candida Civitavecchia a diventare l' infrastruttura di riferimento nei

collegamenti tra l' Europa e l' Africa. «Oltre all' intento di far diventare la rotta

Barcellona- Civitavecchia sempre più competitiva, anche in ragione dei

vantaggi di carattere ambientale - ha spiegato il presidente in una recente

intervista all' AdnKronos - l' Authority promuoverà interventi volti allo sviluppo

di linee marittime strategiche con il nord Africa, in particolare con Marocco,

Tunisia e Egitto. Per affrontare questa sfida e soddisfare i fabbisogni dei

clienti finali, è necessario il completamento di opere infrastrutturali portuali

come la nuova Darsena traghetti che consentirà un ulteriore sviluppo, in

chiave ecosostenibile, delle Autostrade del Mare. Con la realizzazione di tali

interventi infrastrutturali il porto di Civitavecchia potrà assurgere a vero e

proprio polo dei segmenti Ro-Ro e Ro-Pax (principalmente collegamenti di

linea con Tunisi e Barcellona) dell' Italia Centrale, nonché del traffico

automotive e di quello delle merci deperibili». Obiettivi a breve medio termine quello di far sì che Civitavecchia, porto

della Capitale, possa essere finalmente riconosciuto, in ambito europeo, come porto Core e quello di intercettare

fondi adeguati, anche attraverso le risorse messe a disposizione con il Recovery, "che potranno essere utilizzate - ha

aggiunto Musolino - per espandere la banchina a nord per l' area per la croceristica, i traffici commerciali, la pesca e il

cabotaggio; a sud, nel porto storico, con la creazione di uno dei Marina Yachting più suggestivi ed affascinanti del

Mediterraneo». Con riferimento alle Autostrade del Mare, Musolino candida il porto di Civitavecchia quale leader

nazionale ed europeo. «L' Authority, in questo senso - ha aggiunto - intende affrontare la sfida dei nuovi mercati con

una strategia che ha quale obiettivo, da un lato, un' intensa attività di marketing territoriale e, dall' altro, il raddoppio

della propria capacità ricettiva infrastrutturale». Di fondamentale importanza resta poi l' istituzione della Zona Logistica

Semplificata (Zls), in grado di creare le condizioni favorevoli per l' attrazione di nuovi investimenti. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline
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È l' obiettivo che si pone Musolino Potenziare le Autostrade del Mare Civitavecchia porta
per l' Africa

Il presidente punta sulle risorse del Recovery e sul porto Core Fare di

Civitavecchia la porta per l' Africa. È questo uno dei principali obiettivi del

presidente dell' Adsp Pino Musolino, confermato anche in una recente

intervista all' AdnKronos, nella quale ha spiegato come lo scalo cittadino

possa diventare concretamente una delle infrastrutture tra le più importanti per

il collegamento tra l' Europa e l' Africa. «Oltre all' intento di far diventare la

rotta Barcellona- Civitavecchia sempre più competitiva, anche in ragione dei

vantaggi di carattere ambientale - ha spiegato il numero uno di Molo Vespucci

-  l '  AdSP promuoverà interventi volti allo sviluppo di linee marittime

strategiche con il nord Africa, in particolare con Marocco, Tunisia e Egitto.

Per affrontare questa sfida e soddisfare i fabbisogni dei clienti finali, è

necessario il completamento di opere infrastrutturali portuali come la nuova

Darsena traghett i  che consentirà un ulteriore svi luppo, in chiave

ecosostenibile, delle Autostrade del Mare. Con la realizzazione di tali

La Provincia di Civitavecchia
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interventi infrastrutturali il porto di Civitavecchia potrà assurgere a vero e

proprio polo dei segmenti Ro-Ro e Ro-Pax (principalmente collegamenti di

linea con Tunisi e Barcellona) dell' Italia Centrale, nonché del traffico automotive e di quello delle merci deperibili».

Diventa chiave in questo contesto andare ad intercettare da un lato fondi e finanziamenti adeguati, anche attraverso le

risorse messe a disposizione con il Recovery, e dall' altro far sì che Civitavecchia venga riconosciuto finalmente

come porto Core a livello europeo, già soltanto per il fatto di essere il porto della Capitale. «Le risorse del Recovery

potranno essere utilizzate per espandere la banchina a nord per l' area per la croceristica, i traffici commerciali, la

pesca e il cabotaggio - ha aggiunto Musolino - a sud, nel porto storico, con la creazione di uno dei Marina Yachting

più suggestivi ed affascinanti del Mediterraneo». Con riferimento alle Autostrade del Mare, Musolino candida il porto

di Civitavecchia quale leader nazionale ed europeo. «L' Authority, in questo senso - ha aggiunto - intende affrontare la

sfida dei nuovi mercati con una strategia che ha quale obiettivo, da un lato, un' intensa attività di marketing territoriale

e, dall' altro, il raddoppio della propria capacità ricettiva infrastrutturale». Di fondamentale importanza resta poi l'

istituzione della Zona Logistica Semplificata (Zls), in grado di creare le condizioni favorevoli per l' attrazione di nuovi

investimenti. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tre 'cestini galleggianti' per ripulire la darsena di Porto Salvo a Gaeta; l' iniziativa dell'
Adsp

Stanno per arrivare alla darsena di Porto Salvo a Gaeta, tre raccoglitori di

rifiuti galleggianti con un brevetto australiano, denominati 'Seabin Project'. Si

tratta di un provvedimento preso dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno centro settentrionale a favore del miglioramento ambientale della

sicurezza delle imbarcazioni da pesca. I fondi arrivano dalla comunità

europea e l' Adsp, proprio in questi giorni, ha concluso l' iter di gara. I

dispositivi 'Seabin Project', che hanno ottenuto dall' Adsp importanti riscontri

in termini di funzionalità e sostenibilità ambientale anche all' interno del porto

canale di Fiumicino, sono di fatto costituiti da un cesto raccoglitore immerso

nell' acqua che, grazie al collegamento ad una pompa elettrica a basso

consumo, viene dotato di un flusso di aspirazione continua ed autonoma per

'catturare' i rifiuti galleggianti di piccolo taglio (da 0 a 60 centimetri) e i micro

rifiuti. Si tratta, in particolar modo, delle plastiche e delle microplastiche sino a

2 millimetri che vengono raccolte all' interno di un sacchetto composto da

fibre naturali. Questo tipo di pattumiere galleggiante ed automatizzato è

dotato di un filtro separatore che ripulisce l' acqua rimessa in mare e di un

sacchetto che, una volta riempito, dovrà essere svuotato dalla ditta concessionaria dell' Adsp per il successivo avvio

a discarica del contenuto. Questi impianti inoltre hanno un inesistente impatto ambientale e hanno soprattutto la

capacità di assorbire idrocarburi dispersi in galleggiamento ripulendo di fatto lo specchio acqueo della darsena Porto

Salvo di Gaeta. L' installazione dei tre 'Seabin Project' segue un altro intervento promosso ed appaltato dall' Autorità

di sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale, quello della pulizia dei fondali antistanti la banchina di riva e

del molo di sopraflutto della stessa darsena.

Latina Quotidiano
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Nuovi terminal container: Napoli frena, Livorno forse s'incaglia e Civitavecchia prova ad
accelerare

Negli ultimi giorni sono emerse alcune novità importanti riguardanti i progetti di nuovi

terminal container di cui si parla da molti anni nei porti di Civitavecchia, Napoli e Livorno.

Nello scalo laziale il nuovo presidente della locale AdSP, Pino Musolino, in occasione della

visita di una delegazione parlamentare composta dai capigruppo della IX Commissione

permanente della camera dei Deputati (Trasporti) e guidata dall'onorevole Raffaella Paita,

ha sottolineato l'importanza di inserire il porto di Roma nella rete core' dei corridoi europei

e reperire le risorse finanziarie per le opere infrastrutturali previste a completamento del

piano regolatore portuale. Fra le varie opere citate, Musolino ha posto particolare

attenzione alla Darsena Energetica Grandi Masse (terminal multipurpose e container),

opera per la quale è stato chiesto di inserire il relativo finanziamento nell'elenco delle opere

da approvare entro giugno nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr).

A Napoli, invece, una delle prime mosse del nuovo presidente dell'AdSP del Mar Tirreno

Centrale, Andrea Annunziata, dopo il suo insediamento è stata l'annullamento della delibera

firmata a gennaio dal suo predecessore, Pietro Spirito, per indire una gara finalizzata a un

ulteriore allargamento del futuro terminal container già in costruzione. Bisogna che si

consultino sui destini di quell'area i rappresentanti della Regione, del Comune, per parti

sociali, i cittadini che vivono in un territorio difficile ha spiegato Annunziata al Corriere del Mezzogiorno. «Forse per

fare in fretta quel confronto finora non c'è stato. Ecco il motivo della revoca del bando. Ripartiremo entro un paio di

mesi con le idee più chiare dopo aver ascoltato tutte le componenti in gioco». Il valore economico di questa gara era

superiore ai 5 milioni di euro. Potrebbe subire quantomeno un rallentamento anche il nuovo maxi-progetto della

Darsena Europa di Livorno dopo che, come rivelato da Il Tirreno, i termometri biologici dello scalo (allevamenti di

cozze posizionati a ridosso delle casse di colmata per accogliere i materiali derivanti dai dragaggi) hanno rivelato uno

sforamento dei valori rilevati di benzopirene. Per questa ragione l'Istituto superiore di sanità pare si sia messo di

traverso rispetto alla possibilità di una deperimetrazione dell'area in questione dai Sin (Siti d'interesse nazionale) da

parte del Ministero dell'Ambiente.

Shipping Italy
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Sistema portuale Campania, 2020 in calo del 6,8 per cento

A dicembre in recupero le rinfuse solide a Napoli e i rotabili a Salerno

Rispetto ai dati di gennaio scorso, che arrivavano fino a novembre scorso , l'

ultimo mese del 2020 per il sistema portuale della Campania si chiude in

leggero recupero. Nel mese di dicembre crescono in particolare le rinfuse

solide nel porto di Napoli e i rotabili a Salerno. Il traffico complessivo, rende

noto l' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale, si è attestato sulle

30,78 milioni di tonnellate, in calo del 6,8 per cento (era -6,9 per cento tra

gennaio e novembre). Le rinfuse liquide sono in calo del 12,6 per cento, quelle

solide crescono del 3,7 per cento. Il traffico delle merci varie in colli cala del

6,1 per cento. I passeggeri trasportati sono stati 3,49 milioni, oltre quattro

milioni in meno sul 2019, in calo quindi di circa il 56 per cento. I crocieristi

sono stati appena 28,176, quando nel 2019 sono stati 1,45 milioni, in calo

quindi del 98 per cento. Il traffico di container - mettendo insieme Napoli e

Salerno - è stato pari a 956,385 TEU, in calo del 14 per cento. Nello

specifico, il porto di Napoli ha movimentato 643,540 TEU, in flessione del 5,6

per cento, mentre Salerno ha movimentato 377,886 TEU, in calo dell' 8,7 per

cento. Per maggiori informazioni, cliccare qui . - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Napoli
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Il fatto - Il presidente della Culp Flavio Gioia chiede garanzie alla Regione

"Vaccinare la comunità portuale", l' appello di Vincenzo D' Agostino

Vaccinare la comunità portuale: è quanto chiede al governatore della Regione

Campania Vincenzo De Luca il presidente della Culp Flavio Gioia, Vincenzo

D' Agostino: "Siamo consapevoli degli sforzi che la Regione Campania sta

attuando per concretizzare le indicazioni del Piano vaccinale anti Covid-19 e

per ottimizzare tutti i processi organizzativi e gestionali dello stesso, ma è

necessario intervenire sulle priorità.

Oltre alle strutture socio -sanitarie, alle Rsa, va presa in considerazione,

urgentemente, la comunità por tuale", ha dichiarato D' Agostino che, come

presidente della compagnia portuale di Salerno, si unisce alla richiesta delle

Segreterie Nazionali Filt-Cgil, Fit-Cisl, UilTrasporti e di Assoporti, ritenendo

che la vaccinazione contro il Covid19 sia lo strumento utile a garantire l'

esercizio delle attività in piena sicurezza a tutti gli operatori coinvolti nel Porto

di Salerno nonché delle loro famiglie. "Grazie all' impegno, i rischi e i sacrifici

di tante lavoratrici e lavoratori, il Porto di Salerno non si è mai fermato

durante l' emergenza sanitaria e questo ha garantito l' approvvigionamento

dei beni essenziali non solo alla Città di Salerno, ma a tutto il Paese.

Quindi bisogna inserire prioritariamente nel piano vaccinale anti Covid-19 definito dal Ministero della Salute, i

lavoratori operanti nel settore del trasporto e della logistica", ha aggiunto il numero uno della Flavio Gioia.

Cronache di Salerno

Salerno
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Salerno, "Vaccinare urgentemente la comunità portuale"

"I lavoratori non si sono mai fermati durante l' emergenza garantendo

approvvigionamento dei beni" Condividi mercoledì 10 marzo 2021 alle 12.43

Salerno . "Siamo consapevoli degli sforzi che la Regione Campania sta

attuando per concretizzare le indicazioni del Piano vaccinale anti Covid-19 e

per ottimizzare tutti i processi organizzativi e gestionali dello stesso, ma è

necessario intervenire sulle priorità."Sono le parole del presindente della

cooperativa unica lavoratori del porto Flavio Gioia, Vincenzo D' agostino che,

in una nota, chiede "urgentemente" di vaccinare la comunità portuale. "Oltre

alle strutture socio-sanitarie, alle RSA e agli istituti scolastici, va presa in

considerazione, URGENTEMENTE, la comunità portuale. Grazie all'

impegno, i rischi e i sacrifici di tante lavoratrici e lavoratori, il Porto di Salerno

non si è mai fermato durante l' emergenza sanitaria e questo ha garantito l'

approvvigionamento dei beni essenziali non solo alla Città di Salerno, ma a

tutto il Paese." "Quindi bisogna inserire prioritariamente nel piano vaccinale

anti Covid-19 definito dal Ministero della Salute, i lavoratori operanti nel

settore del trasporto e della logistica." "Come Presidente della Compagnia

Portuale di Salerno, mi unisco alla richiesta delle Segreterie Nazionali Filt-Cgil, Fit-Cisl, UilTrasporti e di Assoporti,

ritenendo che la vaccinazione contro il Covid19 sia lo strumento utile a garantire l' esercizio delle attività in piena

sicurezza a tutti gli operatori coinvolti nel Porto di Salerno nonché delle loro famiglie."

Otto Pagine

Salerno



 

mercoledì 10 marzo 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 102

[ § 1 7 2 3 9 1 9 7 § ]

Il nuovo terminal crociere del porto si mostra nei rendering: "Lavori entro autunno"

Il progetto è stato diffuso dal sindaco di Bari, Antonio Decaro, in un post social. "Prima o poi questa maledetta
pandemia finirà e la nostra città tornerà ad accogliere le migliaia di turisti che arrivavano fino a un anno fa" spiega

Il nuovo terminal crociere del porto di Bari si mostra attraverso i rendering

postati sulla pagina Facebook del sindaco di Bari, Antonio Decaro. "Prima o

poi questa maledetta pandemia finirà e la nostra città tornerà ad accogliere le

migliaia di turisti che arrivavano fino a un anno fa. Speriamo di poter tornare a

pieno regime anche con l' attività crocieristica e in questo senso la notizia del

finanziamento per il nuovo Terminal crociere non può che essere di buon

auspicio per la ripresa" scrive il primo cittadino, confermando che al momento

sono in corso le verifiche che porteranno alla pubblicazione in estate della

gara d' appalto.Se tutto procederà secondo termine, i lavori dovrebbero

iniziare il prossimo autunno. "Le autorizzazioni e i lavori certamente non

saranno semplici ma non ci scoraggiamo, perché l' obiettivo comune è quello

di dare a Bari un Terminal Crociere degno di una grande città turistica come la

nostra. Perché torneremo a viaggiare e dobbiamo farci trovare pronti, come

sempre" conclude Decaro.

Bari Today

Bari
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In arrivo 750 milioni di euro per finanziare progetti in 5 scali pugliesi

Bari L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha ottenuto

l'ammissione a finanziamento di fondi, in alcuni casi con riserva, per una somma

complessiva di 750 milioni di euro per finanziare un parco progetti nei cinque porti di

Bari, Monopoli, Brindisi, Manfredonia (nella foto) e Barletta. Si tratta prevalentemente

di fondi Por, Pon, Interreg, Cipe, Pac e Recovery plan. Per tutti e cinque i porti si

prevede l'evoluzione della piattaforma Gaia a supporto della interportabilità con il

sistema logistico regionale, nazionale e globale. Per Bari e Brindisi sono previsti

lavori di realizzazione dei sistemi di cold ironing. C'è poi il progetto del Parco del

Castello di Bari e i 200 milioni, già assegnati, per la camionale; a San Cataldo

infrastrutture per Guardia Costiera e porto turistico; il nuovo Terminal passeggeri per

crociere e traghetti e la realizzazione del dente di attracco alla banchina Capitaneria

nella darsena interna del molo San Vito. A Costa Morena (Brindisi), previsti la

realizzazione di un pontile a briccole, la vasca idrica di accumulo e la vasca di

colmata e la messa in sicurezza delle torri faro. Ancora a Brindisi il completamento

degli accosti di S. Apollinare, banchinamenti dell'area ex British-Gas, la bonifica e

messa in sicurezza dell'area ex Pol, l'ammodernamento della stazione navale della

Marina Militare e la ristrutturazione del prospetto lato mare dell'ex Stazione Marittima. Nei porti di Manfredonia,

Barletta e Monopoli è in programma la realizzazione di strutture leggere di accoglienza passeggeri.

Ship Mag

Bari
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CARABINIERI SI TRATTA, RISPETTIVAMENTE, DEI SOTTOTENENTI FRANCESCO RECCIA E
FRANCESCO ANTONINO

Parcheggio a Costa Morena risistemazione ormai vicina

Parcheggio per tir e autoveicoli a Costa Morena, risistemazione in dirittura d'

arrivo.

A darne comunicazione è il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, Ugo Patroni Griffi, che ha poi spiegato che presto

verrà formalizzato un contratto preliminare nell' ambito di un protocollo d'

intesa che verrà sottoscritto tra il Comune di Brindisi, la stessa Autorità d i

sistema portuale e il Consorzio Asi. Nel protocollo, inoltre, è previsto l'

acquisto da parte dell ' Asi delle proprietà comunali necessarie alla

realizzazione del progetto, l' esecuzione dei lavori da parte del consorzio, la

consegna del parcheggio all' Autorità e il successivo trasferimento di tutte le

proprietà all' Autorità dopo il decorso dei 5 anni dal collaudo.

L' iniziativa rientra nell' ambito del programma comunitario Interreg V Italia

Grecia de.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Sistemazione parcheggio Costa Morena: a breve il protocollo

BRINDISI - Sarà formalizzato a breve un protocollo d' intesa tra il Comune di

Brindisi, l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico Meridionale e i l

consorzio Asi che prevede la risistemazione del parcheggio per tir e auto a

Costa Morena, nella zona industriale prossima al varco. A renderlo noto è

Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Adspmam. Nel protoccolo, inoltre, è

previsto l' acquisto da parte del consorzio Asi delle proprietà comunali

necessarie alla realizzazione del progetto, l' esecuzione dei lavori da parte del

medesimo consorzio, consegna del parcheggio all' Autorità e il trasferimento

di tutte le proprietà all' Autorità dopo il decorso dei 5 anni dal collaudo.I tre

enti partecipano al programma comunitario Interreg V Italia Grecia

denominato "Dock-bi". A metà dicembre 2020, infatti, la Giunta regionale

aveva rilasciato, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Brindisi, Lecce e

Taranto, l' autorizzazione paesaggistica ai sensi dell' art. 146 del D.Lgs.

42/2004 e dell' art. 90 delle Nta del Pptr, in deroga ai sensi dell' art. 95 delle

medesime Nta, con prescrizioni.

Brindisi Report

Brindisi
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MANFREDONIA COMINCIA A DELINEARSI UN RUOLO PER LO SCALO SIPONTINO A SERVIZIO
DELL' INTERA CAPITANATA

Rilancio del porto industriale stanziati altri fondi dall' Autorità

Il bacino alti fondali indispensabile dopo vent' anni di abbandono

MANFREDONIA. C' è anche il progetto di rifunzionalizzazione del porto

industriale tra i progetti ammessi a finanziamento per oltre 750 milioni di euro

di fondi potenziali assegnati all' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

meridionale, per opere da realizzare nei cinque porti facenti capo all'

AdSPMAM, vale a dire Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta, Monopoli. Una

ammissione di progetti ad un cospicuo finanziamento destinato a rivoluzionare

l' assetto funzionale e organizzativo dei cinque porti del sistema, a rendere gli

scali sviluppati e competitivi, indirizzarli in una logica orientata al mercato.

E' questo un significativo successo delle politiche messe in campo dal

presidente dell' AdSPMAM, Ugo Patroni Griffi, e perseguiti con gli opportuni

supporti tecnici e strategici che connotano con sempre maggiore nitidezza il

ruolo funzionale dello scalo marittimo di Manfredonia in un contesto nel quale il

"sistema portuale" come con figurato agirà da propulsore dei singoli sviluppi.

«La continua evoluzione dell '  att ività maritt ima sta generando una

trasformazione epocale delle funzioni e dei servizi richiesti ad un porto, e

anche nel modo in cui essi vengono resi» rileva il presidente Ugo Patroni Griffi. «Abbiamo lavorato alacremente per

produrre per ciascuna realtà portuale, un programma progettuale in grado di trasformare gli attuali vulnera delle nostre

infrastrutture in punti di forza che diventino il fulcro del processo di sviluppo nei prossimi 20 anni». Patroni Griffi

esorta «tutti gli altri stakeholders a navigare in un' unica direzione. La temporalità è fondamentale e può essere

discriminante, soprattutto nei programmi comunitari. Non c' è più tempo per perdere tempo». Un richiamo opportuno

e che, a seconda delle risposte locali che si attiveranno, dipenderà il successo dell' impresa.

Per il rilancio della portualità di Manfredonia, importanza fondamentale acquista la realizzazione delle opere per la

rifunzionalizzazione del bacino portuale alti fondali rimasto colpevolmente abbandonato da oltre un ventennio durante

il quale pure era stato creato il presupposto amministrativo (l' Autorità portuale di Manfredonia) decisivo per

programmare e realizzare i necessari interventi per assicurare l' operatività del porto. Sono mancate le competenze

giuste per promuovere un porto che sta pian piano riemergendo dal buio in cui era stata cacciato. L' incremento dei

traffici marittimi, la spia più attendibile, ma soprattutto una organica progettualità che ha coinvolto le strutture di

servizio (ZEZ e Zfp, mobilità, dotazioni tecniche, nastri trasportatori), rendono questo scalo marittimo particolarmente

razionale e supportano le positive prospettive che si annunciano.

Le opere necessarie alla rifunzionalizzazione del porto sipontino sono state presentate e illustrate da Patroni Griffi a

gennaio scorso in una pubblica audizione a Manfredonia, il costo complessivo è di 120milioni di euro provenienti dal

Recovery Plan.

«L' ammissione a finanziamento di un parco progetti così vasto e integrato dimostra l' efficacia e la convenienza di

presentare 5 porti come un unico HUB» commenta il segretario generale di AdSPMAM, Tito Vespasiani. Oltre all'

attività di collegamento fra porti aventi natura, specializzazioni e interdipendenze diverse, ha prevalso il lavoro di

gruppo dell' Ente: una garanzia per il lavoro che ci aspetta».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Capitanata)

Manfredonia
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«La Regione acceleri la cessione delle aree Corap a Rfi e Authority»

GIOIA TAURO Stop al "balletto" sulla cessione delle aree di competenza

Corap all' Autorità portuale e a Rfi: lo chiedono in una nota congiunta i

parlamentari calabresi del M5S Giuseppe Auddino, Anna Laura Orrico,

Massimo Misiti, Riccardo Tucci e Alessandro Melicchio che evidenziano

ancora una volta l' impellente necessità che la Regione consenta il passaggio

delle due aree del porto di Gioia Tauro attualmente di competenza dell' ente

regionale, l' area industriale del retroporto e il raccordo ferroviario,

rispettivamente all' Authority e a Rfi.

Entrambe le questioni sono all' ordine del giorno di una riunione che si terrà la

prossima settimana.

«A causa della mancata concessione dell' area del retroporto all' Autorità

portuale - evidenziano i pentastellati - non sono stati spesi i due milioni di euro

previsti per il 2020 e, adesso, non possiamo permetterci di sprecare altre

occasioni! Nella manovra finanziaria dello scorso anno fu inserita, con un

nostro emendamento, una spesa di 6 milioni di euro per il triennio 2020-2022,

per la realizzazione di opere di riqualificazione, in particolare nell' ambito della viabilità, dei trasporti, della logistica e

del decoro urbano dell' area industriale di Gioia Tauro. La mancata cessione dell' area del retroporto da parte della

Regione Calabria all' Authority ha fatto sì che le risorse stanziate per l' avvio dei cantieri nel 2020 rimanessero

bloccate al Mit. Mentre l' area industriale retroportuale continua a trovarsi in condizioni indegne di un Paese civile!».

I parlamentari auspicano dunque che la riunione abbia un esito positivo per entrambe le problematiche: «L' Autorità

portuale, ente attuatore dei lavori - rimarcano - dovrà essere messa in grado di avviare i cantieri sbloccando le risorse

destinate alla riqualificazione dell' area industriale per il 2021 e 2022, senza perdere gli altri finanziamenti per cui

abbiamo lavorato tanti mesi insieme all' ultimo governo Conte». Allo stesso modo, per quanto riguarda la cessione

del raccordo ferroviario di 4 km a Rfi (che collega la stazione di Rosarno allo scalo gioiese), trasferimento previsto

dall' art. 208 del Decreto Rilancio di luglio scorso: «Sono passati più di sette mesi - osservano - dalla conversione del

decreto e, ancora, non ci si rende conto di quanto grandi saranno i benefici del trasferimento del collegamento

ferroviario Rosarno-San Ferdinando e del relativo impianto al gestore dell' infrastruttura nazionale».

d.l.

L' argomento è sul tavolodi una riunione convocata per la prossima settimana.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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M GIOIA TAURO Il monito di cinque parlamentari Cinque Stelle alla Regione Calabria

«Le aree Corap passino ad Autorità portuale ed Rfi»

GIOIA TAURO - I parlamentari calabresi del Movimento 5 Stelle, Giuseppe

Auddino, Anna Laura Orrico, Massimo Misiti, Riccardo Tucci, Alessandro

Melicchio, hanno più volte evidenziato l' impellente necessità di azione da parte

della Regione Calabria al fine di consentire il passaggio delle due aree insistenti

nel Porto di Gioia Tauro attualmente di competenza dell' ente regionale Corap, l'

area industriale del retroporto ed il raccordo ferroviario, rispettivamente all'

Autorità Portuale e ad RFI. Entrambe le questioni sono ora all' ordine del giorno

della riunione che si terrà la prossima settimana. «Adesso, questa riunione sia

risolutiva di entrambe le problematiche poiché non abbiamo più tempo da

perdere - sbottano i parlamentari - a causa della mancata concessione dell' area

del retro porto all' Autorità portuale non sono stati spesi i due milioni di euro

previsti per il 2020, e adesso non possiamo permetterci di sprecare altre

occasioni. Nella manovra finanziaria dello scorso anno, infatti - spie gano i

pentastellati - fu inserita con un nostro emendamento, una spesa di 6 milioni di

euro per il triennio 2020-2022, per la cui abbiamo lavorato tanti mesi insieme all'

ultimo Governo Conte». I cinque parlamentari calabresi del M5S si auspicano

adesso che la riunione abbia un esito positivo anche per quanto riguarda la cessione del raccordo ferroviario di

quattro chilometri ad RFI, che collega la stazione di Rosarno allo scalo gioiese, trasferimento previsto dall' art 208 del

Decreto Rilancio di luglio scorso. «Sono passati più di sette mesi, troppi, dalla conversione del decreto - aggiungono

Auddino, Orrico, Misiti, Tucci e Melicchio - e ancora non ci si rende conto di quanto grandi saranno i benefici del

trasferimento del collegamento ferroviario Rosarno - San Ferdinando e del relativo impianto, al gestore dell'

infrastruttura ferroviaria nazionale, esso consentirebbe l' ammodernamento delle strutture ferroviarie gioiesi -

concludono - ed il loro inserimento all' interno della rete nazionale».

p.c.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Gioia Tauro, M5S: «Fondi bloccati per l' inerzia della Regione»

Senza quel trasferimento non si possono spendere i soldi stanziati per il porto

di Gioia Tauro, sei milioni di euro assegnati grazie a un emendamento dei

parlamentari locali del M5S . Ma l' area del retroporto e il raccordo ferroviario

sono ancora di competenza del Corap , ente che fa capo alla Regione,

perché il loro passaggio all' Autorità portuale e ad Rfi non è ancora stato

formalizzato. E così Giuseppe Auddino, Anna Laura Orrico, Massimo Misiti,

Riccardo Tucci e Alessandro Melicchio sono tornati alla carica per sollecitare

chi di dovere a darsi una mossa per sbloccare una situazione che rischia di

trasformarsi nell' ennesima occasione sprecata per la Calabria . Neanche un

centesimo speso finora I cinque pentastellati ricordano di aver già sollecitato i

diretti interessati in passato, senza risultati. Nella prossima settimana, però, è

prevista una riunione che potrebbe rivelarsi decisiva. Ergo, meglio ribadire il

messaggio perché «non abbiamo più tempo da perdere». «A causa della

mancata concessione dell' area del retroporto all' Autorità portuale - scrivono i

cinque parlamentari - non sono stati spesi i due milioni di euro previsti per il

2020 ». La somma in questione equivale a un terzo di quella destinata all'

infrastruttura per il triennio 2020-2022 grazie al loro emendamento e dovrebbe essere impiegata «per la realizzazione

di opere di riqualificazione, in particolare nell' ambito della viabilità , dei trasporti , della logistica e del decoro urbano

dell' area industriale del retroporto di Gioia Tauro». L' inerzia della Regione, però, «ha fatto sì che le risorse stanziate

per l' avvio dei cantieri nel 2020 rimanessero bloccate presso il Mit ». E così «dei due milioni messi a disposizione

per il 2020 (ancora recuperabili nel 2021) non è stato speso un centesimo , mentre l' area industriale retroportuale

continua a trovarsi in condizioni indegne di un paese civile ». Impossibile avviare i cantieri Serve un' inversione di

rotta, quindi, perché è l' Autorità portuale l' ente attuatore dei lavori, ma in questo momento non può avviare i cantieri e

sbloccare, di conseguenza, le risorse destinate alla riqualificazione dell' area industriale per il 2021 e 2022. «Adesso

auspichiamo che la riunione - aggiungono i parlamentari del M5S - abbia un esito positivo anche per quanto riguarda

la cessione del raccordo ferroviario di 4 chilometri che collega la stazione di Rosarno allo scalo gioiese ad RFI», un

trasferimento, quest' ultimo, previsto dal Decreto Rilancio del luglio scorso . Di tempo ne è passato anche troppo

dalla conversione del decreto, sette mesi in cui forse qualcuno non si è reso conto dell' importanza di quel

trasferimento. Il passaggio di gestione, concludono i cinque, consentirebbe infatti «l' ammodernamento delle strutture

ferroviarie gioiesi ed il loro inserimento all' interno della rete nazionale».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti. Ok della Corte dei conti

Authority, bilanci in ordine

L' esercizio finanziario 2019 dell' Autorità di sistema portuale del mare di

Sardegna si è chiuso con un avanzo finanziario di oltre 12 milioni di euro. I

residui attivi e passivi dell' esercizio ammontano rispettivamente a 12,4 milioni,

di cui l' 85 per cento di parte corrente, e 20,7 milioni, di cui il 78 per cento in

conto capitale. L' avanzo economico ammonta nel 2019 a 26,5 milioni,

determinando un incremento del patrimonio netto che raggiunge i 365,5 milioni.

«Tali dati sono sintomatici di una gestione non particolarmente attiva sul fronte

degli investimenti», dice la Corte dei conti nella relazione di controllo sull'

attività dei porti sardi. Per questo si raccomanda all' Authority «di ricondurre la

programmazione degli investimenti a canoni di reale fattibilità, secondo un

puntuale cronoprogramma, in modo da ottimizzare l' utilizzo delle risorse

disponibili». La Corte nel referto al Parlamento segnala anche come il debito

complessivo ammonti a 23,7 milioni, in diminuzione rispetto ai 26,7 dell'

esercizio precedente, di cui 10,9 milioni verso lo Stato per opere in corso di

realizzazione.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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La Corte dei Conti promuove l' Authority dei porti della Sardegna

"Ma bisogna ottimizzare uso delle risorse a disposizione"

(ANSA) - CAGLIARI, 10 MAR - L' esercizio finanziario 2019 dell' Autorità di

sistema portuale del mare di Sardegna (AdSP), si è chiuso con un avanzo

finanziario di 12.045.375 euro. I residui attivi e passivi dell' esercizio

ammontano rispettivamente a 12,4 milioni, di cui l' 85 % di parte corrente, e a

20,7 milioni, di cui il 78 % in conto capitale. L' avanzo economico ammonta

nel 2019 a 26,5 milioni, determinando un incremento del patrimonio netto che

raggiunge i 365,5 milioni. "Tali dati sono sintomatici di una gestione non

particolarmente attiva sul fronte degli investimenti" dice la Corte dei conti nella

relazioen di controllo sull' attività dei porti sardi. Per questo la magistratura

contabile raccomanda all' Authority "di ricondurre la programmazione degli

invest iment i  a  canon i  d i  rea le  fa t t ib i l i tà ,  secondo un puntua le

cronoprogramma, in modo da ottimizzare l' utilizzo delle risorse disponibili".

La Sezione controllo enti della Corte dei conti nel referto al Parlamento sulla

gestione finanziaria 2019 dell' AdSP, segnala anche come i l  debito

complessivo ammonti a 23,7 milioni, in diminuzione rispetto ai 26,7 milioni

dell' esercizio precedente, di cui 10,9 milioni verso lo Stato per opere in corso

di realizzazione. L' Autorità portuale ha comunicato la fine della sospensione dei lavori infrastrutturali nel porto Canale

di Cagliari e l' avvio di una procedura aperta per l' affidamento della progettazione esecutiva e dell' esecuzione dei

lavori, con importo a base di gara di euro 27.485.779, dai cui esiti si attende un impulso alla realizzazione di opere

importanti per lo sviluppo dei porti e per la salvaguardia dell' occupazione. Riguardo le merci movimentate, il porto di

Cagliari ha mantenuto un' incidenza percentuale del 75% rispetto agli altri porti sardi; mentre per i passeggeri di linea,

che ammontano complessivamente a 6,1mln di unità, c' è stata una crescita del 6,6% rispetto ai 5,7mln del 2018, il

porto di Olbia incide per il 48,9% del totale, seguito da Porto Torres (17,3 %), da Portovesme (13,8%) e Golfo Aranci

(10%) e solo in misura marginale dai porti di Cagliari e di Santa Teresa Gallura. Il totale delle attività è di 504,5mln

(481,9mln nel 2018). (ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Corte Conti ok esercizio finanziario 2019 dell' AdSP mare di Sardegna ma occorre
ottimizzare risorse

(FERPRESS) - Roma, 10 mAR - L' esercizio finanziario 2019 dell' Autorità di

sistema portuale del mare di Sardegna (AdSP), si è chiuso con un avanzo

finanziario di 12.045.375 euro. I residui attivi e passivi dell' esercizio

ammontano rispettivamente a 12,4 milioni, di cui l' 85 % di parte corrente, e a

20,7 milioni, di cui il 78 % in conto capitale. L' avanzo economico ammonta

nel 2019 a 26,5 milioni, determinando un incremento del patrimonio netto che

raggiunge i 365,5 milioni. L' articolo è leggibile solo dagli abbonati. L'

abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 250,00 + iva . Per le offerte

di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al

nostro tariffario . Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di

redazione: segreteria@ferpress.it.

FerPress

Olbia Golfo Aranci
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La Corte dei Conti esorta l' AdSP della Sardegna a «ricondurre la programmazione degli
investimenti a canoni di reale fattibilità»

Evidenziata la necessità di ottimizzare l' utilizzo delle risorse disponibili A

conclusione dell' analisi dell' esercizio finanziario 2019 dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare di Sardegna, che si è chiuso con un avanzo

finanziario di 12,0 mil ioni di euro, con residui att ivi e passivi pari

rispettivamente a 12,4 milioni, di cui l' 85 % di parte corrente, e a 20,7 milioni,

di cui il 78 % in conto capitale, e con un avanzo economico di 26,5 milioni,

determinando un incremento del patrimonio netto che raggiunge i 365,5

milioni, la Sezione di Controllo sugli Enti della Corte dei Conti, nel referto al

Parlamento sulla gestione finanziaria 2019 dell' AdSP sarda, ha rilevato che

«tali dati sono sintomatici di una gestione non particolarmente attiva sul fronte

degli investimenti». Sulla scorta di tale considerazione, la Corte ha specificato

che, «vista l' ingente liquidità e il considerevole avanzo di amministrazione

contabilizzati a fine esercizio, rappresenta fermamente l' esigenza di

ricondurre la programmazione degli investimenti a canoni di reale fattibilità,

secondo un puntuale cronoprogramma, in modo da ottimizzare l' utilizzo delle

risorse disponibili». Relativamente alla programmazione delle attività, la Corte

dei Conti ha precisato che l' ente portuale ha comunicato la fine della sospensione dei lavori infrastrutturali nel Porto

Canale di Cagliari e l' avvio di una procedura aperta per l' affidamento della progettazione esecutiva e dell' esecuzione

dei lavori, con importo a base di gara di 27,5 milioni di euro, dai cui esiti si attende un impulso alla realizzazione di

opere importanti per lo sviluppo dei porti e per la salvaguardia dell' occupazione. Quanto all' attività contrattuale, la

Corte ha rilevato che risultano adottati sette contratti con procedura aperta, per un importo di 4,5 milioni, pari al 58%

del totale, 12 contratti con convenzioni Consip, accordi quadro e mercato elettronico, per un importo di 1,4 milioni,

pari al 19% del totale. Gli affidamenti diretti sono stati 180, per un importo di 884mila euro, pari all' 11% del totale e le

procedure negoziate 19, per un importo di 825mila euro, pari al 10% del totale. La relazione della Corte dei Conti

ricorda inoltre che, con riferimento al totale delle merci movimentate nel 2019, pari a 46,2 milioni di tonnellate per un

calo del -2,9% sul 2018, il porto di Cagliari, con 34,7 milioni di tonnellate, ha mantenuto un' incidenza percentuale del

75% rispetto agli altri porti dell' AdSP. Per quanto riguarda invece il settore dei passeggeri di linea, che ammontano

complessivamente ad oltre 6,1 milioni di unità, con una crescita del +6,6% rispetto ai 5,7 milioni del 2018, il porto di

Olbia incide per il 48,9% del totale, seguito da Porto Torres (17,3%), da Portovesme (13,8%) e Golfo Aranci (10%) e

solo in misura marginale dai porti di Cagliari e di Santa Teresa di Gallura.

Informare

Olbia Golfo Aranci
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Porti Sardegna, Corte dei Conti: "Investimenti non particolarmente attivi"

Avanzo finanziario 2019 pari a 12 milioni di euro. Avviata la progettazione esecutiva e lavori per il Porto Canale di
Cagliari, su base di gara di 27,4 milioni

Avanzo finanziario di circa 12 milioni di euro, con residui attivi e passivi

rispettivamente per 12,4 milioni e 20,7 milioni. Un avanzo economico di 26,5

milioni, con un incremento del patrimonio netto che raggiunge i 365,5 milioni.

La Corte dei Conti approva l' esercizio finanziario 2019 dell' Autorità d i

sistema portuale della Sardegna. Il debito complessivo ammonta a 23,7

milioni - in calo rispetto ai 26,7 milioni del 2018 - di cui 10,9 milioni verso lo

Stato per le opere in corso di realizzazione. Nella comunicazione della Corte

dei Conti al Parlamento, si rende noto che l' authority portuale ha avviato la

procedura di affidamento di progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori

per il Porto Canale di Cagliari, con un importo a base di gara di 27,4 milioni.

Secondo la Corte, sono dati «sintomatici di una gestione non particolarmente

attiva sul fronte degli investimenti», raccomandando «di ricondurre la

programmazione degli investimenti a canoni di reale fattibilità, secondo un

puntuale cronoprogramma, in modo da ottimizzare l' utilizzo delle risorse

disponibili». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Olbia Golfo Aranci
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La Corte dei Conti critica l'AdSP della Sardegna: Non particolarmente attiva sul fronte
degli investimenti

L'esercizio finanziario 2019 dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna (AdSP),

si è chiuso con un avanzo finanziario di 12.045.375 euro. I residui attivi e passivi

dell'esercizio ammontano rispettivamente a 12,4 milioni, di cui l'85 % di parte corrente, e a

20,7 milioni, di cui il 78 % in conto capitale. L'avanzo economico ammonta nel 2019 a 26,5

milioni, determinando un incremento del patrimonio netto che raggiunge i 365,5 milioni. Tali

dati sono sintomatici di una gestione non particolarmente attiva sul fronte degli investimenti

che porta la Corte dei conti a raccomandare di ricondurre la programmazione degli

investimenti a canoni di reale fattibilità, secondo un puntuale cronoprogramma, in modo da

ottimizzare l'utilizzo delle risorse disponibili. Così si esprime la Sezione controllo enti della

Corte dei conti nel referto al Parlamento sulla gestione finanziaria 2019 dell'AdSP,

approvato con determina n. 18/2021, che segnala anche come il debito complessivo

ammonti a 23,7 milioni, in diminuzione rispetto ai 26,7 milioni dell'esercizio precedente, di

cui 10,9 milioni verso lo Stato per opere in corso di realizzazione. L'Ente ha comunicato la

fine della sospensione dei lavori infrastrutturali nel porto Canale di Cagliari e l'avvio di una

procedura aperta per l'affidamento della progettazione esecutiva e dell'esecuzione dei

lavori, con importo a base di gara di euro 27.485.779, dai cui esiti si attende un impulso

alla realizzazione di opere importanti per lo sviluppo dei porti e per la salvaguardia dell'occupazione. Quanto all'attività

contrattuale, la Corte rileva che risultano adottati 7 contratti con procedura aperta, per un importo di 4,5 milioni, pari al

58 per cento del totale, 12 contratti con convenzioni Consip, accordi quadro e mercato elettronico, per un importo di

1,4 milioni, pari al 19 per cento del totale. Gli affidamenti diretti sono stati 180, per un importo di 883.935 euro, pari

all'11 per cento del totale e le procedure negoziate 19, per un importo di 824.840 euro, pari al 10 per cento del totale.

Con riferimento al totale delle merci movimentate, il porto di Cagliari ha mantenuto un'incidenza percentuale del 75 per

cento rispetto agli altri porti dell'AdSP; per quanto riguarda invece il settore dei passeggeri di linea, che ammontano

complessivamente a 6,1 milioni di unità, con una crescita del 6,6 % rispetto ai 5,7 milioni del 2018, il porto di Olbia

incide per il 48,9 % del totale, seguito da Porto Torres (17,3 %), da Portovesme (13,8%) e Golfo Aranci (10%) e solo

in misura marginale dai porti di Cagliari e di Santa Teresa di Gallura. Il totale delle attività ammonta a 504,5 milioni

rispetto ai 481,9 milioni del 2018.

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci
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Bilancio, la Corte dei Conti promuove l'Authority sarda con riserva: Sugli investimenti
serve ottimizzare le risorse

Cagliari La Corte dei Conti ha raccomandato all'Autorità di sistema portuale del mare di

Sardegna (AdSP) di ricondurre la programmazione degli investimenti a canoni di reale

fattibilità, secondo un puntuale cronoprogramma, in modo da ottimizzare l'utilizzo delle

risorse disponibili. La Sezione controllo enti della magistratura contabile ha infatti

approvato l'esercizio finanziario 2019 dell'Autorità, rilevando un avanzo finanziario di

poco superiore ai 12 milioni di euro e segnalando anche come il debito complessivo

ammonti a 23,7 milioni, in diminuzione rispetto ai 26,7 milioni dell'esercizio precedente,

di cui 10,9 milioni verso lo Stato per opere in corso di realizzazione. I residuiattivi e

passivi dell'esercizio ammontano rispettivamente a 12,4 milioni (85% di parte corrente) e

a 20,7 milioni (78 % in conto capitale). L'avanzo economico ammonta nel 2019 a 26,5

milioni, determinando un incremento del patrimonionetto che raggiunge i 365,5 milioni.

Tali dati sono sintomatici di una gestione non particolarmente attiva sul fronte degli

investimenti, ha dichiarato la Corte dei Conti. Nel referto inviato al Parlamento

dall'organo statale si sottolinea che AdSP ha comunicato la fine della sospensione dei

lavori infrastrutturali nel porto Canale di Cagliari e l'avvio di una procedura aperta per

l'affidamento della progettazione esecutiva e dell'esecuzione dei lavori, con importo a

base di gara di euro 27.485.779, dai cui esiti si attende un impulso alla realizzazione di opere importanti per lo

sviluppo dei porti e per la salvaguardia dell'occupazione. Quanto all'attività contrattuale, la Corte ha rilevato che

risultano adottati 7 contratti con procedura aperta, per un importo di 4,5 milioni (pari al 58% del totale), 12 contratti

con convenzioni Consip, accordi quadro e mercato elettronico, per un importo di 1,4 milioni (il 19%). Gli affidamenti

diretti sono stati 180, per un importo di 883.935 euro (11%), mentre le procedure negoziate sono state 19, per un

importo di 824.840 euro (10%). Con riferimento al totale delle merci movimentate, il porto di Cagliari ha mantenuto

un'incidenza percentuale del 75% rispetto agli altri porti dell'AdSP; per quanto riguarda invece il settore dei passeggeri

di linea, che ammontano complessivamente a 6,1 milioni di unità, con una crescita del 6,6 % rispetto ai 5,7 milioni del

2018, il porto di Olbia incide per il 48,9 % del totale, seguito da Porto Torres (17,3 %), da Portovesme (13,8%) e

Golfo Aranci (10%) e solo in misura marginale dai porti di Cagliari e di Santa Teresa di Gallura. Il totale delle attività

ammonta a 504,5 milioni rispetto ai 481,9 milioni del 2018, conclude la nota della Corte dei Conti.

Ship Mag

Olbia Golfo Aranci
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Porti, Corte dei Conti: ok ad attività dell' Autorità sarda ma serve ottimizzare le risorse

(Teleborsa) - La Corte dei Conti ha raccomandato all' Autorità di sistema

portuale del mare di Sardegna (AdSP) di "ricondurre la programmazione degli

invest iment i  a  canon i  d i  rea le  fa t t ib i l i tà ,  secondo un puntua le

cronoprogramma, in modo da ottimizzare l' utilizzo delle risorse disponibili".

La Sezione controllo enti della magistratura contabile ha infatti approvato l'

esercizio finanziario 2019 dell' Autorità, rilevando un avanzo finanziario di

poco superiore ai 12 milioni di euro e segnalando anche come "il debito

complessivo ammonti a 23,7 milioni, in diminuzione rispetto ai 26,7 milioni

dell' esercizio precedente, di cui 10,9 milioni verso lo Stato per opere in corso

di realizzazione". I residui attivi e passivi dell' esercizio ammontano

rispettivamente a 12,4 milioni (85% di parte corrente) e a 20,7 milioni (78 % in

conto capitale). L' avanzo economico ammonta nel 2019 a 26,5 milioni,

determinando un incremento del patrimonio netto che raggiunge i 365,5 milioni

. "Tali dati sono sintomatici di una gestione non particolarmente attiva sul

fronte degli investimenti", ha dichiarato la Corte dei Conti. Nel referto inviato

al Parlamento dall' organo statale si sottolinea che AdSP ha comunicato la

fine della sospensione dei lavori infrastrutturali nel porto Canale di Cagliari e l' avvio di una procedura aperta per l'

affidamento della progettazione esecutiva e dell' esecuzione dei lavori, con importo a base di gara di euro

27.485.779, "dai cui esiti si attende un impulso alla realizzazione di opere importanti per lo sviluppo dei porti e per la

salvaguardia dell' occupazione". Quanto all' attività contrattuale , la Corte ha rilevato che risultano adottati 7 contratti

con procedura aperta , per un importo di 4,5 milioni (pari al 58% del totale), 12 contratti con convenzioni Consip,

accordi quadro e mercato elettronico, per un importo di 1,4 milioni (il 19%). Gli affidamenti diretti sono stati 180, per

un importo di 883.935 euro (11%), mentre le procedure negoziate sono state 19, per un importo di 824.840 euro

(10%). "Con riferimento al totale delle merci movimentate , il porto di Cagliari ha mantenuto un' incidenza percentuale

del 75% rispetto agli altri porti dell' AdSP; per quanto riguarda invece il settore dei passeggeri di linea , che

ammontano complessivamente a 6,1 milioni di unità , con una crescita del 6,6 % rispetto ai 5,7 milioni del 2018, il

porto di Olbia incide per il 48,9 % del totale, seguito da Porto Torres (17,3 %), da Portovesme (13,8%) e Golfo Aranci

(10%) e solo in misura marginale dai porti di Cagliari e di Santa Teresa di Gallura. Il totale delle attività ammonta a

504,5 milioni rispetto ai 481,9 milioni del 2018", conclude la nota della Corte dei Conti.

Teleborsa

Olbia Golfo Aranci
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Trasporti. Vallascas interpella il Governo

«Porto canale, si cambi rotta»

Un' occasione da non perdere per dare un futuro da hub centrale di

transhipment nel Mediterraneo al porto canale di Cagliari, fermo da due anni.

Andrea Vallascas, deputato di L' Alternativa, ne parla in un' interpellanza ai

ministri dei Trasporti e del Lavoro.

«Serve una strategia da parte del Governo per sfruttare lo spostamento verso

la Sardegna del baricentro delle rotte commerciali del Mediterraneo. Bisogna

garantire le risorse, indispensabili per rendere il porto competitivo e sostenere

l' attività dell' Authority nell' individuazione del nuovo terminalista».

È uno studio a mettere in evidenza tale spostamento delle rotte dallo Stretto di

Gibilterra verso l' Italia. «Un fenomeno - aggiunge Vallascas - che apre una

prospettiva di rilancio, come hub centrale nel Mediterraneo, del porto

industriale di Cagliari, fermo da quasi due anni dopo l' abbandono del

concessionario e il licenziamento di 207 lavoratori, oltre un indotto di circa 700

persone». Al Governo viene inoltre chiesto quale sia lo stato di attuazione della

Zes e dell' agenzia dei lavoratori del porto di Cagliari, così come è stato già

fatto per Taranto e Gioia Tauro.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Il «nuovo patto sull' affaccio a mare» approderà in consiglio comunale

Al sindaco viene chiesto di far propri i contenuti del documento

Sebastiano Caspanello Il consiglio comunale rivendica il suo ruolo di massima

rappresentanza politica in città. Un ruolo troppo spesso "dimenticato", dentro

e fuori Palazzo Zanca, talvolta anche ridimensionato da alcuni "attori", ma che

adesso torna centrale nel dibattito del momento: quello sulla cittadella fieristica

e, più in generale sull' affaccio a mare. L' Aula vuole essere protagonista, non

spettatrice. Il primo segnale è arrivato nei giorni scorsi, quando il presidente

della commissione Urbanistica, Biagio Bonfiglio, ed il consigliere Giuseppe

Schepis, hanno invitato il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Mario

Mega, a confrontarsi con l' Aula proprio in una seduta di commissione (che

dovrebbe tenersi il 17 marzo).

Ieri, invece, è stato il gruppo "Sicilia Futura" a calare l' asso di una mozione da

discutere in consiglio comunale. Ed in caso di approvazione, da inviare al

presidente della Regione.

L' oggetto della mozione, inviata al presidente Claudio Cardile dai consiglieri

Piero La Tona, Nino Interdonato (che è anche vicepresidente del consiglio

comunale) e Francesca Cacciola, è eloquente: "Un nuovo patto per l' affaccio a mare di Messina".

«È il momento delle scelte coraggiose - sottolineato il capogruppo La Tona -, pena l' ulteriore perdita di "chance" da

parte della nostra città.

Non è più tempo di proclami o discussioni da bar e sul tema del recupero del waterfront, che non è la passeggiata a

mare ma un modello di sviluppo economico, sociale, urbanistico e culturale della Messina del futuro, tutti i soggetti

istituzionali devono fare quadrato». La mozione di Sicilia Futura, di fatto, ricalca pedissequamente le proposte che già

martedì il leader regionale del movimento politico, l' ex parlamentare Beppe Picciolo, aveva formulato, indirizzandole

al governatore Musumeci.

Restano, dunque, tre le richieste avanzate al presidente della Regione, che adesso "Sicilia Futura" porta in Consiglio:

«Modificare la perimetrazione delle aree di competenza dell' Autorità di sistema portuale dello Stretto ed affidare al

Comune di Messina le aree ricadenti nel demanio marittimo regionale, comprese tra il torrente Boccetta ed

Annunziata e quelle comprese tra il torrente Portalegni e quelle del Porto di Tremestieri; contrattare con il Governo

nazionale il trasferimento alla Regione delle risorse e delle competenze già destinate all' Authority o ad altri Enti per

interventi da attuare in queste aree; individuare una nuova area nella quale realizzare il progetto del nuovo teatro, oggi

previsto nell' area di sedime del vecchio teatro in Fiera, con la conseguente liberazione della medesima area». E poi a

sindaco viene chiesto «di sostenere con forza tale mozione su tutti i tavoli competenti», mentre al presidente dell'

Authority di «valutare le richieste che vengono da questo massimo organo di rappresentanza della città, anche per

partecipare ad un modello virtuoso di dialogo costruttivo come già avvenuto per il Patto per la Falce».

Il concetto di fondo è che «scelte di portata strategica non possono essere decise al di fuori dell' unico organo

competente a delineare la programmazione di una città che è il consiglio comunale, né possono essere determinate -

concludono i consiglieri - da provvedimenti amministrativi che devono seguire e non condizionare le scelte politiche».

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Mercato ittico, nuovi progetti per il rilancio della struttura

Il Mercato ittico verso una nuova vita.

La Giunta comunale ha dato mandato di predisporre un avviso esplorativo per

un successivo affidamento in gestione della struttura commerciale.

L' idea è quella di ripensare la tradizionale attività della vendita del pesce all'

ingrosso, inserendola in un contesto inedito rappresentato dalla rigenerazione

del Porto. L' idea è che il Mercato ittico sia funzionale alla finalità turistico-

ricreativa dell' infrastruttura scandita nel protocollo d' intesa tra il Comune e l'

Autorità di Sistema portuale dello Stretto.

«Stiamo andando incontro ad una rivoluzione del Mercato ittico - ha spiegato

l' assessore alle Attività produttive, Irene Calabrò -L' affidamento, attraverso

una procedura di evidenza pubblico, impegnerà il gestore a promuovere e

sviluppare un progetto innovativo complessivo di natura commerciale,

aggregativa, sociale, culturale e di formazione professionale. Veniamo da un'

esperienza positiva rappresentata da un identico avviso esplorativo riguardo l'

affidamento del Mercato Coperto che ha suscitato l' interesse di diversi

imprenditori. Nutriamo grandi aspettative anche per lo sviluppo e la capacità attrattiva di una struttura completamente

rinnovata, come il Mercato ittico del Porto dove sarà possibile vendere e comprare i prodotti del mare e, allo stesso

tempo, degustarli all' interno di uno scenario unico per bellezza».

Quindi l' avviso esplorativo sarà «finalizzato alla consultazione preliminare di mercato per verificare la presenza di

operatori economici interessati alla gestione, a titolo oneroso, del fabbricato demaniale». Bisognerà, quindi, «favorire

la conduzione del mercato ittico; attivare una rete commerciale di distribuzione del prodotto; valorizzarlo tramite

attività promozionali; incentivare manifestazioni e iniziative di carattere enogastronomico e socio-culturale;

promuovere politiche volte al rinnovo generazionale anche attraverso la ricerca e la selezione di imprenditori, disposti

a compartecipare al piano di sviluppo e di investimento; adottare pratiche innovative e formule commerciali "al passo"

con una nuova strategia di sviluppo mercatale, prevedendo anche attività di somministrazione». L' avviso di

manifestazione d' interesse «non costituirà offerta contrattuale, ma un' indagine esplorativa per recepire elementi

valutativi innovativi ed utili al redigendo avviso pubblico per l' affidamento in gestione; le proposte presentate non

comportano l' acquisizione di diritti di prelazione o preferenza, né impegni o vincoli per le parti interessate». L' idea è

quella di ripensare le attività inserendole nella rigenerazione de porto.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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le Aziende chiuse al Porto

I sindacati: «Dall' autorità portuale ok all' articolo 17 che tutela i lavoratori»

Doppio incontro, ieri, per il commissario dell' autorità di sistema portuale,

Alberto Chiovelli: prima con le aziende del porto etneo, poi con i sindacati Filt

Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti e i rappresentanti degli 85 lavoratori rimasti senza

occupazione tra Catania Port Service/Tirrenia, Caronte & Tourist handling e

New TTT Lines.

La richiesta del ripristino dell' articolo 17, legge 84/94, infatti, è stata accolta

dal Commissario, «che ci ha informato - sottolinea Mauro Torrisi, segretario

Fit Cisl - di aver iniziato l' iter ministeriale, ma non sarà certo rapido. Nel

frattempo è stata data la disponibilità alla creazione di un bacino di lavoratori,

con possibilità di procedere anche a progetti di formazione per un loro

eventuale ricollocamento. Alle aziende presenti al porto è stata data una

scheda da riconsegnare entro una settimana ove indicare la loro situazione e

l' eventuale fabbisogno. Non possiamo permetterci di abbassare l' attenzione

proprio adesso, perciò proseguiremo con il presidio permanente davanti alla

sede dell' Adsp, non per protesta contro qualcuno, ma a supporto del

Commissario».

Supporto alla causa è arrivato anche dall' assessore regionale Marco Falcone, che lunedì sera ha incontrato Torrisi e

il segretario generale Cisl Maurizio Attanasio, garantendo l' impegno verso il Ministero, ma soprattutto dall'

associazione nazionale Compagnie Imprese portuali.

«Ci aggiorneremo fra una settimana, dieci giorni - aggiunge Alessandro Grasso, Filt Cgil - non c' è più tempo e

bisogna evitare di creare altre precarietà. I lavoratori Caronte stanno esaurendo la Naspi, quelli della Tirrenia saranno

in mobilità fino al 31 marzo, auspichiamo che il governo posticipi il blocco dei licenziamenti e proroghi gli

ammortizzatori sociali Covid, per noi significherebbe avere più tempo».

M. E. Q.

La Sicilia

Catania
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Ancip: Costituire nei porti di Catania e Augusta un'agenzia del lavoro ex art. 17

L'Ancip (Associazione Nazionale Compagnie Imprese Portuali) si è sempre battuta in

difesa dei lavoratori e del lavoro portuale. Quel lavoro che da sempre, e soprattutto

durante questa emergenza sanitaria, è stato un punto qualificante ed elemento essenziale

nelle operazioni e nei servizi portuali garantendo l'approvvigionamento della nazione intera

evitandone il tracollo socio-economico. Gli articoli 17 L. 84/94 rappresentano la spina

dorsale dei maggiori porti italiani e l'elemento imprescindibile di raccordo nella catena

intermodale della logistica, poiché grazie alla propria alta specializzazione e formazione

permette al sistema portuale di offrire dei servizi ottimali in termini di sicurezza, efficienza,

flessibilità e massima resa. Inizia così la nota con cui Ancip esprime la propria vicinanza e

supporto alla battaglia dei 70 lavoratori della società Catania Port Service riamsti a casa

dopo che Tirrenia Cin ha chiuso le linee ro-ro merci verso l'Adriatico e il Tirreno. Quello che

oggi sta accadendo ai lavoratori del Porto di Catania è qualcosa che mai vorremmo

vedere perché va a ledere l'occupazione, e quindi anche la serenità familiare, di decine di

persone che per scelte definite strategiche rischiano di rimanere senza lavoro specifica

l'associazione. In tanti porti gli articoli 17 si sono dimostrati uno strumento in grado di

moderare i problemi di regolazione del mercato insorti anche per interpretazioni e

applicazioni diverse dalla norma e hanno impedito negli anni la precarizzazione incontrollata del lavoro portuale. Ci

sentiamo quindi di affermare che la valutazione della costituzione nei porti di Catania ed Augusta di un nuovo art. 17,

con i nuovi ed efficienti strumenti di controllo e di sostegno che il Legislatore ha inserito, vada quantomeno valutato e

approfondito e l'Associazione si rende disponibile sin da subito per qualsiasi azione che vada in questa direzione o

comunque nella direzione che tuteli le persone ed il lavoro.

Shipping Italy

Catania
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Lavoro a rischio, ANCIP in campo: Pieno sostegno ai portuali di Catania

Roma L'ANCIP scende in campo in difesa dei lavoratori del porto di Catania (nella

foto) chiedendo la costituzione di un nuovo art. 17. Quello che oggi sta accadendo

ai lavoratori di quel porto è qualcosa che mai vorremmo vedere perché va a ledere

l'occupazione, e quindi anche la serenità familiare, di decine di persone che per

scelte definite strategiche rischiano di rimanere senza lavoro, rivendica

l'associazione nazionale compagnie imprese portuali In tanti porti gli articoli 17 si

sono dimostrati uno strumento in grado di moderare i problemi di regolazione del

mercato insorti anche per interpretazioni ed applicazioni diverse dalla norma ed

hanno impedito negli anni la precarizzazione incontrollata del lavoro portuale spiega

ANCIP -. Gli articoli 17 L. 84/94 rappresentano la spina dorsale dei maggiori porti

italiani e l'elemento imprescindibile di raccordo nella catena intermodale della

logistica, poiché grazie alla propria alta specializzazione e formazione permette al

sistema portuale di offrire dei servizi ottimali in termini di sicurezza, efficienza,

flessibilità e massima resa. Ci sentiamo quindi di affermare che la valutazione della

costituzione nei porti di Catania ed Augusta di un nuovo art. 17, con i nuovi ed

efficienti strumenti di controllo e di sostegno che il legislatore ha inserito, vada

quantomeno valutato ed approfondito e l'associazione si rende disponibile sin da subito per qualsiasi azione che vada

in questa direzione o comunque nella direzione che tuteli le persone ed il lavoro, conclude ANCIP.

Ship Mag

Catania
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Il Nord vuole corridoi logistici a Sud

Export. Genova, Venezia e La Spezia ingolfati e costosi, ma serve il Ponte sullo Stretto

Michele Guccionepalermo. Per decidere obiettivamente sull' attraversamento

stabile dello Stretto di Messina, occorre fare una seria analisi di ciò che sta

accadendo molto velocemente attorno e all' interno dell' Italia, in tema di

geopolitica, export, logistica e trasporti.

Il primo elemento di novità sta nel fatto che la Cina è l' unico Paese al mondo

ad essersi già ripreso dalle conseguenze economiche della pandemia, e lo ha

fatto alla grande, tant' è che per otto mesi di fila ha aumentato le esportazioni

(a gennaio +60,6%) e per cinque mesi consecutivi le importazioni (a gennaio

+22,2%). L' Italia a novembre ha spedito merci a Pechino per un +35%.

Dunque, la Cina può anche non piacere, ma non la si può ignorare: detiene il

monopolio mondiale del trasporto merci e della logistica, ha aperto agli

investimenti esteri e si può scegliere se cogliere le opportunità e gestire le

conseguenze oppure se restare tagliati fuori da tutto.

Ed è proprio questo - l' isolamento - ciò che finora Roma sta facendo

rischiare alla Sicilia dicendo «no» all' attraversamento stabile dello Stretto.

E ora i tempi si fanno ancora più stretti, considerato che da poco Gioia Tauro ha ottenuto un regolare collegamento

ferroviario con l' interporto di Nola e, quindi, con l' Alta velocità. In pratica, ai cinesi sarà sufficiente fare arrivare le

merci da Shenzhen in treno diretto, via Duisburg e Melzo, per imbarcarle a Gioia Tauro alla volta del nuovo hub che

stanno realizzando in Algeria, destinate al nuovo immenso mercato dell' Africa. Pazienza se le navi impiegheranno un

paio di giorni in più rispetto ad una partenza da Augusta! A meno che, appunto, non si faccia l' attraversamento stabile

dello Stretto.

Sul quale - ed è il secondo elemento di analisi - va aggiunto che, a proposito di ponti, in tutto il mondo se ne sono

costruiti anche ben più lunghi e anche in luoghi incantevoli senza mai porre la questione dell' impatto ambientale.

Così come, a rispondere al timore della sismicità tra Messina e Villa San Giovanni, basta il Bay Bridge di San

Francisco, ricostruito dopo il terremoto del 1994 con tecnologie che gli consentono di allungarsi di un metro in caso di

sisma.

Il terzo elemento di novità sta nell' evoluzione della logistica scatenata anche in Italia dalla pandemia. A raccontarla è il

rapporto "Corridoi ed efficienza logistica dei territori" realizzato da Contship Italia e dal centro studi Srm di Napoli

collegato al gruppo Intesa Sanpaolo, presentato martedì scorso.

Lo studio prende in esame il "triangolo industriale" italiano formato da Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna e

analizza le novità della logistica di queste aziende. Le quali, per non farsi più carico dei costi e delle complicanze della

logistica (concentrata al Nord in un sistema lento, burocratico e ormai lontano dai prevalenti flussi mediterranei e,

quindi, non più competitivo), per esportare hanno internalizzato la logistica nel 46% dei casi e adottato, nel 79% del

casi, il modello della "resa ex works", cioè vendita franco azienda, con costi e problemi di trasporto a carico del

cliente estero.

Tutto ciò ha due effetti negativi: si abbatte il prezzo di vendita per l' impresa italiana e, in più, si penalizza chi vuole

importare merci italiane, dovendo affrontare burocrazia e trasporti lenti e complessi. Questa e altre scelte, inoltre,

La Sicilia
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hanno comportato un calo del traffico intermodale e un aumento del 5% delle spedizioni via container, con un

sovraccarico dell' 85% sul porto di Genova, del 33% su Venezia e del 17% su La Spezia, i tre porti preferiti, mentre

restano ai margini Trieste (8%), Ravenna (6%) e Napoli (appena il 2%).
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E in tutto questo, l' analisi del rapporto sui mercati di destinazione delle esportazioni di Lombardia, Venento ed

Emilia Romagna non comprende l' Africa, che è il nuovo mercato di riferimento mondiale da quest' anno grazie al

nuovo accordo di libero scambio.

Le aziende di queste aree e gli operatori logistici se ne rendono conto bene e chiedono, di conseguenza, di potere

disporre di nuovi corridoi logistici, proiettati a Sud verso porti efficienti e non sovraccarichi. Secondo quanto riferisce

Alessandro Panaro, Head of Maritime & Energy di Srm, le ziende chiedono «porti e corridoi logistici competitivi a

supporto della resilienza, anche per potere rivedere il modello della "resa ex works"; nonché una transizione ecologica

e la sostenibilità del sistema; intermodalità e logistica integrata; la semplificazione burocratica e la digitalizzazione dei

porti e della logistica per competere e creare valore».

A queste richieste può dare risposta l' attraversamento dello Stretto come via di accesso ad una rete di porti e di Zes

che, tra investimenti già avviati e quelli che sarebbe opportuno inserire nel "Recovery Plan", diventerebbero moderni,

snelli e digitalizzati e farebbero della Sicilia un efficiente hub logistico al centro del Mediterraneo e collegato all' Alta

velocità ferroviaria, come auspicato da aziende e armatori.

Su questa piattaforma non solo i cinesi troverebbero maggiore convenienza a rifornire il mercato africano, ma anche

le aziende del "triangolo industriale" italiano potrebbero esportare le loro merci con maggiore competitività e cogliere

opportunità dai flussi asiatici in transito dal Canale di Suez.

Ecco perchè, con o senza il "Recovery Plan", questo governo ha il dovere di dotare la Sicilia di una qualsiasi

infrastruttura di attraversamento stabile dello Stretto di Messina, prima che altri ritardi escludano del tutto l' Italia da ciò

che accade attorno a lei.

La Sicilia
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Decarbonizzare il Trasporto Marittimo: i partner del settore accolgono il programma
"moon-shot" delle Nazioni Unite

I governi che controllano una quota importante del trasporto marittimo

mondiale devono presentare proposte dettagliate all' Organizzazione

marittima internazionale delle Nazioni Unite. I leader dello shipping chiedono

ai governi di "essere dalla parte giusta della storia" e di portare avanti la

proposta in una cruciale riunione a giugno in vista dell' approvazione a

novembre. Se questa proposta non sarà supportata dagli Stati membri dell'

ONU, sarà quasi impossibile avere navi oceaniche a emissioni zero operative

entro il 2030. Rispondendo alla richiesta del Segretario generale delle Nazioni

Unite di "urgenza e ambizione" sul cambiamento climatico, l' intera industria

marittima globale sta dando sostegno "pieno e inequivocabile" a una proposta

moon-shot presentata dai governi, per accelerare l' entrata in esercizio di navi

a zero emissioni di carbonio entro un decennio. La proposta, presentata oggi

10 marzo all' Organizzazione marittima internazionale (IMO) dai governi che

controllano una quota importante del tonnellaggio marittimo mondiale è di

istituire un Fondo IMO per la ricerca marittima di 5 miliardi di dollari utilizzando

contributi obbligatori delle compagnie di navigazione mondiali. Questo nuovo

fondo da 5 miliardi di dollari sosterrà un nuovo International Maritime Research and Development Board (IMRB)

avente il fine di commissionare programmi di collaborazione per la ricerca applicata e lo sviluppo R&D di tecnologie a

zero emissioni di Co2, specificamente adattate per applicazioni marittime, compreso lo sviluppo di prototipi

funzionanti. Aiuterà anche i progetti di riduzione di Co2 nei paesi in via di sviluppo, comprese le nazioni insulari del

Pacifico. L' industria marittima sta sollecitando tutti i governi ad approvare questa proposta sostenuta dalle principali

nazioni marittime, tra le quali Georgia, Grecia, Giappone, Liberia, Malta, Nigeria, Palau, Singapore, Svizzera - nel

corso dell' importante riunione presso l' IMO a Londra nel novembre 2021, che coinciderà con la prossima

Conferenza delle Nazioni Unite sul clima (COP 26) a Glasgow. Questa è l' unica proposta dettagliata disponibile per

fornire velocità e portata adeguate come richiesto dal Segretario generale delle Nazioni Unite, António Guterres. L'

incapacità degli Stati membri delle Nazioni Unite di sostenere questa iniziativa potrebbe rallentare in modo

significativo i progressi verso la decarbonizzazione delle navi. La decarbonizzazione può avvenire solo con un'

accelerazione significativa della R&S, poiché non esistono ancora tecnologie a zero emissioni di carbonio che

possano essere applicate su larga scala alle grandi navi oceaniche. Un programma di ricerca e sviluppo ben

finanziato, che l' industria ha accettato di pagare all' interno di un quadro normativo globale, deve iniziare

immediatamente sotto la supervisione dell' IMO. Riconoscendo l' urgenza e l' ambizione necessarie per

decarbonizzare, le organizzazioni dell' industria marittima mondiale chiedono a tutti i governi di essere dalla parte

giusta della storia nel sostenere questa ambiziosa proposta. Lo shipping internazionale trasporta oltre l' 80% del

commercio globale ed emette il 2% delle emissioni globali. La grande sfida non è costruire una singola nave a zero

emissioni di Co2, la grande sfida è creare le tecnologie necessarie per decarbonizzare l' intera flotta globale

velocemente e su larga scala. Prima verrà istituito il Fondo per la ricerca marittima dell' IMO, prima l' industria potrà

sviluppare navi a emissioni zero per decarbonizzare il trasporto marittimo.
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